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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Mercoledì, 15 ottobre 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

FIERIMPRESA INTERNATIONAL - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Torino, via Nizza n. 294
Capitale sociale 500.000,00 interamente versato

Registro imprese di Torino n. 08256020010
R.E.A. di Torino n. 958198

È convocata l’assemblea ordinaria dei soci di Fierimpresa Interna-
tional S.p.a. in liquidazione in Bologna, via Milazzo n. 30, per il giorno
31 ottobre 2003 alle ore 9,30 in prima convocazione ed, eventualmente,
in seconda convocazione per il giorno 28 novembre 2003, stessa ora e
luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del bilancio del periodo di liquidazione chiuso al
30 giugno 2003 e dei relativi documenti accompagnatori.

Il liquidatore: dott. Sergio Marchese.

S-22367 (A pagamento).

C.P.G. INTERNATIONAL - S.p.a.
Sede in Milano, via G. Puccini n. 1

Codice fiscale e n. iscrizione C.C.I.A.A. n. 03787000151

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in data
5 novembre 2003 ad ore 15 in prima convocazione e in data 7 novem-
bre 2003 ad ore 11 in seconda convocazione presso lo studio notarile
Fermi-Gilardelli, via De Togni n. 10 - Milano, con il seguente

Ordine del giorno:

Trasferimento della sede legale della società e conseguenti mo-
difiche statutarie;

Determinazioni inerenti e conseguenti.

Milano, 3 ottobre 2003

Il consigliere: Diego Donati.

M-7020 (A pagamento).
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EDITRICE ABITARE SEGESTA - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Ventura n. 5

Capitale sociale 100.000,00 interamente versato
Registro delle imprese di Milano e codice fiscale n. 03186550152

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Acquarone in Milano, via Cernaia n. 11, per il gior-
no 4 novembre 2003 alle ore 10 in prima convocazione e, occorrendo,
in seconda convocazione per il giorno 5 novembre 2003, stessi luogo ed
ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Provvedimenti di cui all’art. 2447 del Codice civile.

Partecipazione ai sensi di legge e di statuto sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Renato Giulio Minetto

M-7055 (A pagamento).

COSTRUIRE EDIZIONI - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Ventura n. 5

Capitale sociale 218.000,00 interamente versato
Registro delle imprese di Milano e codice fiscale n. 13122310157

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Acquarone in Milano, via Cernaia n. 11, per il gior-
no 4 novembre 2003 alle ore 10,30 in prima convocazione e, occorren-
do, in seconda convocazione per il giorno 5 novembre 2003, stessi luo-
go ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Provvedimenti di cui all’art. 2447 del Codice civile.

Partecipazione ai sensi di legge e di statuto sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Renato Giulio Minetto

M-7054 (A pagamento).

FRANCHINI LAMBERTO E C. - Società per azioni
Sede sociale in Malnate (VA), via Brodolini n. 30

Capitale 780.000,00 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. e numero iscrizione registro imprese

di Varese 00715470365

Avviso di convocazione dell’assemblea ordinaria dei soci

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
operativa in Vignola (MO), via Del Commercio n. 72 per il giorno ve-
nerdì 31 ottobre 2003 alle ore 16 per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Parere consultivo in ordine alla concessione in affitto dell’a-
zienda gestita dalla società e di quella dell’azienda gestita dalla control-
lata Futurtec S.r.l;

2. Varie ed eventuali.

Nel caso che in detto giorno di venerdì 31 ottobre 2003 i soci
riuniti in assemblea non risultassero in numero adeguato per delibe-
rare validamente sugli argomenti posti all’ordine del giorno, si terrà
adunanza in seconda convocazione, senza altro avviso, con il mede-
simo ordine del giorno, lunedì 3 novembre 2003 nello stesso luogo
alle ore 16.

Si rammenta che, ai sensi di legge, possono intervenire all’assem-
blea i soci che abbiano depositato le azioni, almeno cinque giorni prima,
presso la sede in cui si terrà l’assemblea.

Vignola, 6 ottobre 2003

p. Il Consiglio d’amministrazione
Il presidente: Elegibili Alessandro

S-22374 (A pagamento).

CONTRAM - S.p.a.
Sede in Camerino, via Le Mosse nn. 19/21

Codice fiscale e partita I.V.A. n.  00307880435

Il presidente del Consiglio di amministrazione rende noto che l’as-
semblea ordinaria e straordinaria della Contram S.p.a. si riunirà in pri-
ma convocazione presso la sede sociale il 31 ottobre 2003 alle ore 17
per discutere il seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Comunicazioni del presidente;
2. Indirizzi e strategie societarie.

Parte straordinaria:
3. Aumento capitale sociale.

Qualora non venga raggiunto il numero legale in prima convoca-
zione l’assemblea si riunirà in seconda convocazione nella stessa sede il
giorno 3 novembre 2003 alle ore 17 per l’esame del medesimo ordine
del giorno.

Il presidente del consiglio di amministrazione:
dott. Stefano Belardinelli

S-22302 (A pagamento).

BCS - S.p.a.
Sede in Milano, via Paleocapa n. 1

Capitale sociale 15.500.000 interamente versato
Registro imprese di Milano n. 00889380150

I signori azionisti, consiglieri e sindaci sono invitati per l’as-
semblea ordinaria del giorno 31 ottobre 2003 alle ore 10 presso i lo-
cali della sede operativa siti in Abbiategrasso (MI), via Mazzini
n. 161, in prima convocazione ed occorrendo per il giorno 6 novem-
bre 2003 stessa ora e luogo per deliberare:

Decadenza Consiglio per dimissioni e nomina nuovo Consi-
glio di amministrazione, previa determinazione del numero dei com-
ponenti.

Deposito delle azioni ai sensi di legge.

Il presidente del Collegio sindacale:
dott. Paolo Fossati

S-22376 (A pagamento).

— 2 —
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COMPAGNIA PORTO DI CIVITAVECCHIA - S.p.a.
Sede in Civitavecchia, via Aurelia Nord n. 8

Capitale sociale 516.000.000 interamente versato
Registro imprese di Roma n. 9350/98

R.E.A. di Roma n. 886141
Codice fiscale e partita I.V.A.  n. 05404531005

I signori azionisti sono invitati ad intervenire nell’assemblea ordi-
naria degli azionisti che si terrà in Roma via Aurelia n. 294 il giorno
11 novembre 2003 alle ore 11, in prima convocazione, ed occorrendo il
giorno 12 novembre 2003, in seconda convocazione, stesso luogo ed
ora per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Nomina di un nuovo consigliere di amministrazione in sostitu-
zione dell’amministratore dimesso.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza i titoli
azionari presso gli uffici della società.

Roma, 8 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Francesco Sensi

S-22305 (A pagamento).

LA GIARA - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in loc. S. Andrea Cirò (KR),
strada provinciale ex s.s. 106 km 284,400

Capitale sociale 2.860.000,00 interamente versato
Registro imprese di Crotone n. 01582280796

R.E.A. n. 120446

L’assemblea ordinaria degli azionisti e convocata per il giorno
31 ottobre 2003, alle ore 11, presso i locali siti in Roma, via Gramsci
n. 34, e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 14 novem-
bre 2003, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 n. 1 del Codice civile.

Gli azionisti interverranno con le modalità previste dalla legge e
dallo Statuto sociale, depositando i titoli presso la sede sociale o presso
i locali siti in Roma, via Antonio Gramsci n. 34.

Cirò, 8 ottobre 2003

Il liquidatore: avv. Umberto L’Astorina.

S-22314 (A pagamento).

CONTRAM Reti - S.p.a.
Sede in Camerino, via Le Mosse nn. 19/21

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01491550438

L’amministratore unico rende noto che l’assemblea ordinaria e
straordinaria della Contram Reti S.p.a. si riunirà in prima convocazio-
ne presso la sede sociale il 31 ottobre 2003 alle ore 18 per discutere il
seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Comunicazioni del presidente;
2. Indirizzi e strategie societarie.

Parte straordinaria:
3. Aumento capitale sociale.

Qualora non venga raggiunto il numero legale in prima convoca-
zione l’assemblea si riunirà in seconda convocazione nella stessa sede il
giorno 3 novembre 2003 alle ore 18 per l’esame del medesimo ordine
del giorno.

L’amministratore unico: dott. Stefano Belardinelli.

S-22303 (A pagamento).

COFIRI SOCIETÀ DI INTERMEDIAZIONE
MOBILIARE - S.p.a.

Sede sociale in Roma, via Paisiello n. 5
Capitale sociale 30.990.000 interamente versato

Codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese
di Roma n. 07654390587

Partita I.V.A. n. 01832261000

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti della Cofiri Società di Intermediazione Mobiliare
S.p.a. sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno 31 ottobre
2003 alle ore 11, presso la sede sociale in Roma, via Paisiello n. 5 ed oc-
correndo in seconda convocazione per il giorno 3 novembre 2003 stessa
ora e luogo per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2380 del Codice civile;
2. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2364, comma 1, n. 2 del Codi-

ce civile;
3. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni ai sensi di legge presso la sede sociale.

Roma, 8 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il vice presidente: Gian Oddone Merli

S-22321 (A pagamento).

CISIM FOOD - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede legale in Roma, via Augusto Valenziani n. 10
Capitale sociale 539.809,50 interamente versato

Codice fiscale e numero di iscrizione nel registro delle imprese
di Roma n. 04152011005

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede della società in Roma, via Augusto Valenziani n. 10 per il giorno
6 novembre 2003 alle ore 11,30 in prima convocazione, ed occorrendo
il giorno 7 novembre 2003 in seconda convocazione alla stessa ora e
nello stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

— 3 —
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Ordine del giorno:

1. Relazione sull’attività dei liquidatori per la dismissione degli
assets patrimoniali;

2. Determinazione compenso finale ai liquidatori.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che, a norma di
legge, abbiano depositato le loro azioni, almeno cinque giorni prima di
quello fissato per l’assemblea, contro ritiro del relativo biglietto di ammis-
sione presso la cassa sociale o presso la cassa incaricata Banca di Roma.

I liquidatori:
Luigi Suriano - Domenico Fazzalari

S-22311 (A pagamento).

SOGEMEDUE
Società per azioni consortile

Assago, Centro direzionale Milanofiori, pal. A/5 strada 4
Capitale sociale 490.000,00

Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di Milano,
partita I.V.A. e codice fiscale n. 12852870158

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Assago-
Milanofiori, strada 4, pal. A/5, piano II, per le ore 10,45 del 10 dicem-
bre 2003 e per la stessa ora e luogo, dell’11 dicembre 2003 in seconda
convocazione per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Riduzione del capitale sociale a seguito di recesso di alcuni
soci ex art. 32 dello statuto sociale;

2. Anticipato scioglimento della società e conseguente nomina
del/i liquidatore/i;

3. Conferimento dei poteri al/i liquidatore/i e determinazione del
compenso al/i medesimo/i.

Assago, 22 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Renato Rovida

S-22364 (A pagamento).

BOZZI MECCANICA - S.p.a.
Sede in Buttrio (UD), via D’Orment n. 16

Capitale sociale 192.400 interamente versato
Iscrizione registro imprese di Udine, codice fiscale

e partita I.V.A. n.  00983400300

Convocazione di assemblea

I soci sono convocati nella sede sociale il 31 ottobre 2003 alle 19;
seconda convocazione il 7 novembre 2003 stesso luogo ed ora per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni ex art. 2364 del Codice civile.

Buttrio, 1° ottobre 2003

Il presidente: Tomadoni Olga.

S-22373 (A pagamento).

MINIMETRÒ - S.p.a.
Sede legale in  loc. Pian di Massiano

Capitale sociale 3.098.700 interamente versato
Registro delle imprese di Perugia,

codice fiscale e partita I.V.A. n. 02327710543

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso la sede so-
ciale in Perugia, loc. Pian di Massiano, per il giorno 11 novembre 2003,
alle ore 8, ed, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 14 no-
vembre 2003 stesso luogo ore 15,30, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Finanziamento contratto di fornitura opere tecnologiche;
2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Adozione provvedimenti art. 2446 del Codice civile;
2. Aumento a pagamento del capitale sociale.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato le azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assem-
blea, presso la sede sociale.

Il presidente: avv. Carlo Calvieri.

S-22319 (A pagamento).

SO.GE.M.E. - S.p.a.
Società Generale Materiale Elettrico

(in liquidazione)
Assago, Centro direzionale Milanofiori, pal. A/5, strada 4

Capitale sociale 332.800 interamente versato
Registro delle imprese pressa la C.C.I.A.A. di Milano,

e codice fiscale n. 04617170156

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Assago-Mi-
lanofiori, strada 4, pal. A/5, piano II, per le ore 10 del 10 dicembre 2003
in prima convocazione e per la stessa ora e luogo, dell’11 dicembre
2003 in seconda convocazione per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio finale di liquidazione al 10 dicem-
bre 2003 e del relativo riparto agli azionisti;

2. Nomina dello stralciario e conferimento dei relativi poteri.

Assago, 22 settembre 2003

Il liquidatore: Giancarlo Pedron.

S-22365 (A pagamento).

BEG - S.p.a.
Sede legale in Roma, piazza di Spagna n. 66

Capitale sociale 103.000,00
Registro imprese di Roma n. 7165/95

R.E.A. n. 823420
Partita I.V.A. n. 04987421007

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
presso la sede sociale per il giorno 3 novembre 2003 alle ore 15,30 in
prima convocazione ed il giorno 7 novembre 2003 alle ore 15,30 in se-
conda convocazione per discutere e deliberare sul seguente

— 4 —
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Ordine del giorno:

1. Nomina dei componenti del Consiglio di amministrazione e
del Collegio sindacale per compiuto triennio;

2. Copertura perdite d’esercizio;
3. Varie ed eventuali.

Per la partecipazione valgono le norme di legge e di statuto.

Roma, 9 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Francesco Becchetti

S-22331 (A pagamento).

GIOCO CALCIO - S.p.a.
Già con sede in Brescia, via Vittorio Emanuele II n. 1 ed ora

in Roma, piazza San Lorenzo in Lucina n. 4
Capitale sociale 100.000,00

Registro delle imprese di Brescia e codice fiscale n. 02412790988

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Ro-
ma, via Cicerone n. 55 presso l’Hotel Cicerone, in prima convocazione
per il giorno 5 novembre 2003 alle ore 12 e, occorrendo, in seconda
convocazione per il giorno 6 novembre 2003 stessi luoghi ed ora, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Adeguamento dello statuto al decreto legislativo 17 gennaio
2003, n. 6;

Modifica degli articoli 5, 12, 16 e 24 dello statuto;
Eventuale modifica dei termini di sottoscrizione e versamento

dell’aumento di capitale deliberato in data 4 luglio 2003;
Eventuale nuovo aumento di capitale.

Roma, 8 ottobre 2003

Gioco Calcio S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Antonio Matarrese

S-22308 (A pagamento).

I.T.A.P. - S.p.a.
Incremento Turistico Alpe di Pampeago

Sede in Tesero, loc. Pampeago n. 9
Capitale sociale 4.179.600,00 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Trento al n. 2463
Iscrizione presso la C.C.I.A.A. di Trento al n. 69233

Convocazione assemblea ordinaria degli azionisti

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 31 ottobre 2003 alle ore 20, presso l’Auditorio della Cassa Rurale
Alta Val di Fiemme, in Tesero, piazza C. Battisti n. 4, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Approvazione bilancio al 30 giugno 2003 e delibere conse-

guenti;
2. Nomina Collegio sindacale per il triennio 2003/2004,

2004/2005, 2005/2006 e determinazione relativi emolumenti.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro dei
soci almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea e che
abbiano depositato le loro azioni presso la sede sociale o presso la Cas-
sa Rurale Alta Val di Fiemme.

Tesero, 29 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione :
cav. Rafaello Deflorian

S-22335 (A pagamento).

A.C. LUMEZZANE - S.p.a.
Sede legale in Lumezzane P. (BS), via Magenta n. 14

Capitale sociale 130.000,00
C.C.I.A.A. n. 336971

Partita I.V.A. n. 00728020983

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede legale di Lumezzane, via Magenta n. 14, per il giorno 31 ottobre
2003 alle ore 18, in prima convocazione, ed occorrendo per il giorno
25 novembre 2003 nello stesso luogo ed alla stessa ora, in seconda con-
vocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Presentazione del bilancio di esercizio chiuso al 30 giugno
2003 corredato dalle relazioni del Consiglio di amministrazione e del
Collegio sindacale e deliberazioni inerenti.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato le azioni presso la sede legale almeno cinque giorni prima di quello
fissato per l’assemblea.

Lumezzane, 6 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Gianbortolo Pozzi

S-22363 (A pagamento).

IMPIANTI FALZAREGO - S.p.a.
Sede in Cortina d’Ampezzo (BL), via Lacedel n. 1
Capitale sociale 225.866,68 interamente versato

Codice fiscale e registro imprese di Belluno n. 00091080259

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso il
ristorante «El Faral», in Cortina d’Ampezzo (BL), via Lacedel n. 1, per
il giorno 31 ottobre 2003 alle ore 8, in prima convocazione, ed even-
tualmente in seconda convocazione per il giorno 3 novembre 2003 alle
ore 20,30, stesso luogo, per deliberare sul seguente

— 5 —
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Ordine del giorno:

1. Adempimenti ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile (esame
ed approvazione del bilancio d’esercizio al 30 giugno 2003, nomina dei
membri del Consiglio di amministrazione previa determinazione del lo-
ro numero, nomina dei membri del Collegio sindacale e del suo presi-
dente e determinazione dei loro compensi);

2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento all’assemblea valgono le norme dello statuto sociale.

Cortina d’Ampezzo, 8 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione: Gildo Siorpaes.

S-22366 (A pagamento).

PROMOTOR INTERNATIONAL - S.p.a.
Sede in Bologna, via Barberia n. 18

Capitale sociale 119.540,20 interamente versato
Registro imprese di Bologna n. 01956421208

R.E.A. di Bologna n. 401959
Codice fiscale n. 01956421208

È convocata l’assemblea generale ordinaria della Promotor Inter-
national S.p.a. in Bologna, via Milazzo n. 30 il giorno 31 ottobre 2003
alle ore 11, in prima convocazione ed eventualmente in seconda convo-
cazione il giorno 28 novembre 2003 stessa ora e luogo per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

I. Oggetto: approvazione del bilancio al 30 giugno 2003 e docu-
menti accompagnatori;

II. Oggetto: esame del bilancio consolidato al 30 giugno 2003 e
documenti accompagnatori;

III. Oggetto: determinazione compenso spettante agli ammini-
stratori per l’esercizio 2003/2004.

Il presidente del Consiglio di amministrazione: Alfredo Cazzola.

S-22369 (A pagamento).

EXPO RENT - S.p.a.
Sede legale in Moncalieri (TO), via F. Santi n. 21
Capitale sociale 350.000,00 interamente versato
Registro delle imprese di Torino n. 07425720013

R.E.A. di Torino n. 892644

È convocata l’assemblea generale ordinaria di Expo Rent S.p.a. in
Bologna, via Milazzo n. 30, per il giorno 31 ottobre 2003 alle ore 9, in
prima convocazione ed, eventualmente, in seconda convocazione per il
giorno 28 novembre 2003, stessa ora e luogo, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

I. Oggetto: approvazione del bilancio al 30 giugno 2003 e docu-
menti accompagnatori;

II. Oggetto: nomina di amministratori;
III. Oggetto: rinnovo cariche Collegio sindacale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione: Alfredo Cazzola.

S-22370 (A pagamento).

XERA - S.p.a.
Sede legale in Bolzano, via M. Pacher n. 16

Capitale sociale 31.240.000,00
Registro imprese di Bolzano n. 02227500218

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso la sede della
società in Bolzano, via M. Pacher n. 16, per il giorno 31 ottobre 2003 al-
le ore 11, in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convocazio-
ne per il giorno 3 novembre 2003 alla stessa ora e nello stesso luogo, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Riesame cariche sociali;
2. Esame situazione finanziaria e adempimenti relativi e conse-

guenti;
3. Varie ed eventuali.

L’intervento in assemblea è regolato dalle disposizioni di legge e di
statuto.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Marco Podini

S-22368 (A pagamento).

LINGOTTO FIERE - S.p.a.
Sede in Torino

Capitale sociale 100.000 interamente versato
Iscritta presso il registro imprese di Torino al n. 06990800010

R.E.A. n. 828192
Codice fiscale n. 06990800010

È convocata l’assemblea generale ordinaria di Lingotto Fiere S.p.a.
in Bologna, via Milazzo n. 30 il giorno 31 ottobre 2003 alle ore 10, in
prima convocazione ed eventualmente in seconda convocazione il gior-
no 28 novembre 2003 stessa ora e luogo per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

I. Oggetto: approvazione del bilancio al 30 giugno 2003 e docu-
menti accompagnatori;

II. Oggetto: nomina di amministratore;
III. Oggetto: determinazione compenso spettante agli ammini-

stratori per l’esercizio 2003/2004

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Alfredo Cazzola

S-22371 (A pagamento).

SAMCO IMMOBILIARE - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Verdi n. 5

Capitale sociale deliberato 100.000, versato 30.000
Registro imprese Milano, codice fiscale n. 03935730964

Avviso di convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede della Orsi Mazzucchelli S.p.a. in Castiglione Olona (VA), via
S. e P. Mazzucchelli n. 7, in prima convocazione per il giorno 31 otto-
bre 2003 ad ore 10, ed occorrendo in seconda convocazione per il gior-
no 3 novembre 2003, stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente
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15-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 240GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Ordine del giorno:

Proposta di aumento di capitale sociale da liberarsi mediante
conferimento di ramo d’azienda; deliberazioni inerenti e conseguenti.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro dei
soci almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea o che nel-
lo stesso termine abbiano depositato le loro azioni presso la sede sociale.

Milano, 7 ottobre 2003

L’amministratore unico: Giovanni Orsi Mazzucchelli.

S-22372 (A pagamento).

BORGHI - S.p.a.
San Cesario s/P (MO), via dell’Artigianato n. 4

Capitale sociale 4.560.000 interamente versato
R.E.A. di Modena n. 209839

Registro imprese n. 16524
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01346250366

Convocazione di assemblea straordinaria

Gli azionisti della Borghi S.p.a. sono convocati in assemblea
straordinaria presso la sede sociale, per il giorno 4 novembre 2003 alle
ore 17,30 per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento di capitale sociale con esclusione del diritto d’opzio-
ne e relazione ex art. 2441, comma 5, del Codice civile;

2. Varie ed eventuali.

Ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e dello statuto sociale, pos-
sono intervenire in assemblea i soci che abbiano depositato le azioni, al-
meno cinque giorni prima, presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Biagi Romano

S-22377 (A pagamento).

SVEI - S.p.a.
Sede legale in Roma, viale M.llo Pilsudski n. 124
Capitale sociale 1.545.000 interamente versato

Iscritta al n. 3180/72 del registro delle imprese di Roma
Codice fiscale n. 00423790583
Partita I.V.A. n. 00887741007

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in
Roma, presso gli uffici di via Salaria n. 394/A, per il giorno 31 ottobre
2003, alle ore 10,30, in prima convocazione, ed occorrendo, in seconda
convocazione, per il giorno 3 novembre 2003, stesso luogo e ora, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Trasferimento sede sociale e modifica della disposizione di
cui all’art. 2 dello statuto sociale.

Per intervenire all’assemblea valgono le norme di legge e di statuto.

Il presidente: dott. Pietro Rastelli.

C-28353 (A pagamento).

SICURTÀ 1879 ASSICURAZIONI - S.p.a.
Sede legale in Milano, piazza Carlo Erba n. 6

Capitale sociale 8.000.000,00 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Milano n. 01098640152

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Mi-
lano, piazza Carlo Erba n. 6, per il giorno 6 novembre 2003 alle ore 10,
in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione per il
giorno 7 novembre 2003, stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Aumento del capitale sociale e conseguente modifica dello statu-
to sociale.

Qualora fosse necessario l’assemblea potrebbe essere tenuta in au-
dio/videoconferenza.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che, ai sensi di leg-
ge, abbiano depositato le azioni presso la sede sociale.

Milano, 3 ottobre 2003

Il presidente: dott. Adolfo Bertani.

S-22384 (A pagamento).

ERNESTO RONDINI - S.p.a.
Sede in Gorle (BG), via Leopardi n. 6

Capitale sociale 206.600
Iscritta al registro delle imprese di Bergamo al n. 00218410165

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00218410165

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso lo
studio Aspesi Arsuffi & Associati, via Don C. Botta n. 13, in prima con-
vocazione per il giorno 31 ottobre 2003 alle ore 18, ed in seconda con-
vocazione per il giorno 10 novembre 2003 alle ore 11 stesso luogo, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Delibere di cui all’art. 2364 del Codice civile.

Si rammenta che possono intervenire all’assemblea gli azionisti
che avranno depositato le proprie azioni ai sensi di statuto presso la se-
de sociale.

Gorle, 2 ottobre 2003

L’amministratore unico: Cesare Giovanni Radaelli.

S-22378 (A pagamento).

SOFTEN - S.p.a.
Sede in Pisticci (MT), via Pomarico s.n.

Capitale sociale 330.000,00 interamente versato

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Suster Silvio - Biella, via Mazzini n. 3 per il giorno
3 novembre 2003, alle ore 23, in prima convocazione, per il giorno
6 novembre 2003, alle ore 17 in eventuale seconda convocazione per
discutere e deliberare sul seguente

— 7 —
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15-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 240GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Ordine del giorno:

Aumento del capitale sociale;
Adozione di un nuovo statuto sociale conforme al D.L. 17 gen-

naio 2003 n. 6.

Potranno intervenire all’assemblea tutti gli azionisti che abbiano
depositato le proprie azioni almeno cinque giorni prima di quello fissa-
to per la suddetta riunione presso la sede sociale.

Pisticci, 4 ottobre 2003

L’amministratore unico: Davy Alberto.

S-22383 (A pagamento).

SO.G.EDIL. - S.p.a.
(in liquidazione) 

Sede in Sassa Scalo (AQ)
Capitale sociale 510.000

Registro imprese L’Aquila n. 1433
Codice fiscale n. 00210240669

Avviso di convocazione assemblea dei soci

Gli azionisti della SO.G.EDIL. S.p.a. in liquidazione sono convo-
cati presso lo studio notarile dott.ssa Franca Fanti, via Paganica n. 66,
L’Aquila per le ore 16 del giorno 31 ottobre 2003, per discutere e deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Sostituzione del liquidatore.

Parte ordinaria:
1. Rinnovo del Collegio sindacale;
2. Varie ed eventuali.

L’Aquila, 3 ottobre 2003

Il liquidatore: Mauro Irti.

C-28379 (A pagamento).

FIL FRESATRICI - S.p.a.
(in liquidazione)
Sede in Milano

Capitale sociale 100.000,00

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso lo
studio Arena e Associati in Milano, via Monte Napoleone n. 27, in pri-
ma convocazione per il giorno 31 ottobre 2003 alle ore 12 ed occorren-
do in seconda convocazione per il giorno 7 novembre 2003 stesso luogo
ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Stato della liquidazione e situazione generale della società;
Approvazione del bilancio al 30 aprile 2003 e delle relazioni ac-

compagnatorie;
Varie ed eventuali.

L’intervento all’assemblea è regolato dalle norme di legge e di statuto.

Milano, 6 ottobre 2003

Il liquidatore: Mauri Piergiorgio.

M-7019 (A pagamento).

CENTRALFIN - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Ludovico di Breme n. 25/27

Capitale sociale 1.800.000,00 interamente versato
Codice fiscale e n. iscrizione registro imprese

di Milano 10645150151

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
in Milano, via Ludovico di Breme n. 25/27, per il giorno 31 ottobre
2003 ad ore 10,30, in prima convocazione e, occorrendo, in seconda
convocazione per il giorno 12 novembre 2003 stesso luogo ed ora, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere a sensi art. 2364 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni presso la sede legale nei termini e con le mo-
dalità previste dalla legge e dallo statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Amighetti Pietro Luigi

M-7016 (A pagamento).

AMSTRAD - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Milano, corso Matteotti n. 8
Capitale sociale 103.200,00

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
in Milano, corso Matteotti n. 10, presso lo studio legale Vita Samory,
Fabbrini e Associati, in prima convocazione per il giorno 31 ottobre
2003, alle ore 9,30, ed in eventuale seconda convocazione per il giorno
14 novembre 2003, stesso luogo ed ora, con il seguente

Ordine del giorno:

Esame ed approvazione del bilancio al 30 giugno 2003; relazio-
ne dei liquidatori sulla gestione; relazione del Collegio sindacale;

Eventuali altre deliberazioni ex art. 2364 del Codice civile.

Per intervenire all’assemblea i signori azionisti dovranno deposita-
re le loro azioni, nei termini di legge, presso le casse sociali.

Il liquidatore: dott. Michele Crisci.

M-7037 (A pagamento).

INTERCOINS - S.p.a.
Sede in Milano, via Carducci n. 3

Capitale sociale 300.000 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. e n. d’iscrizione al registro

delle imprese di Milano 03371780150

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
31 ottobre 2003, alle ore 10, presso la sede legale in via Carducci n. 3 -
20123 Milano, in prima convocazione, ed occorrendo, per il giorno
7 novembre 2003, stesso luogo e ora, in seconda convocazione, per de-
liberare sul seguente
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15-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 240GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio al 30 giugno 2003;
2. Nomina dell’organo amministrativo;
3. Nomina del Collegio sindacale;
4. Varie ed eventuali.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno
depositato le loro azioni nelle casse sociali almeno cinque giorni prima
di quello fissato per l’assemblea.

Milano, 30 settembre 2003

Presidente del Consiglio di amministrazione:
Alessio Anfossi

M-7026 (A pagamento).

UNIVERSAL MUSIC - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Dante n. 15

Capitale sociale 104.000 interamente versato
Registro delle imprese, Tribunale di Milano

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Milano,
via Dante n. 15, per il giorno 31 ottobre 2003 alle ore 9, in prima con-
vocazione, e per il giorno 18 novembre 2003 alle ore 9, in seconda con-
vocazione per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Delibere ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile.

Parte straordinaria:
Proposta di messa in liquidazione della società.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno provve-
duto al deposito dei titoli azionari presso la sede legale o presso un Isti-
tuto di Credito cinque giorni prima del termine fissato per l’assemblea.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Piero La Falce

M-7031 (A pagamento).

RAVIOLI - S.p.a.
Sede in Milano, via Passo Pordoi n. 4

Capitale sociale di 300.000,00 interamente versato
Inserita nel registro imprese di Milano al n. 00810420158

I signori azionisti della società «Ravioli S.p.a.» sono convocati in
assemblea straordinaria ed ordinaria presso lo studio del notaio Dome-
nico Acquarone sito in Milano, via Cernaia n. 11, per il giorno 4 no-
vembre 2003 alle ore 11,30, ed occorrendo, in seconda convocazione
per il giorno 5 novembre 2003, stesso luogo ed ora, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
l. Aumento gratuito del capitale sociale;
2. Rideterminazione valore unitario delle azioni;
3. Modifica art. 16 dello statuto sociale relativamente al numero

minimo del Consiglio di amministrazione.

Parte ordinaria:
1. Dimissioni dei componenti del Consiglio di amministrazione

e nomina del nuovo Consiglio.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che si troveranno
nelle condizioni previste dall’art. 2370 del Codice civile.

Il presidente del Collegio sindacale:
rag. Giorgio Pretti

M-7044 (A pagamento).

VITALE & ASSOCIATI - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Turati n. 8

Capitale sociale di 1.000.000 interamente versato
Codice fiscale e numero iscrizione registro delle imprese

di Milano al n. 12705870157

È convocata l’assemblea ordinaria degli azionisti della società Vi-
tale & Associati S.p.a., presso la sede legale della società, in Milano, via
Turati n. 8, per il giorno 6 novembre 2003, alle ore 9,30, in prima con-
vocazione e occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 7 no-
vembre 2003, stesso luogo ed ora, al fine di deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere ai sensi dell’art. 2364 del comma 3, del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire in assemblea gli azionisti che si trovano nelle
condizioni di cui all’art. 2370 del Codice civile.

Gli azionisti potranno presenziare all’assemblea di persona o per
delega.

Milano, 6 ottobre 2003

Vitale & Associati S.p.a.
Il presidente: dott. Guido Roberto Vitale

M-7033 (A pagamento).

GALLO & C. S.p.a.
Gruppo Bancario Meliorbanca

Sede legale in Milano, via Borromei n. 5
Capitale sociale 3.000.000 interamente versato

Codice fiscale e registro delle imprese di Milano n. 08458570150

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria il
4 novembre 2003 alle ore 12 in prima convocazione ed il 5 novembre
2003 alla medesima ora in eventuale seconda convocazione presso la
sede legale della società in Milano, via Borromei n. 5 per discutere e de-
liberare sul seguente punto all’

Ordine del giorno:

1. Dimissioni e nomina di un sindaco effettivo; delibere inerenti
e conseguenti.

Per intervenire all’assemblea gli azionisti devono depositare le
azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza pres-
so la cassa incaricata Meliorbanca S.p.a.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Riccardo Riccardi

M-7032 (A pagamento).
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DOTT. FORMENTI - S.p.a.
Sede in Milano, via Correggio n. 43

Capitale sociale 1.500.000
Partita I.V.A. n. 00795180157

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
31 ottobre 2003 alle ore 14,30, in Milano, presso la sede sociale di via
Correggio n. 43 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno
3 novembre 2003, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di distribuzione dividendi. Deliberazioni inerenti e
conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento all’assemblea gli azionisti dovranno, ai sensi della
legge 29 dicembre 1962, n. 1745, depositare le loro azioni almeno cin-
que giorni prima dell’assemblea presso le banche incaricate o presso le
casse sociali.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: dott. Andrea Formenti

M-7043 (A pagamento).

ASSOCIAZIONE CALCIO REGGIANA - S.p.a.
Sede in Reggio Emilia, p.l.e Azzurri d’Italia n. 1

Capitale sociale 22.126.280
Iscritta al n. 4709 registro imprese di Reggio Emilia

Iscritta al R.E.A. n. 98862 - C.C.I.A.A. di Reggio Emilia
Codice fiscale n. 80002950352
Partita I.V.A. n. 00925950354

Avviso di convocazione

I signori azionisti, sono convocati, in conformità a quanto stabilito
dallo statuto sociale, in assemblea ordinaria e straordinaria presso la se-
de sociale della società, piazzale Atleti Azzurri d’Italia n. 1, per il gior-
no 31 ottobre 2003 alle ore 18 in prima convocazione ed occorrendo in
seconda convocazione per il giorno 28 novembre 2003 alle ore 18 stes-
so luogo per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Approvazione bilancio al 30 giugno 2003, relazione sulla ge-

stione, relazione Collegio sindacale;
2. Ratifica della nomina, avvenuta per cooptazione in data 17 di-

cembre 2002, dei membri del Consiglio di amministrazione sig. Ernesto
Foglia e Chiarino Cimurri;

3. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Provvedimento ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

L’intervento all’assemblea è regolato dalle disposizioni di legge e
di statuto.

Reggio Emilia, 9 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Chiarino Cimurri

S-22487 (A pagamento).

MEDA SERVIZI PUBBLICI - S.p.a.
Sede in Meda, via Adua n.15
Capitale sociale 120.000,00

Iscritta nel registro delle imprese di Milano al n. 02481050967

Siete invitati a partecipare all’assemblea ordinaria dei soci che si
terrà il giorno 5 novembre 2003, alle ore 18,30, presso la sede sociale di
via Adua n. 15 a Meda, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

l. Valutazioni e determinazioni perizia acqua-gas distribuzione;
2. Valutazione operazione straordinaria conferimento rami

aziendali acqua gas distribuzione e conseguenti determinazioni;
3. Conferimento poteri;
4. Presentazione piano triennale e determinazioni;
5. Varie ed eventuali.

Il presidente: Massimo Frettoli.

M-7049 (A pagamento).

FUNIVIA AL BERNINA F.A.B. - S.p.a.
Sede in Chiesa Valmalenco (SO), via Costi, 23023
Capitale sociale 286.000,00 interamente versato
Iscritta n.982 registro società Tribunale di Sondrio

Partita I.V.A. n. 00044050144

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso la sede
sociale, il 31 ottobre 2003 alle ore 10 in prima convocazione ed
il 6 novembre 2003, alle ore 10 stesso luogo in seconda, con il
seguente

Ordine del giorno:

Approvazione bilancio art. 2364 del Codice civile punto 1;
Varie ed eventuali.

Ai fini della partecipazione all’assemblea le azioni dovranno
essere depositate almeno 5 giorni prima presso la sede sociale o
presso:

Banca Credito Valtellinese sede o filiale di Chiesa Valmalenco;
Banca Pop. Sondrio sede o filiale Chiesa Valmalenco.

Il presidente: Cav. del lavoro Francesco Vismara.

M-7042 (A pagamento).

NOVA. INNOVAZIONE NEL MANAGEMENT
Società per Azioni Sede in Torino, Corso Re Umberto n.97

Capitale sociale Euro 100.000,00 interamente versato
Reg. imprese, codice fiscale e partita I.V.A. n. 07858660017

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

Gli Azionisti della Società sono convocati in assemblea ordinaria
che si terrà in Torino (TO), Piazza Maria Teresa n.3, in prima convoca-
zione per il giorno 3 novembre 2003 alle ore 10.30 ed occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 4 novembre 2003 stesso luogo e stes-
sa ora, per discutere e deliberare sul seguente
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Ordine del giorno:

1. Nomina del nuovo Collegio sindacale.

Per poter intervenire all’assemblea, gli azionisti dovranno deposi-
tare le loro azioni, ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della Legge
29 dicembre 1962 n. 1745, almeno cinque giorni prima dell’assemblea
presso la sede legale della Società.

Torino, 9 ottobre 2003

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione:
Dott. Nicola Saverio Giunta

IG-665 (A pagamento).

FACIT - S.p.a.
Sede di Torino - Via Cervino n° 23

Capitale Sociale 1.000.000= Int. vers.
Codice Fiscale e Registro Imprese di Torino n. 02476480013

Gli azionisti della società sono convocati in Assemblea Straordina-
ria presso lo studio notaio Giuseppe Gianelli in Torino, via Colli 20, per
il giorno 4 novembre 2003 alle ore 18 in prima convocazione e, man-
cando il numero legale, per il giorno 5 novembre 2003 - stessi luogo ed
ora - in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

. Proposta di ampliamento dell’oggetto sociale; deliberazioni
inerenti e conseguenti.

Deposito delle azioni ai sensi di Legge.

Torino, 9 ottobre 2003

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione:
Dott. Cesare Furno

IG-666 (A pagamento).

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA

DOING - S.p.a.
Monza, via Aspromonte 18

R.I. CF 00990050064

Gli azionisti sono convocati in assemblea per il 31/10/2003 ad ore
15,30 presso lo studio Notarile Israel-Terrenghi in Milano via Saffi 21
ed occorrendo in seconda convocazione per il 3/11/2003 stessi luogo ed
ora con il seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione situazione patrimoniale ed economica al
30.06.2003;

2. Riduzione del capitale sociale per perdite;
3. Trasformazione della società in Società a Responsabilità Li-

mitata ed approvazione del relativo Statuto Sociale,
4. Varie ed eventuali.

Diritto di intervento a sensi di legge.

Il Presidente del Consiglio: Dr. Alessandro Bignami.

IG-667 (A pagamento).

EUROPA MULTISERVICE - S.p.a.
Sede legale in Modena (MO), via L. C. Farini n. 53

Iscritta al registro imprese di Modena
Codice fiscale e numero iscrizione 05505141001

Convocazione di assemblea straordinaria

Il Collegio sindacale, convoca, in forma ordinaria e straordinaria,
l’assemblea sociale, in seconda convocazione. L’assemblea si terrà
presso lo studio commerciale Vecchi, in corso Canalgrande, 79 - Mode-
na, con il seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Esame della situazione patrimoniale della società;
2. Verifica della responsabilità degli amministratori;
3. Rinnovo del Collegio sindacale;
4. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Riduzione del capitale sociale per perdite;
2. Eventuale ricostruzione dello stesso.

Il presidente del Collegio sindacale:
dott. Bulgarelli Carlo Alberto

C-28564 (A pagamento).

BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA
Società Cooperativa a responsabilità limitata

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
Iscritta all’Albo delle Banche

Capogruppo del Gruppo bancario Banco Popolare di Verona e Novara
(iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari)

Sede sociale in Verona, piazza Nogara n. 2
Capitale sociale 1.332.376.185,60 interamente versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Verona 03231270236

Avviso agli obbligazionisti

Prestito obbligazionario «Banco Popolare di Verona e Novara: 2003/2005
a tasso variabile 39a emissione» (codice titolo IT0003497580)

Si informa che il tasso di interesse della cedola n. 2, pagabile dal
14 gennaio 2004 e relativa al periodo 14 ottobre 2003 - 13 gennaio
2004, è 1,68% nominale annuo lordo.

Prestito obbligazionario «Banca Popolare di Verona - Banco S. Gemi-
niano e S. Prospero: 2001/2007 a tasso variabile subordinato
1ª emissione (codice titolo IT0003058267).

Si informa che il tasso di interesse della cedola n. 12, pagabile dal
15 gennaio 2004 e relativa al periodo 15 ottobre 2003 - 14 gennaio
2004, è il 2,13% nominale annuo lordo.

Prestito obbligazionario Banca Popolare di Verona - Banco S. Gemi-
niano e S. Prospero: 2002/2012 a tasso variabile subordinato cal-
lable con step-up 2a emissione (codice titolo 1T0003219679).

Si informa che il tasso di interesse della cedola n. 8, pagabile dal
15 gennaio 2004 e relativa al periodo 15 ottobre 2003 - 14 gennaio
2004, è il 2,13% nominale annuo lordo.

Verona, 7 ottobre 2003

p. Banco Popolare di Verona e Novara
Il presidente: avv. Carlo Fratta Pasini

S-22310 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI
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BANCA SELLA - S.p.a.
Gruppo Creditizio «Banca Sella»

Sede di Biella, via Italia n. 2
Capitale sociale 80.000.000 e riserve 191.213.509

Iscrita al registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio
di Biella al n. 13420

Codice fiscale n. 01709430027

La Banca Sella S.p.a. comunica che a far data dal 27 ottobre 2003
sarà possibile negoziare on line i contratti di opzione sul mercato Eurex.
La commissione massima applicata alla negoziazione tramite canale te-
lematico sarà pari a 10.

La presente comunicazione viene effettuata ai sensi e per gli effetti
del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993.

Biella, 1° ottobre 2003

p. Banca Sella S.p.a.:
Attilo Viola

S-22306 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI PISA - S.p.a.
Aderente al Fondo interbancario di Tutela dei Depositi

Gruppo Bipielle iscritto all’albo dei gruppi bancari al n. 5164.9
Iscritta all’Albo delle Banche con il n. 5125.

Sede legale in Pisa, direzione generale, piazza Dante, n. 1
Capitale sociale 95.750.000,00 interamente versato

Numero registro delle imprese, codice fiscale
e partita I.V.A. n. 01216630507

Ai sensi della normativa vigente in materia di trasparenza dei ser-
vizi bancari e finanziari, la Cassa di Risparmio di Pisa S.p.a. informa
che, con decorrenza dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
presente avviso, vengono effettuare le seguenti variazioni.

Riduzione dello 0,25% dei tassi creditori sui c/c, depositi, c/c estero
in euro di non residenti e fino alla concorrenza degli standard di listino.

Tutti i tassi creditori che dopo la suddetta riduzione risultassero su-
periori a 1,75% saranno ricondotti a detto valore.

Tassi debitori entro fido compresi nella fascia 0,001-3,500%: in-
cremento di 0,25%.

Tassi debitori entro fido compresi nella fascia 3,501-7,000%: in-
cremento di 0,50%.

Tassi debitori superiori al 7,000% incremento di 0,75% fino alla
concorrenza dei relativi top rates di categoria.

Tassi debitori oltre fido: incremento di punti 1,00 su tutti i c/c fino
alla concorrenza dei top rates di categoria.

Inoltre, tutti i rapporti riferiti a nominativi che presentano un indice
medio di rischiosità (IMR) compreso tra 60 e 79, subiranno un ulteriore
aumento di punti 1,00, fino alla concorrenza dello standard di listino,
sui tassi applicati alle aperture di credito a scadenza e a revoca, nonché
sui finanziamenti in c/c e a scadenza, mentre tutti i rapporti riferiti a no-
minativi che presentano un indice medio di rischiosità (IMR) compreso
tra 80 e 100, subiranno un aumento di ulteriori 2,00 punti fino alla con-
correnza dello standard di listino.

I rapporti compresi nelle fasce IMR sopra descritte, saranno co-
munque ricondotti a un tasso minimo pari all’8,00%. I tassi debitori ap-
plicati sugli anticipi commerciali dei rapporti riferiti a nominativi che
presentano un indice medio di rischiosità (IMR) compreso tra 60 e 100,
subiranno un ulteriore aumento di punti 0,50 fino alla concorrenza dello
standard di listino e saranno comunque ricondotti ad un tasso minimo
per 4,00% per gli utilizzi di portafoglio e del 5,00% per gli anticipi com-
merciali.

Spreads: riduzione di punti 0,25 di tutti gli spreads applicati sui
tassi creditori e incremento di 0,25 di tutti gli spreads applicati sui tas-
si debitori.

Commissioni di massimo scoperto entro ed oltre fido: aumento di
0,125 punti su tutte le deroghe in essere e fino alla concorrenza dello
standard di listino sulle aperture di credito e anticipi commerciali.

Vengono, inoltre, effettuate le seguenti variazioni tariffarie.
Conti correnti.

Spese per operazione 2,00, deroghe in essere: incremento di
0,25.

Spese di tenuta conto trimestrali dare e avere: 51,00, deroghe in
essere: incremento di 400.

Spese estinzione conto: 60,00.
Spese di tenuta conto forfetarie: incremento 10% di tutti i valori at-

tualmente in essere.
Operazioni in franchigia: riduzione di n. 1 operazione mensile del-

le franchigie in essere. 
Spese liquidazione trimestrali conti affidati: 8,00.
Penale per sconfinamento in assenza di fido:

oltre 5 giorni e fino a 20 giorni di debordo nel trimestre: 8,00;
oltre 20 giorni e fino a 40 giorni nel trimestre: 16,00;
oltre i 40 giorni di debordo nel trimestre: 32,00.

Carnet assegni: 1,20.
Valute versamenti:

deroghe in essere, assegni bancari nostra Banca, assegni circola-
ri altre banche: incremento di 1 giorno;

deroghe in essere assegni bancari altre banche e vaglia: incre-
mento di 1 giorno.

Assegni negoziati ritornati:
protestati: 20,00;
insoluti: 8,00;
irregolari: 8,00;
richiamati: 10,00.

Introduzione di una nuova voce di tariffario denominata assegni
negoziati dichiarati impagati in check truncation: 16,00.

Assegni tratti sull’istituto:
dichiarati impagati esito elettronico: 20,00;
dichiarati impagati in check truncation: 16,00.

Depositi a risparmio.
Spese per operazione 2,00, deroghe in essere: incremento di

0,25.
Spese fisse per liquidazione: 52,00, deroghe in essere: incremen-

to di 5,00.
Spese apertura, chiusura e cambio libretto: 10,00, deroghe in

essere: incremento di 2,25.
Crediti per cassa.

Spese istruttoria fidi a revoca (decorrenza 1° gennaio 2004):
affidamenti fino a 2.600: 7,00;
affidamenti oltre 100.000: 105,00.

Spese istruttoria fidi a scadenza:
affidamenti fino a 2.600: 2,50;
affidamenti oltre 100.000: 37,00.

Introduzione di una nuova voce tariffaria denominata Commissioni
Analisi Fido applicata in ragione del 2,50% dell’importo della linea di
credito oggetto della valutazione, con un massimo di 5.000.

Mutui ipotecari:
spese istruttoria e perizia nuovo limite minimo: 300,00;
spese di rinuncia perfezionamento prima della stipula, nuovo li-

mite minimo: 300,00;
spese istruttoria e perizia per sostituzione garanzia ipotecaria,

nuovo limite minimo: 300,00;
commissioni incasso per rata: 6,00.

Mutui chirografari: spese di istruttoria 0,30% dell’importo erogato,
nuovo limite minimo: 150,00.

Commissioni incasso per rata: 6,00.
Prestiti personali: commissioni incasso per rata: 3,00.

Portafoglio.
Commissione sconto per effetto: deroghe in essere: incremento di

0,20.
Giorni banca effetti su nostre dipendenze e altri istituti: deroghe in

essere: incremento di 2 giorni.
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Giorni insoluti effetti su nostre dipendenze e altri istituti: deroghe
in essere: incremento di 2 giorni.

Portafoglio S.B.F. - commissione per effetto, deroghe in essere: incre-
mento di 0,20; giorni banca effetti su nostre dipendenze e su altri istitu-
ti, deroghe in essere: incremento di 2 giorni; giorni insoluti effetti su nostre
dipendenze e altri istituti, deroghe in essere: incremento di 2 giorni.

Portafoglio dopo incasso:
commissione per effetto, deroghe in essere: incremento di 0,20;

giorni banca effetti su nostre dipendenze e altri istituti, deroghe in esse-
re: incremento di 2 giorni; giorni insoluti effetti su nostre dipendenze e
altri istituti, deroghe in essere: incremento di 2 giorni.

Cassa effetti:
pagamento per cassa: 1,00;
pagamento per cassa in circolarità: 2,00, commissione per riti-

ro effetti/riba: 750;
recupero spese ritiro effetti/riba: 4,50.

Operazioni allo sportello.
Pagamento rate mutuo nostro Istituto per cassa: 6,50; pagamento

rate mutuo altre banche per cassa: 10,00; pagamento rate mutuo altre
banche in c/c: 8,50.
Carte di credito e debito.

Bancomat: canone annuale: 15,00.
Spese prelevamento a mezzo sportello automatico altri istituti

Italia: 2,10.

Pisa, 6 ottobre 2003

p. Cassa di Risparmio di Pisa S.p.a.
Il vice direttore generale: dott. Sergio Brucciani

S-22320 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA - S.p.a.
Capitale sociale 61.920.000

Tribunale di Alessandria n. 13757 - C.C.I.A.A. n. 166282
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00186450060

Prestito obbligazionario C.R.Al. a T.V. cod. Uic n. 348953

A norma dell’art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si
comunica che il tasso della cedola in godimento dal 3 ottobre 2003, pa-
gabile al 3 gennaio 2004 è pari allo 0,50% al lordo dell’imposta sostitu-
tiva di cui al decreto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996.

Prestito obbligazionario C.R.Al. a T.V. cod. Uic n. 325056

A norma dell’art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si
comunica che il tasso della cedola in godimento dal 2 ottobre 2003, pa-
gabile al 2 aprile 2004 è pari allo 0,95% al lordo dell’imposta sostituti-
va di cui al decreto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996.

Prestito obbligazionario C.R.Al. a T.V. cod. Uic n. 331604

A norma dell’art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si
comunica che il tasso della cedola in godimento dal 3 ottobre 2003, pa-
gabile al 3 gennaio 2004 è pari allo 0,45% al lordo dell’imposta sostitu-
tiva di cui al decreto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996.

Prestito obbligazionario C.R.Al. a T.V. cod. Uic n. 336434

A norma dell’art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si
comunica che il tasso della cedola in godimento dal 3 ottobre 2003, pa-
gabile al 3 gennaio 2004 è pari allo 0,45% al lordo dell’imposta sostitu-
tiva di cui al decreto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996.

Alessandria, 29 settembre 2003

Il direttore generale: rag. Pietro Gambetta.

C-28451 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI CENTO - S.p.a.
Capogruppo del gruppo bancario Cassa di Risparmio di Cento

Iscritta all’Albo dei Gruppi Bancari
Sede legale in Cento, via Matteotti n. 8/b

Capitale sociale 65.598.414,36
Iscrizione registro sociale n. 13101 Tribunale di Ferrara

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01208920387

Ai sensi del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993, si co-
munica che, con decorrenza 15 ottobre 2003, sarà effettuato un aumen-
to di 0,50 punti sui tassi attivi applicati agli affidamenti in c/c e alle po-
sizioni di smobilizzo crediti.

L’aumento non riguarderà: i conti correnti ipotecari, i conti di teso-
reria, i rapporti relativi a finanziamenti in poll, a denaro caldo e a finan-
ziamenti a breve termine non regolati in c/c, i conti convenzionati le cui
condizioni saranno eventualmente modificate in base agli accordi con le
controparti.

p. Cassa di Risparmio di Cento S.p.a.
Il direttore generale: Alberto Cilloni

C-28371 (A pagamento).

BANCA DI ROMAGNA - S.p.a.
Sede in Faenza, corso Garibaldi n. 1

Capitale sociale 40.868.871,84 interamente versato
Iscrizione al Tribunale di Ravenna - Registro sociale n. 18437

La Banca di Romagna S.p.a. comunica, ai sensi dell’art. 6, secondo
comma, della legge 17 febbraio 1992, n. 154 e del decreto 4 marzo 2003
del C.I.C.R., «trasparenza e pubblicità delle condizioni», di applicare le
seguenti variazioni generalizzate di condizioni alla clientela con decor-
renza pari alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale: aumento di
0,15 punti sulla commissione trimestrali di massimo scoperto di conto
corrente, con un limite massimo dello 0,80%, nuovo standard d’Istituto.

Servizio estero. Bonifici in partenza transfrontalieri privi di coordi-
nate e/o incompleti 3,00.

Faenza, 3 ottobre 2003

p. Banca di Romagna S.p.a.
Il direttore: Francesco Pinoni

C-28380 (A pagamento).

BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE
Società per azioni

Banca iscritta all’Albo delle Banche
Iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari

Sede sociale in Chiavari, via Sen. N.G. Dallorso n. 6
Direzione generale in Genova via Garibaldi n. 2

Capitale sociale 36.400.000 interamente versato
e riserve di 160.382.583

Iscritta nel registro delle imprese di Genova
Numero di iscrizione e codice fiscale n. 00240080101

Ai sensi e per gli effetti della legge 17 febbraio 1992, n. 154 «Norme
per la trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari» si co-
munica che a decorrere dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale nel
presente avviso verranno adottati i seguenti provvedimenti generalizzati:

diminuzione dello 0,25% sui tassi creditori dei conti correnti e
dei depositi a risparmio in euro, con soglia minima dello 0,025% e alli-
neamento del tetto massimo all’1,75%;

— 13 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�




�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



15-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 240GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

aumento dello 0,25% sui tassi debitori entro il fido dei conti cor-
renti in euro sino al 3,50% compreso;

aumento dello 0,50% sui tassi debitori entro il fido dei conti cor-
renti in euro dal 3,51% sino al 7% compreso;

aumento dello 0,75% sui tassi debitori entro il fido dei conti cor-
renti in euro superiori al 7%, nel rispetto del tetto massimo di Istituto
per forma tecnica;

aumento dell’1% di tutti i tassi debitori oltre il fido dei conti cor-
renti in euro, nel rispetto del tetto massimo di Istituto per forma tecnica;

aumento dello 0,125% della commissione di massimo scoperto,
da applicare alla frazione di saldo liquido massimo scoperto su c/c ordi-
nari, nell’ambito del fido ed oltre, nel rispetto dello standard di Istituto.

A decorrere dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del pre-
sente avviso sono state disposte inoltre le seguenti variazioni di condi-
zioni: Servizio d’incasso effetti:

commissioni e diritti:
1) commissione per ogni disposizione su effetto:

pagabile presso gli sportelli del nostro Istituto: aumento ad
4,13;

pagabile presso altre banche: aumento ad 4,13 (oltre al re-
cupero delle spese di trasmissione con un massimo di 10,33 e delle
spese reclamate da terzi);

valute di accredito:
1) operazioni s.b.f. o in conto incassi a scadere o ad incasso

avvenuto:
effetti a scadenza pagabili presso gli sportelli del nostro Isti-

tuto: aumento a 13 giorni lavorativi dopo la scadenza;
effetti a scadenza pagabili presso altre banche: aumento a 23

giorni lavorativi dopo la scadenza;
effetti a vista pagabili presso gli sportelli del nostro Istituto:

aumento a 18 giorni lavorativi dopo quello in cui si dà corso all’accredito;
effetti a vista pagabili presso altre banche: aumento a 28

giorni lavorativi dopo quello in cui si dà corso all’accredito.

Genova, 3 ottobre 2003

Banco di Chiavari e della Riviera Ligure
Direzione Centrale:

Alfredo Rosso - Maurizio Leoncini

G-620 (A pagamento).

BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE
Società per azioni

Banca iscritta all’Albo delle Banche
Iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari

Sede sociale in Chiavari, via Sen. N.G. Dallorso n. 6
Direzione Generale in Genova, via Garibaldi n. 2

Capitale sociale 36.400.000 interamente versato
e riserve di 160.382.583

Iscritta nel registro delle imprese di Genova e codice fiscale
n. 00240080101

Ai sensi e per gli effetti della legge 17 febbraio 1992, n. 154 «Nor-
me per la trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari»
si comunica che a decorrere dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficia-
le del presente avviso verranno adottati i seguenti provvedimenti gene-
ralizzati:

conti correnti:
aumento di 0,25 del costo di ogni singola operazione nel ri-

spetto del nuovo standard di Istituto ( 2,00 ex 1,95);
aumento di 4,00 delle spese fisse di chiusura trimestrale nel

rispetto del nuovo standard di Istituto ( 51,00 ex 48,00);
effetti a vista pagabili presso gli sportelli del nostro Istitu-

to: aumento a 18 giorni lavorativi dopo quello in cui si dà corso al-
l’accredito;

effetti a vista pagabili presso altre banche: aumento a 28 gior-
ni lavorativi dopo quello in cui si dà corso all’accredito;

cassa effetti:
pagamento per cassa stesso sportello: 1,00;
pagamento per cassa altri sportelli Banco: 2,00;

operazioni allo sportello:
pagamento rate nostro Banco per cassa: 6,50;
pagamento rate mutuo altre Banche:

per cassa 10,00;
con addebito in conto corrente: 8,50;

Servizio bancomat:
quota annua: aumento a 15,00 (ex 10,33);
spese prelevamento a mezzo sportello automatico altri Istituti

(Italia): aumento a 2,10 (ex 1,81);
assegni negoziati ritornati:

protestati: 20,00;
insoluti e irregolari: 8,00;
spese fisse annue: aumento ad 15,00 (ex 10,32);

conti correnti:
recupero spese amministrative per estinzione conto corrente:

aumento ad 60,00 (ex 55,00);
fornitura formulari di assegni: aumento ad 1,20 (ex 1,00);

servizio d’incasso effetti: commissioni e diritti:
1) commissione per ogni disposizione su effetto:

pagabile presso gli sportelli del nostro Istituto: aumento ad
4,13;

pagabile presso altre banche: aumento ad 4,13 (oltre al re-
cupero delle spese di trasmissione con un massimo di 10,33 e delle
spese reclamate da terzi);

valute di accredito:
1) operazioni s.b.f. o in conto incassi a scadere o ad incasso

avvenuto:
effetti a scadenza pagabili presso gli sportelli del nostro Isti-

tuto: aumento a 13 giorni lavorativi dopo la scadenza;
effetti a scadenza pagabili presso altre banche: aumento a 23

giorni lavorativi dopo la scadenza;
valute versamenti:

1) aumento di i giorno sulle deroghe in essere assegni bancari
nostro Banco altri sportelli;

2) aumento di i giorno sulle deroghe in essere assegni bancari
e assegni circolari altre banche e vaglia.

Portafoglio assunto allo Sconto, S.B.F. e dopo incasso (Cartaceo,
Riba, RID):

1) aumento di 0,20 della commissione per effetto assunto, sino
alla concorrenza dello standard di Istituto;

2) aumento di 2 giorni banca delle valute di accredito di effetti su
nostri sportelli ed altri Istituti nel rispetto degli standard di Istituto;

3) aumento di 2 giorni banca delle valute di addebito insoluti su
nostri sportelli ed altri Istituti nel rispetto degli standard di Istituto.

A decorrere dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
avviso sono state disposte inoltre le seguenti variazioni di condizioni:

depositi a risparmio:
costo di ogni singola operazione: aumento ad 1,12 (ex

0,87);
richiamati: 10,00.

Assegni negoziati dichiarati impagati in check truncation: 16,00.
Assegni tratti sull’Istituto dichiarati impagati:

esito elettronico: 20,00;
in check truncation: 16,00.

Genova, 6 ottobre 2003

Banco di Chiavari e della Riviera Ligure
Direzione Centrale:

Alfredo Rosso - Maurizio Leoncini

G-622 (A pagamento).
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LINE AAA - S.r.l.

LINEA - S.p.a.

Avviso di cessione pro soluto (ex articoli 1 e 4 della legge 30 aprile
1999, n. 13 «Disposizioni sulla cartolarizzazione dei crediti).

La società Line AAA S.r.l., società costituita ai sensi dell’artico-
lo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, con sede in via Massena n. 2/7,
int. 1 - 20145 Milano, comunica che, in forza di un contratto di ces-
sione di crediti pecuniari individuabili «in blocco», ai sensi e per gli
effetti di cui al combinato disposto degli articoli 1 e 4 della legge 30
aprile 1999, n. 130, concluso in data 12 marzo 2001 con Linea S.p.a.,
essa ha acquistato con effetto e godimento dal 30 settembre 2003
pro soluto da Linea S.p.a. tutti i crediti (per capitale, interessi, ed ogni
altro costo o spesa incorporata nelle rate) nonché i crediti nascenti dal-
le polizze assicurative, accese in connessione ai contratti da cui origi-
nano i predetti crediti incorporati nelle rate, e quelli nascenti dalla
vendita dei beni, l’acquisto dei quali è finanziato da tali contratti, ef-
fettuata da Linea S.p.a. per conto dei consumatori (di seguito «i Credi-
ti»), unitamente alle garanzie che li assistono, crediti individuati ed
accomunati dalle caratteristiche di seguito indicate:

fonte dei crediti sono contratti di credito al consumo stipulati da
Linea S.p.a. con consumatori persone fisiche residenti in Italia e non di-
pendenti, agenti o mandatari di Linea S.p.a. o di altre società controlla-
te dalla stessa od ad essa collegate;

i contratti dai quali nascono i crediti hanno almeno tre rate sca-
dute e pagate, non hanno più di 60 rate a scadere e hanno almeno una ra-
ta a scadere successivamente al 30 settembre 2003;

i contratti dai quali nascono i crediti prevedono il rimborso uni-
camente attraverso rate mensili;

non vi sono rate impagate riferibili ai contratti dai quali nascono
i crediti nè vi sono crediti in ritardo (ovvero, sia crediti che abbiano due
o più, ma meno di otto, rate impagate o una rata impagata che rimanga
tale per due o più, ma meno di otto, mesi) o crediti in sofferenza (ovve-
ro - sia crediti che abbiano almeno otto rate impagate o una rata impa-
gata che rimanga tale per almeno otto mesi);

in relazione ai contratti dai quali nascono i crediti non trovano
applicazione i commi 4 e 5 dell’articolo 125 del decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385;

a norma dei contratti i beni finanziati sono automobili, nuove o
usate, o mobili d’arredamento;

i consumatori che hanno sottoscritto i contratti dai quali nascono
i crediti non hanno stipulato, anche nel passato, altri contratti con Linea
S.p.a. ai sensi dei quali Linea S.p.a. abbia esercitato il diritto di pronun-
ciarli decaduti dal beneficio del termine;

i crediti, a norma dei contratti, sono espressi in euro;
al 30 settembre 2003 l’ammontare residuo in linea capitale di

ogni credito non è inferiore a 981,07;
ciascun credito nascente da contratti che prevedono quale bene

finanziato un’automobile, la cui data di prima immatricolazione risalga
a non oltre 24 mesi dalla data di stipula del relativo contratto, ha un am-
montare residuo in linea capitale non inferiore a 981,07;

ciascun credito nascente da contratti che prevedono quale bene
finanziato un’automobile, la cui data di prima immatricolazione risalga
a oltre 24 mesi dalla data di stipula del relativo contratto, ha un ammon-
tare residuo in linea capitale non inferiore a 1.392,88;

ciascun credito nascente da contratti che prevedono quale bene
finanziato mobili d’arredamento ha un ammontare residuo in linea capi-
tale non inferiore a 1.686,36;

i contratti dai quali sorgono i crediti prevedono un T.A.N. com-
preso tra 4,904% e 19,957%.

In forza del mandato conferito da Line AAA S.r.l. a Linea S.p.a., que-
st’ultima continuerà a gestire l’incasso dei pagamenti relativi ai crediti;
pertanto, salvo diverse comunicazioni che potranno essere inviate ai debi-
tori ceduti, questi ultimi e gli eventuali loro garanti, successori od aventi
causa, sono legittimati a pagare ogni somma dovuta in relazione ai crediti
nelle forme nelle quali il pagamento di tale somma era ad essi consentito
anteriormente alla suddetta cessione, per contratto od in forza di legge.

Dell’eventuale cessazione da tale incarico da parte di Linea S.p.a.
verrà data notizia mediante pubblicazione di apposito avviso nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana o mediante comunicazione
scritta ai debitori ceduti.

Il presente avviso si intende valere anche quale comunicazione ai
fini della legge n. 675 del 31 dicembre 1996.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori od aventi cau-
sa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione, nelle ore di apertu-
ra di ogni giorno lavorativo bancario, presso la sede di Linea S.p.a., via
Caldera n. 21 - 20153 Milano (telefono 02/482441, fax 02/48244200),
oppure alla filiale di Line AAA S.p.a. presso la quale era pendente il rap-
porto alla data della cessione, ovvero vengono domiciliati i pagamenti re-
lativi ai crediti.

Linea AAA S.r.l.
L’amministratore unico di Linea AAA S.r.l.:

Francesco Comotti

M-7039 (A pagamento).

LINEA AAA - Società a responsabilità limitata
Sede legale in Milano, via Massena n. 12/7, int. 1

Iscritta al registro delle imprese di Milano al n. 13254960159
all’elenco generale di cui all’art. 106

del decreto legislativo n. 385/1993 al n. 32000
ed all’elenco speciale di cui all’articolo 107

del decreto legislativo n. 385/1993
Partita I.V.A. n. 13254960159

Integrazione dell’avviso di cessione di crediti pro-soluto (ex articolo 4
della legge 30 aprile 1999, n. 130 la «Legge 130» - pubblicato in
Gazzetta Ufficiale n. 80, parte II, del 5 aprile 2002 - mediante pub-
blicazione dell’informativa ai sensi dell’art. 10, commi 3 e 4, della
legge 31 dicembre 1996, n. 675 la «Legge 675» del provvedimento
emanato dall’Autorità garante per la protezione dei dati personali
in data 4 aprile 2001, il «Provvedimento»).

La società Line AAA S.r.l., con sede legale in via Massena n. 12/7,
int. 1 - 20145 Milano (Italia), comunica che, in forza di un contratto di
cessione di crediti, «individuabili in blocco» ai sensi dell’articolo 4 del-
la legge 130, concluso in data 25 marzo 2002 con effetto in pari data, ha
acquistato pro-soluto da Linea S.p.a., con sede legale in via Caldera
n. 21 - 20153 Milano (Italia), tutti i crediti (per capitale, interessi, anche
eventualmente di mora, accessori, spese, ulteriori danni, indennizzi e
quant’altro) di Linea S.p.a. derivanti da contratti di credito al consumo,
risultanti dai libri contabili di Linea S.p.a. al 30 settembre 2003, classi-
ficati come crediti in bonis in base ai criteri adottati da Linea S.p.a., in
conformità alla normativa emanata dalla Banca d’Italia, che presentano
le seguenti caratteristiche:

(i) (a) sono stati stipulati dai debitori ceduti per l’acquisto di vei-
coli registrati al Pubblico Registro Automobilistico, la cui data di prima
immatricolazione risale a non oltre 24 mesi dalla data di stipulazione
del relativo contratto di credito al consumo, e ciò è indicato nella voce
«bene - servizio finanziato» del relativo contratto di credito al consumo
e (b) l’ammontare di capitale (escluse quindi le somme dovute a titolo
di interesse) ancora dovuto dai relativi debitori ceduti non è inferiore ad

4.751,76; o
(a) sono stati stipulati dai debitori ceduti per l’acquisto di veico-

li registrati al Pubblico Registro Automobilistico, la cui data di prima
immatricolazione risale ad oltre 24 mesi dalla data di stipulazione del
relativo contratto di credito al consumo, e ciò è indicato nella voce «be-
ne - servizio finanziato» del relativo contratto di credito al consumo e
(b) l’ammontare di capitale (escluse quindi le somme dovute a titolo di
interesse) ancora dovuto dai relativi debitori ceduti non è inferiore ad

3.080,07; o
(a) sono stati stipulati dai debitori ceduti per l’acquisto di mobili

d’arredamento e ciò è indicato nella voce «bene - servizio finanziato»
del relativo contratto di credito al consumo e (b) l’ammontare di capita-
le (escluse quindi le somme dovute a titolo di interesse) ancora dovuto
dai relativi debitori ceduti non è inferiore ad 1.060,44;

(ii) sono stati stipulati dai debitori ceduti quali prestiti personali -
intendendosi per «prestiti personali» quei contratti di credito al consu-
mo dove non compare l’indicazione del bene o del servizio finanziato -
e che hanno le seguenti caratteristiche:

— 15 —
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i pagamenti delle rate avvengono tramite domiciliazione ban-
caria, R.l.D.; e

sono stati stipulati con Linea S.p.a. presso le filiali di Linea
S.p.a. o presso le filiali delle banche italiane convenzionate con Linea
S.p.a., il cui elenco è disponibile presso qualsiasi filiale di Linea S.p.a.; o

i debitori ceduti hanno stipulato con Linea S.p.a., almeno un
precedente contratto di credito al consumo, e l’ammontare di capitale
(escluse quindi le somme dovute a titolo di interesse) ancora dovuto dai
relativi debitori ceduti non è inferiore ad 9.665,36;

(iii) prevedono un T.A.N. (Tasso Annuo Nominale) compreso
tra il 5,065% e il 23,063%;

(iv) hanno almeno una rata a scadere successivamente al 30 set-
tembre 2003;

(v) hanno almeno una rata scaduta e pagata;
(vi) i debitori ceduti sono persone fisiche residenti in Italia;
(vii) i pagamenti delle rate scadono con cadenza mensile;
(viii) sono espressi in lire italiane o in euro;
(ix) i debitori ceduti non sono decaduti dal beneficio del termine;
(x) non hanno più di una rata scaduta e non pagata per un perio-

do di almeno trenta giorni dalla prevista data di pagamento;
(xi) non hanno alcuna rata scaduta e non pagata per un periodo di

almeno sessanta giorni dalla prevista data di pagamento;
(xii) non sono assoggettati ai commi 4 e 5 dell’articolo 125 del

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;
(xiii) i debitori ceduti non sono dipendenti, agenti o mandatari di

Linea S.p.a. o di società ad essa collegate o da essa controllate;
(xiv) non hanno più di sessanta rate a scadere; e
(xvii) i debitori ceduti non hanno stipulato con Linea S.p.a. altri

contratti di credito al consumo ai sensi dei quali Linea S.p.a. abbia mai
esercitato il diritto di pronunciarli decaduti dal beneficio del termine.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti a Line AAA S.r.l., senza ulteriori formalità o annotazioni, ai sen-
si del combinato disposto dell’articolo 4 della legge n. 130 e dell’artico-
lo 58 del decreto legislativo n. 385/1993, tutti gli altri diritti derivanti a
Linea S.p.a. dai contratti di credito al consumo richiamati nel summen-
zionato contratto di cessione, ivi incluse le garanzie, reali e personali, i
privilegi, gli accessori e, più in generale, ogni diritto, azione, facoltà o
prerogativa inerente ai suddetti crediti e ai relativi rapporti di finanzia-
mento o di credito.

Linea S.p.a. ha ricevuto incarico da Line AAA S.r.l., di procedere,
in nome e per conto di quest’ultima, all’incasso delle somme dovute in
relazione ai crediti ceduti e, più in generale, alla gestione ditali crediti. In
virtù ditale incarico, i debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, succes-
sori o aventi causa, sono legittimati a pagare ogni somma dovuta in rela-
zione ai crediti e diritti ceduti nelle forme nelle quali il pagamento ditali
somme era a loro consentito per contratto o in forza di legge anterior-
mente alla suddetta cessione, salvo specifiche indicazioni in senso diver-
so che potranno essere comunicate a tempo debito ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione alla filiale o
agenzia di Linea S.p.a. presso la quale stipularono i contratti di credito
al consumo dei quali sono beneficiari, o in qualunque altra filiale di Li-
nea S.p.a., nelle ore di apertura di detta filiale o agenzia.

In virtù del suddetto contratto di cessione dei crediti, Line AAA
S.r.l. è divenuta titolare dei dati personali relativi ai debitori ceduti, agli
eventuali loro garantiti, successori ed aventi causa ed è, quindi, tenuta a
fornire l’informativa di cui all’articolo 10 della legge n. 675 nelle forme
previste dal sopra citato provvedimento.

Pertanto, ai sensi e per gli effetti del suddetto provvedimento, Line
AAA S.r.l., in nome e per conto proprio nonché di Linea S.p.a. e degli
altri soggetti di seguito individuati, informa tutti i debitori ceduti e gli
eventuali loro garantiti, successori o aventi causa che i dati personali
contenuti nei documenti relativi ai crediti ceduti (i «Dati»), sono stati
comunicati da Linea S.p.a. a Line AAA S.r.l. la quale è divenuta conti-
tolare del trattamento dei dati.

I dati continueranno pertanto ad essere trattati da Linea S.p.a. - in
virtù dell’incarico ad essa conferito da Line AAA S.r.l. relativo alla ge-
stione, in nome e per conto di quest’ultima, dei crediti ceduti - da Line
AAA S.r.l. e dagli altri soggetti di seguito individuati:

da Linea S.p.a. e dagli altri soggetti incaricati della riscossione e
recupero crediti ceduti, inclusi i legali incaricati di seguire le procedure
giudiziali per l’espletamento dei relativi servizi;

dai revisori contabili e dagli altri consulenti legali, fiscali ed am-
ministrativi di Line AAA S.r.l. per la consulenza da essi prestata in me-
rito alla gestione di Line AAA S.r.l. medesima;

dalle autorità di vigilanza di Line AAA S.r.l. in ottemperanza ad
obblighi di legge;

dai soggetti incaricati di effettuare analisi di portafoglio ceduto.
L’elenco completo ditali soggetti sarà a disposizione dei debitori

ceduti e degli eventuali loro garantiti, successori o aventi causa presso
Linea S.p.a. all’indirizzo sotto indicato.

I dati verranno trattati da Line AAA S.r.l. e dai predetti soggetti
con le medesime modalità e per le medesime finalità per le quali gli
stessi sono stati raccolti da Linea S.p.a..

Line AAA S.r.l. informa i debitori ceduti e gli eventuali loro garan-
titi, successori o aventi causa che possono esercitare tutti i diritti di cui
all’articolo 13 della legge n. 675 e che pertanto gli stessi hanno il diritto
di chiedere e di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri
dati, la cancellazione, l’aggiornamento, la rettificazione nonché, qualo-
ra vi abbiano interesse, l’integrazione dei dati medesimi.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garantiti, successori o aventi
causa, al fine di esercitare i diritti di cui sopra nonché di ottenere ulte-
riori informazioni rispetto al trattamento dei dati, possono rivolgersi a:

Line AAA S.r.l., via Massena n. 12/7, int. 1, 20145 Milano (Ita-
lia) in qualità di contitolare del trattamento dei dati;

Linea S.p.a., via Caldera n. 21, 20153 Milano (Italia) in qualità
di contitolare e responsabile del trattamento dei dati.

Linea AAA S.r.l.
L’amministratore unico: rag. Francesco Comotti

M-7038 (A pagamento).

TRIBUNALE DI NUORO

Atto di citazione

Doddo Luca, nato a Carbognano (VT) il 12 maggio 1951 e residen-
te in Viterbo alla via Friuli n. 11, ed elett.te dom.to in Siniscola alla via
Roma n. 55, presso lo studio dell’avv. Roberto Corrias, dal quale è rap-
presentato e difeso, in virtù di procura notarile del 9 aprile 2003; cita i
sigg.: Addis Francesca, Cabras Addis Paolina, Cabras Addis Raimonda,
Cabras Demurtas Luigi, Cabras Demurtas Mario, Capra Giacomo, Ca-
pra Andrea, Capra Antonietta, Capra Efisina, Capra Francesca, Capra
Giovanni Maria, Capra Luca, Capra Maria Rosaria, Capra Paolino, Ca-
reddu Cosima, Careddu Domenico, Careddu Franca Maria Assunta, Ca-
reddu Grazietta, Corda Giovanna Raimonda, Dalu Sebastiano, Demur-
tas Lorenza, Pala Attilio, Pala Maria Adelaide, Pala Maria Luisa, Pala
Maria Antonia, Pala Pietro, Ruiu Scanu Manlio, Ruiu Scanu Silvio,
Careddu Antonio, e i loro eventuali eredi, quali intestatari catastali, per
l’udienza del 13 gennaio 2004, ore di rito, con l’invito a costituirsi 20
giorni prima della data indicata, perché il Tribunale voglia:

1) accertare l’acquisto della proprietà per usucapione, da parte di
Doddo Luca, dell’immobile ubicato nel comune censuario di Torpè e
distinto in catasto al f. 43 mapp.le 481;

2) ordinare la trascrizione pubblici RR.II.;
3) condannare gli eventuali opponenti alle spese.

Siniscola, 18 settembre 2003

Avv. Roberto Corrias.

C-28407 (A pagamento).

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI
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TRIBUNALE DI SALA CONSILINA
Sezione distaccata di Sapri

I sig.ri Rosa Gennaro nato a Roma il 26 febbraio 1944 e Rosa Lu-
cio nato a Roma l’8 gennaio 1947, con ricorso depositato in data 21 set-
tembre 2000, hanno chiesto, a norma della legge 10 maggio 1976,
n. 346, il riconoscimento della proprietà dei seguenti immobili siti in
agro di Ispani (SA): appezzamento di terreno riportato in catasto alla
partita 2290 foglio 3 n. 319 are 9,26 pascolo arborato; foglio 11 n. 84
are 37,92 e n. 985 are 2,78 uliveto.

Sapri, 29 settembre 2003

Avv. Antonio Rienzo.

C-28426 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BOLOGNA

Il signor Matteoni Giordano a seguito di parere favorevole del P.M. del
18 luglio 2003 con decreto autorizzativo del presidente del Tribunale di Bo-
logna dell’8 agosto 2003 notifica a eredi di Tonini Maria vedova Matteoni
Foresto di avere richiesto con atto di citazione a comparire dinanzi al Tribu-
nale di Bologna sezione distaccata di Porretta Terme all’udienza del giorno
5 gennaio 2004 in Porretta Terme, sentenza accertativa del proprio diritto di
proprietà acquisito per usucapione ventennale sui seguenti beni: 10 particel-
le di terreno poste in comune di Sambuca Pistoiese nei dintorni della
loc. detta Torraccia di Torri e così distinte catastalmente al C.T. di detto co-
mune f. 27 mapp. 477, foglio 28 mapp. 196, mapp. 253, mapp. 332,
mapp. 337, mapp. 340, mapp. 411, mapp. 507, mapp. 692, mapp. 698.

Avv. Marco Bernardini.

B-692 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BOLOGNA

I signori Scardamaglia Maria e Milani Enzo a seguito di parere fa-
vorevole del P.M. del 18 luglio 2003 con decreto autorizzativo del pre-
sidente del Tribunale di Bologna dell’8 agosto 2003 notifica a Milani
Franco, Milani Marinella, Milani Patrizia, Milani Renzo, Milani Verar-
do, Milani Meandro, Milani Mistia, Milani Ines, Milani Iva, di avere ri-
chiesto con atto di citazione a comparire dinanzi al Tribunale di Bolo-
gna Sezione distaccata di Porretta Terme all’udienza del giorno 5 gen-
naio 2004 ore di rito in Porretta Terme sentenza accertativa del loro di-
ritto di proprietà acquisito per usucapione ventennale sui seguenti beni:

quanto a: Scardamaglia Maria:
porzione di fabbricato con corte comune e piccolo orto nelle vi-

cinanze nonché la comproprietà su terreno agricolo nei pressi il tutto in
comune di Castiglione dei Pepoli, frazione Baragazza, censita al catasto
come segue: foglio 44, mapp. 217, sub. 7, quota di 1/2 foglio 44, mapp.
217, sub. 10 B.C.N.C. (corte comune fabbricato);

il terreno ortivo è censito al N.C.T. di detto Comune come segue:
foglio 44, mapp. 1102 e mapp. 206 e quota di 1/2 del mapp. 29;

quanto a Milani Enzo:
porzione di fabbricato con corte comune e piccolo orto nelle vi-

cinanze nonché la comproprietà su terreno agricolo nei pressi il tutto in
comune di Castiglione dei Pepoli, frazione Baragazza, censita al catasto
come segue: foglio 44, mapp. 217, sub. 8; quota di 1/2; fogli 44,
mapp. 217, sub. 10 B.C.N.C.; il terreno ortivo è censito al N.C.T. di det-
to Comune come segue: foglio 44, mapp. 1101 e mapp. 1104 e quota di
1/2 del mapp. 29;

Avv. Marco Bernardini.

B-688 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BOLOGNA

La signora Nativi Giuliana a seguito di parere favorevole del P.M.
del 18 luglio 2003 con decreto autorizzativo del presidente del Tribuna-
le di Bologna dell’8 agosto 2003 notifica a: aventi diritto ad area di enti
urbani foglio 1 mapp. 52 catasto terreni Sambuca Pistoiese di avere ri-
chiesto con atto di citazione a comparire dinanzi al Tribunale di Bolo-
gna sezione distaccata di Porretta Terme all’udienza del giorno 5 gen-
naio 2004 ore di rito in Porretta Terme sentenza accertativa del proprio
diritto di proprietà acquisito per usucapione ventennale sul seguente be-
ne: appezzamento di terreno posto in comune di Sambuca Pistoiese
loc. Valdibura di Pavana distinto catastalmente nel N.C.T. di detto Co-
mune al foglio 1 mapp. 52, nonché diritto di passaggio sulla porzione
distinta al N.C.T. comune di Sambuca Pistoiese mapp. 480 foglio 1 co-
stituita da scale in pietra e viottolo a favore dei dìfondi mapp. 51 e 21 di
proprietà Nativi Giuliana.

Avv. Marco Bernardini.

B-691 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BOLOGNA

Il signor Bartolomei Loris a seguito di parere favorevole del
P.M. del 18 luglio 2003 con decreto autorizzativo del presidente del
Tribunale di Bologna dell’8 agosto 2003 notifica a: Baldi Federico,
Bartolomei Arcangelo, Bottari Alberto, Bottari Anna Maria, Bottari
Rita, Cacciari Barbara, Cacciari Cesare, Cacciari Roberta, Caforio
Giuseppe, Casserini Alfredina, Degli Esposti Gisella, Fabbri Luigi,
Fabbri Manuela, Fanti Albonea, Fontani Sergio, Francia Pietro, Gian-
nerini Mirella, Isea Istituto Sviluppo Economico Appennino, Lan-
ducci Ferruccio, Landucci Odoardo, Marchesini Oraldo, Mingaroni
Maria Grazia, Pasqui Luciano, Pazzaglia Luciano, Pierucci Giampie-
ro, Sgarbi Adriana, mar Cacciari, Tommasini Franca, di avere richie-
sto con atto di citazione a comparire dinanzi al Tribunale di Bologna
sezione distaccata di Porretta Terme all’udienza del giorno 5 gen-
naio 2004 ore di rito in Porretta Terme sentenza accertativa del pro-
prio diritto di proprietà acquisito per usucapione ventennale sui se-
guenti beni posti in comune di Castiglione dei Pepoli e distinti al ca-
tasto terreni di detto Comune al f. 34 mappale 805.

Avv. Marco Bernardini.

B-690 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BOLOGNA

La sig.ra Panichi Gina a seguito di parere favorevole del P.M.
del 18 luglio 2003 con decreto autorizzativo del presidente del Tribuna-
le di Bologna dell’8 agosto 2003 notifica a: Agresti Floriano, Lorenzi
Bruna, Lorenzi Clarice, Lorenzi Fernando, Lorenzi Francesco, Lorenzi
Liliana, Lorenzi Vittoria e Lorenzi Giovanni di avere richiesto con atto
di citazione a comparire dinanzi al Tribunale di Bologna sezione distac-
cata di Porretta Terme all’udienza del giorno 5 gennaio 2004 ore di rito
in Porretta Terme, sentenza accertativa del proprio diritto di proprietà
acquisito per usucapione ventennale sui seguenti beni posti in comune
di Sambuca Pistoiese e distinti al C.T. di detto Comune al foglio 20,
mapp. 18, sub 5 porzione fabb. rurale e foglio 20, mapp. 351 fabb. rura-
le; part. 2003 foglio 17, mapp. 214 sub 3, mapp. 266, mapp. 269, mapp.
347; foglio 20, mapp. 127, mapp. 1650, mapp. 166, mapp. 348, mapp.
349, mapp. 369, mapp. 372, mapp. 378, mapp. 380; foglio 21, mapp.
383, mapp. 384, mapp. 440, mapp. 448, mapp. 464, mapp. 714; foglio
28, mapp. 212, mapp. 449.

Avv. Marco Bernardini.

B-686 (A pagamento).
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TRIBUNALE DI BOLOGNA

Il signor Giannoni Alessandro a seguito di parere favorevole del
P.M. del 18 luglio 2003 con decreto autorizzativo del presidente del Tri-
bunale di Bologna dell’8 agosto 2003 notifica a: eredi di Totti Ezio, ere-
di di Totti Ferdinando fu Orlando, Totti Adriano fu Orlando, Totti Erina
fu Orlando, eredi di Totti Eugenia fu Orlando, Totti Cadia fu Orlando,
eredi di Totti Tina, di avere richiesto con atto di citazione a comparire
dinanzi al Tribunale di Bologna sezione distaccata di Porretta Terme al-
l’udienza del giorno 5 gennaio 2004 ore di rito in Porretta Terme sen-
tenza accertativa del proprio diritto di proprietà acquisito per usucapio-
ne ventennale sui seguenti beni: porzione di fabbricato in loc. Bagucci
di Castiglione dei Pepoli distinto al catasto urbano di detto Comune al
foglio 41 mapp. 120 sub. 2, piccolo fabbricato in località Bagucci di Ca-
stiglione dei Pepoli distinto al catasto urbano di detto Comune al
foglio 41 mapp. 175.

Avv. Marco Bernardini.

B-689 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BOLOGNA

I signori Fedeli Romana, Righi Davide, Righi Patrizia. Righi Gian-
luca e Zanni Iole a seguito di parere favorevole del P.M. del 18 luglio
2003 con decreto autorizzativo del presidente del Tribunale di Bologna
dell’8 agosto 2003 notifica a: aventi diritto ad area di ente urbano foglio
3, mapp. 5, catasto del comune di Grizzana Morandi di avere richiesto
con atto di citazione a comparire dinanzi al Tribunale di Bologna sezio-
ne distaccata di Porretta Terme all’udienza del giorno 5 gennaio 2004 in
Porretta Terme, sentenza accertativa del proprio diritto di proprietà ac-
quisito per usucapione ventennale sui seguenti beni posti in comune di
Grizzana Morandi rispettivamente: quanto a Fedeli Romana: distinto al
catasto di detto Comune al foglio 3, mapp. 5a;

quanto a Righi Davide, Righi Patrizia, Righi Gianluca e Zanni
Iole: distinto al catasto di detto Comune al foglio 3, mapp. 5b (come da
frazionamento provvisorio redatto dal geom. Pisi.

Avv. Marco Bernardini.

B-685 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BOLOGNA

Il signor Volta dott. ing. Vittorio a seguito di parere favorevole del
P.M. del 18 luglio 2003 con decreto autorizzativo del presidente del Tri-
bunale di Bologna dell’8 agosto 2003 notifica a Antoni Adele, eredi di
Fornasini Amedeo, eredi di Fornasini Andreina, eredi di Fornasini An-
gelo, Fornasini Guglielmo, Fornasini Isora, Fornasini Loris, eredi di
Fornasini Primo, Biagi Andrea, eredi di Biagi Armando, eredi di Biagi
Idilio, Gianinoni Giorgina, di avere richiesto con atto di citazione a
comparire dinanzi al Tribunale di Bologna sezione distaccata di Porret-
ta Terme all’udienza del giorno 5 gennaio 2004 ore di rito in Porretta
Terme dei seguenti beni posti in comune di Lizzano in Belvedere e di-
stinti al N.C.T. di detto Comune:

a) al foglio 46, mapp. 43, 44, 45, 47, della superficie complessi-
va di ha 00.48.04, con diritto all’aia n. 46 del foglio 46, adibendo ad uso
di silvicoltura (castagneto);

b) al foglio 54, mapp. 84, 86, 92, 94 della superficie complessiva
di ha 00.54.66, adibendolo ad usoo di silvicoltura (castagneto).

Avv. Marco Bernardini.

B-684 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BOLOGNA

Il signor Dondini Ezio a seguito di parere favorevole del P.M. del-
l’8 luglio 2003 con decreto autorizzativo del presidente del Tribunale di
Bologna dell’8 agosto 2003 notifica a Antonelli Veronica, Dondini Clara,
Dondini Ezio, Dondini Genoveffa, Dondini Germano, Dondini Giuliana,
Dondini Graziella, Dondini Liana, Dondini Margherita, Dondini Maria,
Dondini Mario, Dondini Martino, Dondini Pietro, Milani Mistica, Dondi-
ni Guido, Dondini Luana, Dondini Gennaro Lino Di Domenico, Baldi
Massimo fu Giuseppe, Baldi Michele fu Egidio, Fiorini Clotilde detta
Matilde, Capanni Renata, Massa Remo, Baldi Giorgio, Baldi Giuseppe,
Baldi Olga, Baldi Renato, Baldi Roberto, Baldi Settima, Pazzi Fortunato,
Pelicani Rodolfo, Predieri Giordano, Dondini Domenico fu Francesco,
Dondini Martino detto Romelio, Dondini Pietro Giuseppe, Dondini Arte-
mio, Dondini Artemio Antonio, Dondini Settimo di avere richiesto con
atto di citazione a comparire dinanzi al Tribunale di Bologna sezione di-
staccata di Porretta Terme all’udienza del giorno 5 gennaio 2004 ore di ri-
to in Porretta Terme, sentenza accertativa del proprio diritto di proprietà
acquisito per usucapione ventennale sui seguenti beni dei seguenti beni
posti in comune di Castiglione dei Pepoli e così distinti:

a) catasto edilizio urbano di detto Comune al foglio 36, mapp.
520, sub 2 e mapp. 520, sub 3 in località Baragazza via Setta;

b) catasto rerreni di detto Comune terreni posti in Baragazza lo-
calità Setta Civitella - Cavannella, foglio 30, mapp. 37, mapp. 56, mapp.
122, mapp. 173, mapp. 240, mapp. 248, foglio 36, mapp. 62, mapp. 64,
mapp. 172, mapp. 192, mapp. 267, mapp. 444, mapp. 518 e foglio 37,
mapp. 73.

Egli ha inoltre goduto e utilizzato con le stesse modalità anche i ter-
reni distinti a:

c) N.C.T. di detto Comune al foglio 30, mapp. 241, mapp. 249;
foglio 36, mapp. 68.

Attualmente tali terreni sono poi stati espropriati dalla società Au-
tostrade S.p.a. per la realizzazione di varianti relativamente ad essi e ri-
sultano ad essa intestati, mentre precedentemente erano intestati agli
stessi soggetti di cui ai punti a) e b).

Avv. Marco Bernardini.

B-687 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 

Giusta autorizzazione del Tribunale di Ferrara del 26 settembre
2003, l’avv. Massimo Brugioni, con studio in Pieve di Cento (BO),
piazza della Partecipanza n. 9, notifica che quale difensore di Baccega
Giovanni, nel possesso utile per l’usucapione dei seguenti immobili po-
sti in comune di Codigoro (FE):

a) fabbricato abitativo posto in comune di Codigoro in via Ro-
ma n.132, individuato al catasto dei fabbricati  del comune  di Codi-
goro (FE), al foglio 84, particella 47, sub 4, categoria A/5, classe 1,
consistenza 2,5 vani,  rendita 80,05 (L. 155.000), confinante con via
Roma, Ragioni Bellini Remo e Ragioni Piva Catia salvo altri, catastal-
mente intestato a: 1) Baccega Cleonice nata a Codigoro (FE) il 12
gennaio 1904, codice fiscale n. BCCCNC04A52C814A, proprietà
2/12; 2) Baccega Gaetano nato a Codigoro (FE) il 28 dicembre 1899,
codice fiscale n. BCCGTN99T28C814G, proprietà 2/12; 3) Baccega
Germano nato a Codigoro (FE) l’11 gennaio 1911, codice fiscale
n. BCCGMN11A11C814A  proprietà 2/12; 4) Baccega Orazio nato
a Codigoro (FE) il 28 maggio 1906, codice fiscale
n. BCCRZO06E28C814Z, proprietà 2/12; 5) Baccega Rosalino nato
a Codigoro (FE) il 5 ottobre 1908, Codice fiscale
n. BCCRLN08R05C814Y, proprietà 2/12; 6) Pasini Adis nato a Codi-
goro (FE) il 4 maggio 1936, codice fiscale n. PSNDSA36E44C814S.
proprietà 1/12; 7) Pasini Umberto nato a Codigoro (FE) il 6 gennaio
1930, codice fiscale n. PSNMRT30A06C814E proprietà 1/12;

b) fabbricato abitativo posto in Codigoro (FE), piazza Garibaldi
e individuato al catasto dei fabbricati di detto Comune al foglio 84, par-
ticelle 177 e 978, categoria A/4, classe 1, consistenza 3,5 vani, rendita

153,65 (L. 297.500), confinante con piazza Garibaldi, Po di Volano,
Ragioni Puntel Elisabetta; salvo altri e con diritto alla corte comune in-
dividuata al foglio 84,mappale 176, catastalmente intestato a: 1) Man-
golini Luigi nato a Codigoro (FE) l’11 aprile 1938, codice fiscale
n. MNGLGU38D11C814Q, proprietà per 1/8; 2) Mangolini Oddo nato

— 18 —
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a Codigoro (FE) il 24 marzo 1936, codice fiscale
MNGDDO36C24C814A, proprietà per 1/8; 3) Petrucci Lucia nata a
Codigoro (FE) il 3 marzo 1915, codice fiscale PTRLCU15C43C814O,
proprietà per 2/8; 4) Petrucci Umberto  nato a Iolanda di Savoia (FE) il
1° novembre 1910, Codice fiscale PTRMRT10S01E320R, proprietà per
2/8; 5) Straforini Desdemona nata a Codigoro (FE) il 1° aprile 1919,
proprietà di 2/8; ha citato in giudizio avanti al Tribunale di Ferrara:

Baccega Cleonice  nata a Codigoro (FE) il 12 gennaio 1904,
Baccega Gaetano nato a Codigoro (FE) il 28 dicembre 1899, Baccega
Germano nato a Codigoro (FE) l’11 gennaio 1911, Baccega Orazio na-
to a Codigoro (FE) il 28 maggio 1906, Baccega Rosalino nato a Codi-
goro (FE) il 5 ottobre 1908, Pasini Adis nato a Codigoro (FE) il 4 mag-
gio 1936, Pasini Umberto nato a Codigoro (FE) il 6 gennaio 1930, Man-
golini Luigi nato a Codigoro (FE) l’11 aprile 1938, Mangolini Oddo na-
to a Codigoro (FE) il 24 marzo 1936, Petrucci Lucia nata a Codigoro
(FE) il 3 marzo 1915, Petrucci Umberto nato a lolanda di Savoia (FE) il
1° novembre 1910, Straforini Desdemona nata a Codigoro (FE) il
1° aprile 1919, i loro eredi o aventi causa, e, comunque, tutti gli aventi
causa sugli immobili dianzi descritti, a comparire avanti all’on.le Tribu-
nale di Ferrara, via Borgo dei Leoni n. 62, in persona del Giudice istrut-
tore che verrà designato ai sensi dell’art. 168-bis c.p.c., in funzione di
giudice unico, alla sua udienza civile del giorno di govedì 29 gennaio
2004, ora di rito (09,00), invitandoli a costituirsi nel termine di venti
giorni prima dell’udienza stessa ai sensi e nelle forme stabilite dall’art.
166 c.p.c. e con l’avvertimento che la costituzione oltre il suddetto ter-
mine implica le decadenze di cui all’art. 167 c.p.c. e che si procederà in
loro contumacia,  per ivi sentire dichiarare che il signor Baccega Gio-
vanni ha acquistato la proprietà dei sopradescritti immobili per interve-
nuta usucapione, con vittoria di spese, diritti ed onorari di giudizio.

Avv. Massimo Brugioni.

B-681 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA

Giusta autorizzazione del Tribunale di Ferrara del 26 settembre
2003, l’avv. Massimo Brugioni con studio in Pieve di Cento (BO), p.zza
della Partecipanza n. 9, notifica che quale difensore di Grassi Alberta,
nel possesso utile per l’usucapione dei seguenti immobili siti in comune
di Massafiscaglia (FE) in via Riviera Confaloni n. 33 ed individuati al
catasto fabbricati di detto comune come sottoindicato:

a) foglio 10, particella 11, sub 1, categoria C/6, classe 7, consi-
stenza 25 mq, rendita 76,18 (pari a L. 147.500); foglio 10, particella
11, sub 2, categoria A/2, classe 4, vani 2,5, rendita 251,77 (pari a
L. 487.500); foglio 10, particella 11, sub 3, corte comune ai fabbricati di
cui alla particella 10, sub 1 e 2, senza reddito; immobili catastalmente
intestati a: 1) Baruzzi Rosa, usufruttuaria parziale, nata a Bagnacavallo
il 28 febbraio 1962; 2) Fabbri Luigi, nato a Massafiscaglia il 6 ottobre
1893, codice fiscale FBBLGU93R06F026A;

b) foglio 10, particella 12, categoria C/1, classe 3, consistenza
mq 21, rendita 353,57 (pari a L. 684.600), catastalmente intestato a
Fabbri Rosa fu Francesco. Confinanti con via Riviera Confaloni, Po di
Volano, ragioni Cavallari Paolo e ragioni Fangarisi Edgardo.

Ha citato in giudizio avanti al Tribunale di Ferrara: 1) Baruzzi Rosa
nata a Bagnacavallo il 28 febbraio 1962 (o 1862); 2) Fabbri Luigi nato a
Massafiscaglia il 6 ottobre 1893, codice fiscale FBBLGU93R06F026A; 3)
Fabbri Rosa fu Francesco e i loro eredi o aventi causa e, comunque tutti gli
aventi causa sugli immobili dianzi descritti, a comparire avanti all’on.le
Tribunale di  Ferrara, via Borgo dei Leoni n. 62, in persona del Giudice
istruttore che verrà designato ai sensi dell’art. 168-bis c.p.c., in funzione di
giudice unico, alla sua udienza civile del giorno di giovedì 29 gennaio
2004, ora di rito (09,00), invitandoli a costituirsi nel termine di venti gior-
ni prima dell’udienza stessa ai sensi e nelle forme stabilite dall’art. 166
c.p.c. e con l’avvertimento che la costituzione oltre il suddetto termine im-
plica le decadenze di cui all’art. 167 c.p.c. e che si procederà in loro contu-
macia, per ivi sentire dichiarare, che la signora Grassi Alberta ha acquista-
to la proprietà dei sopradescritti immobili per intervenuta usucapione, con
vittoria di spese, diritti ed onorari di giudizio.

Avv. Massimo Brugioni.

B-682 (A pagamento).

TRIBUNALE DI SONDRIO
Pubblicazione inerente al ricorso

(Ai sensi della legge 14 novembre 1962, n. 1610 prorogata
con legge 10 maggio 1976, n. 346)

Il presidente del Tribunale di Sondrio, con provvedimento datato
26 settembre 2003, ha autorizzato la notificazione ai sensi dell’art. 150,
commi 3 - 4 c.p.c. del ricorso per usucapione promosso da Carnevali
Mauro Gerolamo, nato il 14 gennaio 1955 a Sondalo (SO), ivi residente
in via Stelvio n. 41, codice fiscale CRNMGR55A14I828H relativo agli
immobili in comune censuario di Sondalo (SO):

foglio 71, part. 11, sub 1, porz. di fr., cl. -, R.D. - R.A. -;
foglio 71, part. 11, sub 2, porz. di fr., cl. -, R.D. - R.A. -;
foglio 71, part. 11, sub 3, porz. di fr., cl. -, R.D. - R.A. -;
foglio 71, part. 11, sub 4, porz. di fr., cl. -, R.D. - R.A. -;
foglio 71, part. 11, sub 5, porz. di fr., cl. -, R.D. - R.A. -;
foglio 71, part. 12, fabbr. rurale, cl. are 00,38, R.D. - R.A. -;
foglio 71, part. 21, fabbr. rurale, cl. are 00,40, R.D. - R.A. -;
foglio 69, part. 125, prato, cl. 5, are 04,80, R.D. 0,12, R.A. 0,12;
foglio 69, part. 126, prato, cl. 5, are 05,00, R.D. 0,13, R.A. 0,13;
foglio 69, part. 127, prato, cl. 5, are 07,00, R.D. 0,18, R.A. 0,18.

Opposizione nei modi e termini di legge.

Sondalo, 1° ottobre 2003

Carnevali Mauro Gerolamo.

M-7048 (A pagamento).

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE
DELLA TOSCANA

Ricorso giurisdizionale

Per le insegnanti Castelli Luisa e Taddei Cecilia rappresentate e di-
fese dall’avv. Nicola Da Settimo ed elettivamente domiciliate presso il
suo studio in Firenze, via Puccinotti n. 10, per procure stese in calce al
ricorso introduttivo contro Ministero pubblica istruzione, in persona del
Ministro p.t. Provveditorato agli studi di Pisa, in pers. del Provved. p.t.
per l’annullamento delle graduatorie permanenti del personale docente
della provincia di Pisa dei settori della scuola elementare e materna,
pubblicate il 23 ottobre 2000, previste e regolate ai sensi del D.M.
n. 123 del 27 marzo 2000 e del D.M. n. 146 del 18 maggio 2000, nella
parte in cui non hanno consentito l’accesso alla seconda fascia delle
stesse graduatorie al personale avente servizio di insegnamento di reli-
gione cattolica, ancorché prestato in scuole statali, nonché nella parte in
cui lo stesso servizio non è stato valutato neppure ai fini del punteggio
all’interno della fascia attribuita.

Fatto: le ricorrenti, insegnanti in possesso di abilitazione o ido-
neità all’insegnamento nelle scuole materne ed elementari conse-
guite nei concorsi ordinari, hanno prestato 360 giorni di servizio di
insegnamento, in qualità di docenti di religione cattolica presso
scuole statali nel periodo compreso tra il 1° settembre 1995 ed il
25 maggio 1999.

Le ricorrenti hanno presentato domanda di inserimento nella gra-
duatoria permanente prevista dalla legge n. 124/1999, ma non è stato lo-
ro consentito l’inserimento nella seconda fascia dei settori scuola mater-
na ed elementare, bensì in terza fascia, cioè in quella di chi non è in pos-
sesso del requisito del servizio nel periodo sopra citato. In tale fascia
non è stato neppure attribuito alcun punteggio per il servizio prestato in
qualità di insegnante di religione cattolica.

Motivi:
1) violazione degli articoli 1 e 2, comma 4, della legge 3 maggio

1999, n. 124; violazione dell’art. 2, comma 4, lett. a1) del d.m. n. 123 del
17 maggio 2000 e dell’art. 3, comma 2, terzo alinea del d.m. n. 146 del 18
maggio 2000; violazione degli articoli 3 e 97 cost. Il d.m. n. 123/2000
prevede l’inserimento nella seconda fascia delle graduatorie permanenti
di coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti al 25 maggio 1999:
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superamento delle prove di un concorso per il medesimo posto di ruolo;
360 giorni di servizio prestati nelle scuole statali nel triennio scolastico
precedente. Pertanto la norma regolamentare richiede solo un qualsiasi in-
segnamento prestato in scuole statali, in tal modo comprendendo dunque
(o comunque non escludendo) il servizio per l’insegnamento di religione.
L’aver escluso la validità del servizio in qualità di docenti di religione in
scuole statali per l’inserimento in seconda fascia risulta illogico, contrario
ai principi di uguaglianza, di buona amministrazione e di massima parte-
cipazione a procedure a carattere concorsuale;

2) violazione dei principi generali dell’insegnamento della reli-
gione cattolica (D.P.R. 16 dicembre 1985, n. 751, D.P.R. 23 giugno
1990, n. 202, D.P.R. 24 giugno 1986, n. 539 e D.P.R. 8 maggio 1987,
n. 204). Nelle scuole materne ed elementari l’insegnamento della reli-
gione cattolica è impartito dai docenti di ruolo, è espressamente con-
templato nei programmi ministeriali ed è curricolare. Pertanto il servi-
zio delle ricorrenti è comunque corrispondente a posti di ruolo;

3) violazione del combinato disposto degli articoli 1 e 4, legge
3 maggio 1999, n. 124, violazione degli articoli 3 e 97 cost. L’art. 4 del-
la legge n. 124 citata prevede che per il conferimento delle supplenze si
utilizzano le nuove graduatorie permanenti, mentre l’art. 1, comma 6,
della stessa legge prevede il principio della salvaguardia dei diritti que-
siti. Le ricorrenti, invece, perdono totalmente i 12 punti, relativi al ser-
vizio come insegnante di religione, attribuito nelle graduatorie per le
supplenze, maturato negli anni precedenti alla legge n. 124/1999, in vio-
lazione delle norme in rassegna.

Pertanto si rassegnano le seguenti conclusioni: piaccia all’Ill.mo
Tribunale annullare gli atti impugnati descritti in epigrafe. Con vittoria
di spese diritti e onorari.

Avv. Nicola Da Settimo.

F-734 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Roma con decreto in data 22 set-
tembre 2003 ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 203584935002 emesso in data 6 novembre 2002 dal sig. Danilo Con-
tardo di 100,00 a favore dello studio Rinaldi, pagabile presso la Ban-
ca Nazionale del Lavoro, tratto sul c/c n. 7530.

Opposizione legale entro quindici giorni.

Avv. Sergio Bellieni.

S-22385 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Livorno, con decreto del 6 agosto
2003, ha pronunciato l’ammortamento di n. 5 assegni bancari:
n. 0643048276 di 1.000,00, tratto su Banca Monte dei Paschi di Sie-
na; n. 0037628920 di 1.650,00 tratto su Banca Cariprato;
nn. 0304655229 di 1.600,00, 0310716833 di 1.700,00, 0311026903
di 1.150,00, tratti su Cassa di Risparmio di Firenze, autorizzandone il
pagamento trascorsi giorni quindici dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ed in mancanza
di opposizioni.

Avv. Bruno Pavoletti.

C-28408 (A pagamento).

AMMORTAMENTI

Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Livorno, con decreto del 6 agosto
2003, ha pronunciato l’ammortamento di n. 2 assegni bancari:
n. 5103236091 di 413,17, tratto su Banca Popolare di Bergamo;
n. 3036093363 di 450,00, tratto su Istituto Bancario San Paolo I.M.I.
di Torino, autorizzandone il pagamento trascorsi giorni quindici dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica ed in mancanza di opposizioni.

Avv. Bruno Pavoletti.

C-28409 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Catania in data 28 marzo 2003 ha
pronunciato l’ammortamento dell’assegno bancario n. 5100982788
di 5.000,00 tratto dal c/c n. 91873 della Banca Popolare di Berga-
mo - Credito Varesino filiale di piazza 5 Giornate - Milano, a firma
Carmelo Naso.

Autorizza il pagamento dopo quindici giorni dalla pubblicazione
del decreto in mancanza di opposizione.

Avv. Gaetano Daniele Caprino.

C-28447 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Bergamo in data 22 settembre 2003
ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno bancario n. 24564657 di

1.940,00 tratto sulla Banca Popolare Pugliese Agenzia di Galatone,
via L. Manara, 18/24 da Resta Michele domiciliato a Galatone in via
Cosimo Settimo, 1.

Autorizza il pagamento del titolo su descritto trascorsi quindici
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale salvo opposizione.

Bergamo, 3 ottobre 2003

p. Banca Popolare di Bergamo S.p.a.:
Schivi Alberto

C-28448 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Mantova, pronuncia l’ammorta-
mento dell’assegno circolare serie R n. 1200235637 dell’importo di

10.000,00, emesso il 21 novembre 2002 dalla Banca Rolo Banca
1473 agenzia di Mantova, beneficiario Paoletta Carmela, trasferibile;

autorizza il pagamento dell’assegno dopo quindici giorni dalla data
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, purché nel frattempo non venga fatta opposizione
dal detentore.

Mantova, 30 settembre 2003

Paoletta Carmela.

C-28452 (A pagamento).
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Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Pistoia, con decreto del 25 giugno
2003 ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario trasferibile
n. 12476096 di 1.328,00 emesso in data 31 agosto 2002 e tratto sulla
banca trattaria «Romagna Est Banca di Credito Cooperativo sede di
Svignano sul Rubiconde».

Opposizione nei termini di legge.

p. Banca di Pescia S.c.r.l.
Avv. Silvia Mariani

F-733 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Pisa con decreto del 24 settem-
bre 2003 ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 0050695714-04 emesso sul c/c 0114401/70 della Banca Cassa di Ri-
sparmio di Pisa filiale Santa Croce S/Arno intestato a La Rapida  S.n.c.
per l’importo di 2.355,36. (duemilatrecentocinquatacinque/36).

Opposizione nei termini di legge.

p. La Rapida S.n.c. di Lucchesi M. & C.
Lucchesi Massimo

F-736 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Su ricorso della Banca Monte Parma S.p.a. il presidente del Tribu-
nale di Parma con decreto 11 settembre 2003, ha pronunziato l’ammor-
tamento dei seguenti pagherò cambiari:

1) 2.582,28 scadenza 30 maggio 2003 emesso da Cerullo Im-
macolata Concetta;

2) 160,00 scadenza 30 giugno 2003 emesso da De Simone Rita;
3) 258,00 scadenza emesso da Fatone Angela;
4) 152,72 scadenza 15 luglio 2003 emesso da Bisciglie Ema-

nuele e Raffaeli Maria;
5) 160,00 scadenza 30 luglio 2003 emesso da De Simone Rita;
6) 244,23 scadenza 28 luglio 2003 emesso da Navarra Stefania

e Rauso Maddalena;
7) 1.232,00 scadenza 31 luglio 2003 emesso da Arredamenti

Gargiulo Luigi;
8) 500,00 scadenza 30 luglio 2003 emesso da Ciccarelli Do-

menico;
autorizzandone il pagamento decorsi 30 giorni dalla presente

pubblicazione purché nel frattempo non intervengano opposizioni.

Banca Monte Parma S.p.a.
Il presidente: (firma illeggibile)

C-28431 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il Tribunale di Ravenna in persona del giudice dott. Cesare Santi,
con decreto del 4 settembre 2003, ha pronunciato l’ammortamento del-
le seguenti cambiali ipotecarie:

1) effetto dell’importo di L. 30.000.000 sottoscritto dalla Immo-
biliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via Gio-
litti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° agosto 2000, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

2) effetto dell’importo di L. 30.000.000 sottoscritto dalla Immo-
biliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via Gio-
litti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° agosto 2000, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

3) effetto dell’importo di L. 30.000.000 sottoscritto dalla Immo-
biliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via Gio-
litti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° agosto 2000, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

4) effetto dell’importo di L. 13.276.918 sottoscritto dalla Immo-
biliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via Gio-
litti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° agosto 2000, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

5) effetto dell’importo di L. 30.000.000 sottoscritto dalla Immo-
biliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via Gio-
litti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° febbraio 2001, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

6) effetto dell’importo di L. 30.000.000 sottoscritto dalla Immo-
biliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via Gio-
litti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° febbraio 2001, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

7) effetto dell’importo di L. 30.000.000 sottoscritto dalla Immo-
biliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via Gio-
litti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° febbraio 2001, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

8) effetto dell’importo di L. 9.495.397 sottoscritto dalla Immobi-
liare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via Giolit-
ti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di sca-
denza 1° febbraio 2001, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di Ri-
sparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

9) effetto dell’importo di L. 30.000.000 sottoscritto dalla Immo-
biliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via Gio-
litti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° agosto 2001, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

10) effetto dell’importo di L. 30.000.000 sottoscritto dalla Im-
mobiliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via
Giolitti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° agosto 2001, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

11) effetto dell’importo di L. 30.000.000 sottoscritto dalla Im-
mobiliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via
Giolitti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° agosto 2001, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

12) effetto dell’importo di L. 5.300.952 sottoscritto dalla Immo-
biliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via Gio-
litti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° agosto 2001, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

13) effetto dell’importo di L. 30.000.000 sottoscritto dalla Im-
mobiliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via
Giolitti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° febbraio 2002, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

14) effetto dell’importo di L. 30.000.000 sottoscritto dalla Im-
mobiliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via
Giolitti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° febbraio 2002, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

15) effetto dell’importo di L. 30.000.000 sottoscritto dalla Im-
mobiliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via
Giolitti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° febbraio 2002, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

16) effetto dell’importo di L. 1.497.699 sottoscritto dalla Immo-
biliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via Gio-
litti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° febbraio 2002, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;
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17) effetto dell’importo di L. 30.000.000 sottoscritto dalla Im-
mobiliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via
Giolitti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° agosto 2002, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

18) effetto dell’importo di L. 30.000.000 sottoscritto dalla Im-
mobiliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro - via
Giolitti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° agosto 2002, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

19) effetto dell’importo di L. 16.650.000 sottoscritto dalla Im-
mobiliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede a Pesaro, via
Giolitti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° agosto 2002, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna;

20) effetto dell’importo di L. 10.783.651 sottoscritto dalla Im-
mobiliare Stella di Benelli Lorenzo & C. S.a.s. con sede in Pesaro, via
Giolitti n. 18, luogo e data di emissione Ravenna 31 luglio 1997, data di
scadenza 1° agosto 2002, domiciliato per l’incasso presso la Cassa di
Risparmio di Ravenna - Filiale di Marina di Ravenna.

Avv. Fulvio Moscato.

B-680 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Catania in data 15 settembre 2003
ha pronunciato l’ammortamento di quattro effetti cambiari ipotecari di
L. 25.000.000 pari a 12.911,42 ciascuno con scadenza il 30 ottobre
1993, 30 gennaio 1994, 30 aprile 1994, 30 luglio 1994, rilasciati in fa-
vore di Finocchiaro Mario a firma Liccardi Elena.

Autorizza il pagamento degli effetti cambiari entro 30 giorni dalla
pubblicazione del decreto in mancanza di opposizione.

Avv. Sidoti Rossella.

C-28446 (A pagamento).

Ammortamento titoli azionari

Il presidente del Tribunale di Roma, con decreto del 27 maggio
2003, ha pronunciato l’ammortamento di n. 2 azioni di partecipazione
all’Italia Centro Ingrosso S.p.a. recanti il n. A/373 del valore nominale
di 5,16 cadauno di cui la Rocco Toys S.r.l. corrente in Roma, via
V. Ghiliani, 40 ne era titolare.

Avv. Gigli Rita.

S-22317 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il giudice unico del Tribunale di Lecce, sezione distaccata di Casa-
rano, con decreto del 1° luglio 2003, ha dichiarato l’ammortamento del
libretto al portatore intestato a D’Argento Luigi, emesso dalla Banca
Popolare Pugliese, Agenzia di Taviano, recante il numero 543 2223 nel
quale vi era depositata una somma ammontante a circa 6.350,00.

Opposizione nei termini di legge.

Avv. Domenico Macrì.

C-28377 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Catania, ha pronunciato l’ammorta-
mento del libretto di deposito n. 500579/R, con un saldo di 3.400,42
intestato a Di Marco Cristina emesso in data 1° novembre 2002 dalla
Banca Antoniana Popolare Veneta agenzia. n. 1 di Catania.

Autorizza l’Istituto emittente a rilasciare duplicato del suddetto li-
bretto ,dopo 90 giorni dalla data di pubblicazione del decreto, in man-
canza di opposizione.

Di Marco Cristina.

C-28445 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Bologna con decreto del 25 giu-
gno 2003 ha pronunciato l’ammortamento del libretto di deposito al
portatore di Augelli Giada, portante il n. 1125260 rilasciato dalla
Banca Popolare dell’Emilia Romagna Medicina (BO) per l’importo
di 695,64.

Opposizione giorni 90.

Bologna, 6 ottobre 2003

Augelli Gaetano.

B-683 (A pagamento).

Ammortamento libretti di risparmio

Il presidente del Tribunale di Milano con decreto in data 27 settem-
bre 2003, ha pronunciato l’ammortamento dei libretti a risparmio al por-
tatore emessi da Banca Intesa, agenzia 35 Milano denominati:

Ciardullo Cinzia con un saldo apparente di 6.852,00,
n. 495195400;

Ciardullo Cinzia con un saldo apparente di 9.662,00,
n. 508559200;

Gardiner Wanda con un saldo apparente di 7.193,00,
n. 530944400.

Opposizione legale entro 90 giorni.

Ciardullo Cinzia.

M-7015 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Bologna, con decreto n. 2006/03
R.V.G. del 17 maggio 2003, ha dichiarato l’inefficacia del certificato di
deposito al portatore n. 1002983 93 e n. 1976793 30 emesso il 7 giugno
1996, con un saldo di L. 25.000.000 (lireventicinquemilioni) emesso
dalla Unicredit Banca S.p.a. filiale di Anzola dell’Emilia (BO), in favo-
re di Vezzani Gemino e di Gazzotti Adua.

Ha altresì autorizzato l’emissione del duplicato, in assenza di op-
posizioni, decorsi almeno novanta giorni dalla data di pubblicazione del
presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Vezzani Gemino.

B-679 (A pagamento).
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Ammortamento polizza di pegno

Il presidente del Tribunale di Milano, con decreto in data 27 settem-
bre 2003, ha pronunciato l’ammortamento di una polizza di pegno
n. 10002444783/44 emesso il 29 novembre 1999 dalla Banca di Roma
di via Piranesi, 10/14 intestata Di Martino Antonella con importo di

1.590,69.
Opposizione legale entro 90 giorni.

Di Martino Antonella.

M-7025 (A pagamento).

TRIBUNALE DI NOVARA

Il G.D. dott. A. Puccinelli con decreto 14 agosto 2003 R. Succ.
n. 9/03 ha nominato il dott. Giuseppe Bergamini res. in Novara via Dei
Carbonari n. 10, curatore dell’eredità giacente Scansetti Giancarlo nato
a Milano 21 dicembre 1928 e deceduto a Galliate il 29/07/2003.

Novara, 18 agosto 2003

Il curatore: dott. Giuseppe Bergamini.

C-28444 (A pagamento).

TRIBUNALE DI GENOVA
(in composizione monocratica)

Vista la segnalazione dell’Ufficio tutele Tribunale di Genova, rite-
nuto che si versa nella ipotesi prevista art. 528 del Codice civile dichia-
ra giacente l’eredità relitta da Pittaluga Mario nato a Genova il 17 luglio
1924 ivi in vita domiciliato, ivi deceduto il 5 aprile 2003.

Nomina curatore l’avv. Paola Pellegrino con studio in Genova via
Assarotti n. 15/15

(Omissis)

Genova, 21 maggio 2003

Il cancelliere dott. Ada Leone

Il giudice ordinario dott. Paolo Martinelli

C-28358 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BOLOGNA
Volontaria Giurisdizione

(Ruolo n. 1863/03)

Il curatore dell’eredità giacente di Atti Argentina deposita il pro-
getto di riparto finale.

Creditori privilegiati: ditta F.  Muzzi snc 4.158,77; sig. Romano
Cantelli 333,12; sig . Romano Cantelli 64,87.

Creditori chirografari: sig.ra Vanda  Zecca 902,23; sig.ra Vanda
Zecca 2.910,60.

Tale piano di riparto viene comunicato ai creditori ai sensi del-
l’ art. 498 e segg. del Codice civile.

Il curatore dell’eredità giacente è la dott.ssa Mirella Bompadre.

B-678 (A pagamento).

EREDITÀ

Eredità beneficiata di Tappia Massimo Antonio

Il sottoscritto dottor Maurizio Silocchi, notaio in Milano, incari-
cato ai sensi dell’articolo 503 del Codice Civile dalle eredi di assister-
le nella procedura di liquidazione dell’eredità beneficiata di Tappia
Massimo Antonio, deceduto a Milano il 1° febbraio 2001, invita i cre-
ditori dell’eredità in oggetto a presentare le rispettive dichiarazioni di
credito, depositandole, insieme ai titoli relativi, in originale o in copia
certificata conforme da pubblico ufficiale, presso il proprio studio in
Milano, (c.a.p. 20122) via Fontana n. 2, entro il termine ultimo del
30 novembre 2003.

Milano, 29 settembre 2003

Notaio: Maurizio Silocchi.

C-28364 (A pagamento).

Eredità giacente di Emilio Cazzaniga

Il sottoscritto dott. Maurizio Silocchi, notaio in Milano inca-
ricato dall’avv. Giuseppe Cimminiello, curatore dell’eredità giacente
di Emilio Cazzaniga, nato a Milano il 28 maggio 1901, deceduto il
18 dicembre 1986 a Milano, comunica ai sensi dell’art. 501 del Codi-
ce civile  che con atto in data 4 luglio 2003, repertorio n. 219572 ha
redatto il seguente stato di graduazione parziale su un attivo parziale
di 48.463,89:

1) 29.512,09 alla Banca Popolare di Verona e Novara, credito-
re ipotecario di primo grado;

2) 7.517,83 alla Esatri S.p.a.. creditrice privilegiata ex
art. 2752 del Codice civile.

Milano, 30 settembre 2003

Notaio: Maurizio Silocchi.

C-28365 (A pagamento).

SOCIETÀ DI BANCHE
PER LA RISCOSSIONE DEI TRIBUTI - S.p.a.

Sede di Lecce
Capitale sociale 5.160.000

Iscritta al Tribunale di Lecce al n. 11996
Codice fiscale n. 02340100755

Nomina di curatore di eredità giacente

Il Tribunale di Lecce, sezione staccata di Casarano, con decreto del
21 giugno 2002 ha nominato il dott. Giovanni Trianni, commercialista
con studio in Racale, alla via Gallipoli n. 165, curatore dell’eredità gia-
cente in morte di Macagnino Giuseppe nato il 19 novembre 1927 a
Ugento e deceduto a Galatina il 21 luglio 1995.

Lecce, 1° ottobre 2003

p. SO.BA.RI.T. S.p.a.
Il presidente: Mario Vallone

S-22379 (A pagamento).

— 23 —
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TRIBUNALE DI PADOVA

R.G. 444/1999.

Il giudice istruttore,
Visto il ricorso ex art. 1159-bis del Codice civile depositato in data

24 febbraio 1999;
Rilevato che non vi è stata opposizione;
Visto l’art. 3, comma 5 della legge 10 maggio 1976, n. 346;
Vista la relazione tecnica depositata in data 29 luglio 2003; vista la

dichiarazione resa dal teste Bortoletto Amedeo all’udienza del 26 set-
tembre 2003;

Ritenuto che ricorrano le condizioni e i requisiti richiesti dal-
l’art. 1159-bis del Codice civile;

Ritenuto il ricorso fondato limitatamente alla società Officina Ba-
ruffa s.r.l.;

P.Q.M.

dichiara che la società Officina Baruffa s.r.l. con sede a Vigonza, via
Noalese, n. 34, iscritta presso il Tribunale di Padova ai nr.i  25062 reg.
soc. e 30321 vol., codice fiscale n. 02008510287, è proprietaria esclusi-
va del fondo catastalmente censito al N.C.T. del comune di Vigonza, fo-
glio 24, num. 190, num. arb., classe 3, sup. 19 are, redd. dom. 11,99,
redd. agr. 7,85 in virtù del possesso continuato per quindici anni ex
art. 1159-bis del Codice civile.

Dispone:
che il presente decreto sia reso pubblico mediante affissione per novan-
ta giorni all’Albo del comune di Vigonza nonchè nell’Albo del Tribu-
nale di Padova e che, non oltre quindici giorni dalla data dell’avvenuta
affissione, esso sia pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Contro tale decreto può essere proposta opposizione entro 60 gior-
ni dalla scadenza del termine di affissione. Padova, li 26 settembre
2003, il G.o.t. dott.ssa Irene Cecchetto.

Il richiedente: avv. Innocenzo Megali.

C-28396 (A pagamento).

PREFETTURA DI BRESCIA

Prot. n. 2757/14.7.1/Gab.

Il prefetto della provincia di Brescia,
Considerato che le filiali della Banca Popolare di Novara S.p.a. di

Brescia, via Ugo La Malfa n. 4; Brescia, via Corsetto S. Agata (filiale
n. 2); Brescia, via Milano (filiale n. 1); Brescia, via Della Chiesa n. 6
(filiale n. 3); Sarezzo, via Zanardelli n. 2, non hanno potuto funzionare
regolarmente nella giornata del 29 agosto 2003 a causa di uno sciopero
del personale indetto dalle OO.SS.;

Vista la nota n. 7563 del 3 settembre 2003 con la quale la Banca
d’italia - filiale di Brescia ha chiesto che venga emanato per i citati spor-
telli il decreto di proroga dei termini legali e convenzionali, scadenti nel
suddetto giorno e nei cinque giorni successivi;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, il
mancato funzionamento dei citati sportelli nella giornata del 29 agosto
2003 è riconosciuto causato da evento eccezionale.

Brescia, 24 settembre 2003.

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: di Tota

C-28460 (Gratuito).

PROROGA  TERMINI

RICONOSCIMENTO  DI  PROPRIETÀ

CASA INSIEME
Società Cooperativa Edilizia a r.l.

Il commissario liquidatore, dott. Dante Tirico, ha provveduto a de-
positare presso la CCIAA di Bari il bilancio finale di liquidazione e la
relazione della società «Casa Insieme - Società Cooperativa Edilizia a
r.l.» con sede in Barletta (BA), piazza F. di Svevia n. 19, codice fiscale
01147000721, sciolta ex art. 2544 del Codice civile.

Il commissario liquidatore: dott. Dante Tirico.

C-28363 (A pagamento).

UNICOOP - S.c. a r.l.
In scioglimento d’ufficio (ex art. 2544)
Sede Pordenone, piazza Duca d’Aosta

c/o rag. Sancassani Paolo
Pordenone, viale Martelli n. 39

Bilancio finale di liquidazione e piano di riparto

Terminata la fase di realizzo dell’attivo il liquidatore redige il se-
guente bilancio finale della liquidazione unitamente al riparto finale ai
creditori del residuo attivo realizzato:
Attivo realizzato:
recupero crediti ed imposte 914,81
recupero quote sociali 206,59
recupero crediti clienti (al netto dell’I.V.A.) 24.731,46
depositi bancari ante procedura 10.380,79
interessi attivi 9.795,49

Totale attivo realizzato 46.029,14
Spese della procedura:
spese della procedura (raccomandate, bolli, registri ecc.) 197,56
spese per il recupero crediti 4.877,53
spese bancarie (ritenute su interessi e spese bancarie) 1.312,97

Totale spese della procedura 6.388,06
Disponibilità liquide:
Attivo realizzato 46.029,14
Spese della procedura 6.388,06

Disponibilità liquide 39.641,08
depositate nel libretto di risparmio n. 1100256456/30 presso la Banca
Popolare FriulAdria.
Riparto finale:
Disponibilità ripartibili:
Disponibilità liquide 39.641,08
Compenso al liquidatore 9.492,90
Spese di chiusura della procedura 520,02

Disponibilità ripartibili 29.628,16
Premesso che i creditori ammessi al passivo per complessive

81.911,41 sono i seguenti:
Del Col Gianfranco

(credito privilegiato art. 2751-bis n. 2) 17.482,65
Boz Giorgio (credito privilegiato art. 2751-bis n. 2) 17.482,65
Rupeni Adrio (credito privilegiato art. 2751-bis n. 2) 21.643,50
Viel Giorgio (credito privilegiato art. 2751-bis n. 2) 21.643,50
Concoop 182,78
Ministero finanze bollo auto 1996 118,22

PIANI  DI  RIPARTO
E  DEPOSITO  BILANCI  FINALI  DI  LIQUIDAZIONE

— 24 —
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Inail 2.403,20
Ufficio registro bombole gas 72,77
Ministero delle finanze per bombole e metano 79,91
CCIAA diritto annuale 225,78
Servizio riscossione tributi 576,45

Il liquidatore propone il seguente riparto finale delle somme dispo-
nibili ai creditori privilegiati art. 2751-bis n. 2 c.c.:

Credito ammesso % Riparto

Del Col Gianfranco 17.482,65 37,8623% 6.619,34
Boz Giorgio 17.482,65 37,8623% 6.619,34
Rupeni Adrio 21.643,50 37,8623% 8.194,74
Viel Giorgio  21.643,50 37,8623%  8.194,74

78.252,30 29.628,16
Per quanto riguarda il credito I.V.A. ammontante a 1.286,46 ol-

tre all’I.V.A. sulle fatture che verranno emesse dal liquidatore per il
compenso e dai professionisti per il riparto delle somme a loro spettan-
ti, si precisa che qualora l’Ufficio I.V.A. dovesse dar luogo al rimborso
la somma verrebbe ripartita tra i beneficiari del riparto finale con le me-
desime modalità sopra esposte.

Pertanto si chiede che la regione autorizzi il Commissario liquidatore a
chiedere il rimborso I.V.A. e, ove l’Ufficio I.V.A. provvedesse al rimborso,
a distribuirlo tra i medesimi beneficiari secondo la percentuale calcolata fa-
cendo il rapporto tra la somma del credito I.V.A. erogato e il totale del cre-
dito ammesso per i beneficiari del riparto finale (pari a L. 78.252,30).

Pordenone, 22 aprile 2003

Il liquidatore: Sancassani Paolo.

C-28406 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PERUGIA

Avviso di vendita di immobili mediante asta pubblica
Secondo incanto

1. Ente cedente: Università degli studi di Perugia (codice fiscale e
partita I.V.A. n. 00448820548) piazza dell’Università, 1 - 06123 Peru-
gia - fax 075/5852392 - Web: http://www.unip.it

2. Procedura di gara: asta pubblica ai sensi R.D. 827/24.
3. Criterio di aggiudicazione: vendita a corpo, con il metodo del-

l’offerta segreta in aumento, da confrontarsi con il prezzo base indicato
nel presente bando per ciascun lotto.

4. Descrizione degli immobili e loro prezzo a base d’asta:
lotto n. 1: casa colonica sita in comune di Perugia - loc. Prepo,

Prepo Castrucci. Il lotto è censito al N.C.T. del comune di Perugia al fo-
glio di mappa n. 284 con le particelle nn. 8/p, 12, 30. La superficie tota-
le del lotto è di mq 3.190, sul quale insistono due fabbricati di tipo rura-
le la cui area di sedime è rispettivamente di circa 145 mq per l’abitazio-
ne e 30 mq per l’annesso. Il fabbricato principale, destinato ad uso abi-
tativo al piano primo e magazzini al piano terra, ha una superficie totale
di mq 290. La corte esclusiva resta, pertanto, di mq 2.870 circa. La de-
stinazione urbanistica prevista dai vigente P.R.G. del comune di Peru-
gia è di tipo «Ea» ed i fabbricati che insistono su detta area sono classi-
ficati come «beni individui sparsi» con il conseguente vincolo di assicu-
rare la conservazione ed il restauro degli elementi edilizi aventi valore

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

storico-artistico e architettonico-decorativo. Il fabbricato non riveste in-
teresse storico-artistico. Il prezzo netto a base d’asta è da intendersi a
corpo, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova l’immobile e non a
misura e viene fissato in 333.420,00. L’importo da versare in cauzio-
ne è di 33.000,00;

lotto n. 2: casa colonica sita in comune di Perugia - loc. S. Enea
str. Villanova n. 6. Il lotto è censito al N.C.T. del comune di Perugia al fo-
glio di mappa n. 399, particelle nn. 61 e 714 ed al N.C.E.U. al foglio di
mappa n. 399, particella n. 61, subalterni n. 1, 2, 3, 4, 5 e 6. La superficie
totale del lotto è di mq 3.157 sul quale insistono tre fabbricati di tipo rura-
le la cui area di sedime è rispettivamente di circa 250 mq per l’abitazione,
48 mq per l’annesso destinato a stalla e 138 mq per l’annesso ad uso pro-
miscuo. Il fabbricato principale, destinato ad uso abitativo al piano primo
e magazzini al piano terra, ha una superficie totale di mq 406. La corte
esclusiva resta, pertanto, di mq 2.721 circa. La destinazione urbanistica
prevista dal vigente P.R.G. del comune di Perugia è di tipo «Ea» ed i fab-
bricati che insistono su detta area sono classificati come «beni individui
sparsi» con il conseguente vincolo di assicurare la conservazione ed il re-
stauro degli elementi edilizi aventi valore storico-artistico e architettoni-
co-decorativo. Il fabbricato non riveste interesse storico-artistico. Il prez-
zo netto a base d’asta è da intendersi a corpo nelle stato di fatto e di dirit-
to in cui si trova l’immobile e non a misura e viene fissato ad

285.873,00. L’importo da versare in cauzione è di 29.000,00;
lotto n. 3: terreno agricolo sito in comune di Perugia - loc. S. Mar-

tino in Campo. Il lotto è censito al N.C.T. del comune di Perugia al fo-
glio di mappa n. 352 con la particella n. 15. La superficie totale del lotto
è di mq 19.710 in cui è possibile edificare per mc 197. La destinazione
urbanistica prevista dal vigente P.R.G. del comune di Perugia è di tipo
«E-A». Il prezzo netto a base d’asta è da intendersi a corpo, nello stato di
fatto e di diritto in cui si trova l’immobile e non a misura e viene fissato
in 50.753,25. L’importo da versare in cauzione è di 5.000,00;

lotto n. 4: terreno destinato a servizi per la mobilità sito in comune
di Deruta - loc. S. Nicolò di Celle. Il lotto è censito al N.C.T. del comune
di Deruta al foglio di mappa n. 2 con la particella n. 614. La superficie to-
tale del lotto è di mq 1.800, in cui è possibile attrezzare servizi per la mo-
bilità, del tipo autostazioni, autoparchi, ricoveri, officine di mezzi pubbli-
ci, aree di servizio stradali, distributori di carburante, ecc. La destinazione
urbanistica prevista dal vigente P.R.G. del comune di Deruta è di tipo
«FM». Il prezzo netto a base d’asta è da intendersi a corpo, nello stato di
fatto e di diritto in cui si trova l’immobile e non a misura e viene fissato in

36.000,00. L’importo da versare in cauzione è di 3.600,00.
5. Termine ultimo per la ricezione delle offerte: le offerte dovranno per-

venire a pena di esclusione entro le ore 13, del giorno 23 novembre 2003.
6. Indirizzo al quale le offerte devono essere inoltrate: Università

degli studi di Perugia, piazza Università, 1 - 06123 Perugia - Ufficio
protocollo.

7. Altre informazioni: bando integrale e documenti complementari
sono disponibili sul sito http://www.unipg.it

Il dirigente: dott. Maurizio Padiglioni.

S-22337 (A pagamento).

COMUNE DI ESTE
(Provincia di Padova)

Avviso d’asta pubblica per la vendita di alloggi in comune di Este
(Complesso Cà Mori)

Il dirigente II area/finanziaria, in attuazione della propria determi-
na n. 656 del 25 settembre 2003, rende noto che il giorno 18 novembre
2003 alle ore 10, presso la sede del comune di Este, piazza Maggiore
n. 6, avrà luogo l’asta pubblica di cui all’art. 73, lett. c) (offerte segrete
da confrontarsi col prezzo base indicato nell’avviso pubblico) e art. 76
R.D. 827/1924 con aggiudicazione a favore di colui che avrà offerto il
maggiore aumento al prezzo base d’asta, per la vendita di appartamenti
con garage.

Lotto n. 1: unità residenziale (mini appartamento) sita in comune di
Este, via Franceschini n. 59/A. Prezzo base d’asta 63.215,00.

Lotto n. 2: unità residenziale, sita in comune di Este in via France-
schini n. 53, int. 15. Prezzo base d’asta 104.120,00.

— 25 —
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L’aggiudicazione di ciascun lotto sarà effettuata ad unico incanto e
la gara sarà valida anche in presenza di una sola offerta.

Il deposito provvisorio è pari al 10% del prezzo base d’asta del lot-
to per cui si intende presentare offerta, da effettuarsi solo in numerario.

Le offerte dovranno pervenire all’Ufficio protocollo del comune di
Este entro e non oltre le ore 12, del giorno 14 novembre 2003, a mezzo
raccomandata AR o consegnate direttamente a mano.

Il plico da indirizzare a: comune di Este, piazza Maggiore n. 6 -
35042 Este (PD), dovrà contenere la dicitura «Alienazione di alloggi in
comune di Este (complesso Cà Mori) - Gara d’asta pubblica - lotto
n. ......»

Gli interessati potranno acquisire ogni informazione riguardante
l’asta presso l’Ufficio Patrimonio del comune di Este, te. 0429/617524.

Il dirigente: Fausto Furioso.

C-28370 (A pagamento).

COMUNE DI ROMANO DI LOMBARDIA
(Provincia di Bergamo)

Avviso avvenuta aggiudicazione

Si rende noto che in data 10 settembre 2003 è stata esperita l’asta
pubblica con la procedura di cui all’art. 73 lettera c) del R.D. 827/1924
per la vendita dei seguenti immobili di proprietà comunale:

locale ad uso negozio (ex farmacia comunale) posto al piano
rialzato con annesso magazzino, sito a Romano di Lombardia in viale
Montecatini n. 5, mapp. n. 4243/1. Aggiudicato alla società «La Digue
S.r.l.» di Romano di Lombardia, unica partecipante, per un prezzo com-
plessivo di 123.640,30;

n. 1 appezzamento di terreno ubicato a nord di via Dosso Pagano
in località Cappuccini a Romano di Lombardia, distinto in catasto con il
mapp. n. 8844 (ex 1880/a) del fg. di mappa n. 9 - zona C1. Aggiudicato
alla società C.M.C. S.r.l. di Treviglio, unica partecipante, per un prezzo
complessivo di 149.860,00.

Copia integrale del verbale d’asta è disponibile presso la segreteria,
piazza XXIV Maggio 5, tel. 0363/916309, fax 0363/916308.

Dalla residenza Municipale, 26 settembre 2003

Il responsabile Servizio segreteria:
dott.ssa Donatella Tiranti

C-28411 (A pagamento).

BANDI  DI  GARA

COMUNE DI MANTOVA

Esito di gara

1. Stazione appaltante: comune di Mantova, via Pesenti n. 2, 46100
Mantova, (Italia), tel. 0376/352918, telefax 0376/352936.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto.
3. Oggetto: fornitura di arredi ed accessori complementari della

nuova residenza assistenziale per anziani «Luigi Bianchi» DN 36.1.
4. Data di stipulazione contratto: 6 ottobre 2003.
5. Criterio aggiudicazione dell’appalto: offerta economicamente

più vantaggiosa ex art 19, comma , lettera b) decreto legislativo
n. 358/92.

6. Soggetti partecipanti: 6 (sei).
7. Soggetti ammessi: 6 (sei).

8. Soggetto aggiudicatario: CLA S.p.a. di Gattatico (RE) (Italia).
9. Importo di aggiudicazione complessivo: 229.719,44 oltre

I.V.A.
10. Data invio esito gara alla G.U.C.E.: 6 ottobre 2003.

Il dirigente: ing. Pietro Sanguanini.

S-22375 (A pagamento).

INGEGNERI RUGGERI R.D.S. - S.p.a.
mandataria della

A.T.I. «Ingegneri Ruggeri R.D.S. - S.p.a.»
e «Impresa Pietro Cidonio - S.p.a.»

Concessionaria del comune di Civitavecchia
Roma, via Prisciano n. 72

Tel 0635450510 - Fax 0635420392
e-mail: rdsspa@ingegneriruggerirdsspa.191.it

Partita I.V.A. n. 00880501002

Prot. n. 213/03

Avviso di gara esperita

Per l’appalto delle opere edili di completamento dei padiglioni
G-H-I e della rotonda L nel nuovo cimitero comunale di Civitavecchia.

Procedura di gara; pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e s.rn.i.

Importo a base di gara: 1.285.000,00.
Data espletamento gara: 1° ottobre 2003.
Elenco partecipanti: A.T.I. Cosmar S.r.l. - GSM General Sider

Meccanica S.r..l.
Esito gara: deserta (art. 15, comma c) bando di gara).

Roma, 9 ottobre 2003

Il responsabile del procedimento. ing. Ruggero Ruggeri.

S-22315 (A pagamento).

AUTORITÀ PORTUALE DI GENOVA
Direzione Amministrativa - Ufficio Appalti

e Contratti Pubblici

Avviso di esito gara di appalto

1. Genova, via della Mercanzia n. 2, tel. 010241.2532-2463 telefax
010241.2364.

2. Procedura di aggiudicazione: trattativa privata ai sensi dell’art. 6
comma 1.d) del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i. (di seguito
s.m.i.).

3. Data di aggiudicazione dell’appalto: 7 agosto 2003.
4. Criterio di aggiudicazione: a favore dell’offerta economicamen-

te più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 23 comma 1.b) decreto legislativo
n. 157/1995, secondo i seguenti criteri di valutazione in ordine di im-
portanza:

a) prezzo 50%;
b) specializzazione nel settore idraulico-marittimo 30%;
c) numero degli studi effettuati nel quinquennio e relativa rile-

vanza 20%.
5. Numero offerte ricevute: 7 (sette).
6. Impresa aggiudicataria: Med Ingegneria S.r.l., via Kennedy

n. 37 - Ferrara.

— 26 —
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7. Natura dei lavori: redazione di uno studio idraulico per determi-
nare l’influenza del nuovo assetto delle opere marittime sulla stabilità
delle spiagge ad ovest di Genova Voltri (CPC 867).

8. Importo contrattuale 55.000,00 escluso I.V.A. e oneri dovuti
di legge.

9. Valore dell’offerta: prezzo offerto 55.000,00 sull’importo sti-
mato dello studio di 90.000,00.

10. Elenco delle imprese invitate: l) Acquatecno S.r.l. - Roma -IT;
2) Ballerini dott. ing. Bruno - Genova - IT; 3) D.E.A.M. S.r.l. - Genova
- IT; 4) Idrotec S.r.l. - Società di ingegneria - Milano - IT; 5) Med Inge-
gneria S.r.l. - Ferrara - IT; 6) Sipim S.r.l. - Padova - IT; 7) STI - Studio
Tecnico di ingegneria S.r.l. - Genova - IT; 8) WL/delft Hydraulics - MH
DELFT - NL.

11. Hanno partecipato le imprese contrassegnate con il n. 1, 2, 3, 4,
5, 6, 7.

Genova, 6 ottobre 2003

Il dirigente: dott. E. Moscatelli.

S-22336 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione Generale dei Lavori e del Demanio

Esito gara per pubblico incanto
(Codice gara n. 40259)

1. Ente appaltante: Ministero della difesa - Direzione generale dei
lavori e del demanio, piazza della Marina n. 4 - 00196 Roma,
tel. 06/36806173 - www.geniodife.difesa.it

2. Luogo di esecuzione delle opere: Livorno Accademia Navale.
3. Caratteristiche generali dell’opera: lavori di ammodernamento e

ristrutturazione degli impianti cucina allievi.
4. Importo base di gara: 2.716.666,67 + I.V.A. 20%.
5. Date di espletamento della gara: 10 settembre 2003 e 29 settem-

bre 2003.
6. Elenco imprese partecipanti: Parrini - A.T.I. I.T.A./ Ecit/Ava-

gliano Imp. - Ellepi, Satrel, Miter - A.T.I. Siem/La Sfera Costr., Cons.
Rav. - A.T.I. Ru.Ca/Conseb Italia - Te.I.C.E., Ciet - A.T.I. Bordo/Elet-
troimpianti MDS/ Roma Cons. - Ellemme MP., Icei - A.T.I. M.E.I.T./
Vitale/Zito - Lecce - A.T.I. Elettromeccanica Aquilana - Verlingieri, Si-
ges - T.El.E.A. - A.T.I. Ascani/C.I.S./Euro Imp. -  A.T.I. Consentino
Costr./Stir - Cons. Per lo svil. degli insed. di E.R.P. - Cons. Stabile Co-
str. - Protegno Imp. - Sitem Imp. - A.T.I. Ghisleri/Leoni - Co.Ge. -
A.T.I. Rael/Frangerini - Edilit - A.T.I. Arcobaleno/C.I.T.E.P. - A.T.I.
Zinzi/I.I.E. - A.T.I. I.M.I./C.M. Costr. - A.T.I. Ascoli/De Santis, Guer-
rato - A.T.I. Bruno Romeo/Bonfiglio & Bandini - Edilimpianti - A.T.I.
Sei/Or.Ve.Ma. - A.T.I. Set Impianti/Co.Mo.Ter./Gheri - Guido Massa-
rella - A.T.I. Sitic/I.C.E. - A.T.I. Istel/Bocelli - A.T.I. Si.C./Co.Ge.Bor.
- A.T.I. Del Pezzo/I.C.G. - A.T.I. Giardina/GFF Imp./Sic Im. - Gruppo
PSC - A.T.I. Tecna/S.I.Ce/Elettrostaff - Cesaro Imp. - A.T.I.
I.R.I.T./Socelettr, Mazzanti - A.T.I. Schiavone/El.Co. Elettronica/De-
ma Electronics - C.A.E.C. - A.T.I. Insel/Ceisis - Atek - A.T.I.
Geico/Cogem - Caparelli Carlo - A.T.I. Idro.Erre/Gruppo Sae/Provana -
Spoletini Costr. -  A.T.I. M.A.G.I.T./Galluzzo.

7. Numero imprese escluse: 6.
8. Impresa aggiudicataria: ditta Antonio Lecce S.r.l. di Bari con il

ribasso del 21,13%.
9. Importo di aggiudicazione dei lavori: 2.161.764,71.
10. Criterio di aggiudicazione: quello del massimo ribasso previ-

sto, per contratti da stipulare a corpo, dall’art. 21, comma 1, lettera b)
della legge n. 109/1994 e successive modificazioni ed integrazioni.

11. Durata dei lavori: 365 giorni solari consecutivi.

Il capo della divisione contratti:
Il direttore. Scanu dott.ssa Marialaura

C-28355 (A pagamento).

COMUNE DI L’AQUILA
Ufficio Gare e Contratti

L’Aquila (Italia), via A. Bafile 
Tel. 0862/645244 - Fax 0862/645262

Bando di gara d’appalto - Servizi

Sezione I.
I.1) Comune di L’aquila - Ufficio gare e contratti - L’Aquila

(Italia), via A. Bafile - tel. 0862/645244, fax 0862/645262.
I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: locale.

Sezione II.
II.1.3) Categoria del servizio: 25.
II.1.5) Affidamento del servizio di assistenza scolastica qualificata

in favore degli alunni portatori di handicap.
II.1.7) Comune di L’Aquila.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: no.
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione periodo in mesi: 36.

SEZIONE III.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria; cau-

zione definitiva, assicurazione per danni all’amministrazione, assicura-
zione per danni a terzi. L’aggiudicatario dovrà anche assicurare una se-
de operativa nel comune di L’Aquila.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento: parte con contributi
regionali e parte con fondi del bilancio comunale.

III.2.1) La gara è riservata ai soggetti del terzo settore, art. 2
D.P.C.M. 30 marzo 2001, che abbiano svolto nell’ultimo triennio servi-
zi identici a quelli oggetto dell’appalto. I partecipanti dovranno inoltre
avere l’iscrizione nei registri specificati nel bando integrale di gara.

III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione: D.P.C.M. 30 marzo 2001.

III.3.2) Comunicazione nominativi e qualifiche personale: si.
Sezione IV.

IV.1) Procedura di gara: aperta.
IV.2) Criterio di aggiudicazione:

B) offerta economicamente più vantaggiosa;
B2) criteri enunciati nel capitolato d’oneri.

IV.3.3) Scadenza ricezione offerte: 1° dicembre 2003.
IV.3.5) Lingua utilizzabile: italiano:

IV.3.7.1) persone ammesse all’apertura offerte: legali rappresen-
tanti dei concorrenti o loro delegati;

IV.3.7.2) apertura offerte: 3 dicembre 2003, ore 10, comune di
L’Aquila - Settore avvocatura e contratti - Servizio gare ed appalti,
piazza Palazzo - 67100 L’Aquila.
Sezione VI.

VI.5) Data di spedizione G.U.C.E. 7 ottobre 2003.

L’Aquila, 9 ottobre 2003

Il dirigente: avv. Luciano Torelli.

S-22328 (A pagamento).

COMUNE DI LUOGOSANO
(Provincia di Avellino)

Bando di gara - Pubblico incanto

1. Stazione appaltante: comune di Luogosano (AV), via De Sanctis
- 83040 Luogosano (AV), tel. 0827/73007, fax 0827/78028.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni - rif. determina del responsabile
del procedimento n. 121 del 18 settembre 2003, esecutiva.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Luogosano via A. Moro;
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3.2) descrizione: realizzazione di edificio per Centro sociale po-
livalente con annesso teatro;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicu-
rezza): 1.665.175,42 (unmilioneseicentosessantacinquemilacentosettan-
tacinque/42) di cui a corpo 373.564,94 (trecentosettantatremilacinque-
centosessantaquattro/94) e a misura 1.291.610,48 (unmilioneduecento-
novantunomilaseicentodieci/48); categoria prevalente OG1: classifica IV;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 67.655,40 (sessantasettemilaseicentocinquantacinque/40);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
lavorazione: costruzione edile;
categoria: OG1;
importo: 1.665.175,00;

3.6) la categoria è subappaltabile;
3.7.) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ed a

misura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli
19, comrna 4, e 21, comma 1, lettera c), della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 720 (settecentoventi) naturali e
consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori;

5. Documentazione: il bando integrale, il disciplinare di gara e tut-
ti i documenti inerenti l’appalto, sono visibili presso l’UTC nei giorni
mercoledì dalle ore 15 alle ore 18 e venerdì dalle ore 9 alle ore 13; il
bando integrale ed il disciplinare di gara saranno disponibili sul sito In-
ternet del Ministero delle infrastrutture.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

termine: 11 novembre 2003, ore 12.
15. Finanziamento: POR regione Campania; GUCE: non previsto.

Luogosano, 18 settembre 2003

Il responsabile del procedimento:
ing. De Nisco Bruno

C-28372 (A pagamento).

ENEL DISTRIBUZIONE - S.p.a.
Direzione Rete

Unità Territoriale Rete Toscana e Umbria
Firenze, Lungarno Colombo n. 54
Tel. 055/65521 - Fax 055/6552044

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05779711000

Oggetto: bando di gara n. D.I.1.3.A.160.1.00 di procedura ristretta
per l’appalto di lavori ex decreto legislativo n. 158/1995 relativi alla co-
struzione della nuova Cabina primaria denominata «Porto Azzurro
Nuova” comprendente opere civili per la realizzazione della sezione a
132 kV; montaggi elettromeccanici delle apparecchiature AT; fornitura
e posa in opera della quadristica, della cavetteria, delle carpenterie me-
talliche, degli isolatori portanti e dei tubi in alluminio per le sbarre AT;
compreso altresì la fornitura e posa in opera di treccia di rame per la ma-
glia di terra, e la realizzazione di recinzioni, strade, piazzali e opere ac-
cessorie - costituita come appresso descritto:

Cabina primaria di Porto Azzurro Nuova 132kV, regione Tosca-
na, comune di Porto Azzurro - Isola d’Elba (LI), per un importo presun-
to di 631.000 così suddiviso:

montaggi elettromeccanici delle apparecchiature e fornitura
dei materiali occorrenti: 211.000 (lavori prevalenti);

opere civili (edifici ad uso civile): 158.000 (lavori scorporabili);
opere accessorie: opere speciali in c.a., strade, piazzali, siste-

mazione agraria ecc. 262.000, (lavori scorporabili).
Durata dei lavori: n. 380 giorni solari consecutivi dalla data di con-

segna dei lavori prevista entro il mese di novembre 2003.
Termine ricezione domande di partecipazione: ore 12 del 24° gior-

no successivo dalla data di pubblicazione. Se festivo o sabato il termine
è spostato al primo giorno lavorativo successivo.

I lavori ricadono nell’ambito di applicazione della legge
n. 528/1999. Non sono autorizzate varianti al progetto.

Parte degli allegati alla richiesta di offerta (piano della sicurezza,
computi metrici, elaborati grafici, ecc.) verranno forniti all’impresa su
supporto informatico.

Ammesse riunioni di imprese (RTI) ex art. 23, legge n. 158/1995.
La domanda di partecipazione, firmata dal legale rappresentan-

te dell’impresa candidata e redatta in lingua italiana, deve pervenire
all’Enel S.p.a. Funzione acquisti, via Ombrone n. 2 - 00198 Roma,
in busta chiusa recante esternamente la dizione: «Bando di gara
n. D.I.1.3.A.160.1.00 - Richiesta partecipazione appalto per lavori
di costruzione della Cabina primaria Porto Azzurro Nuova - Termi-
ne ricezione domande di partecipazione: ore 12 del ........» e deve
essere corredata delle dichiarazioni, attestanti il possesso dei requi-
siti minimi richiesti, redatte su carta intestata timbrate e sottoscritte
dal legale rappresentante dell’impresa con firma ex art. 3 della vi-
gente legge 4 gennaio 1968, n. 15 (senz’obbligo di bollo né di au-
tentica di firma).

In caso di RTI la domanda va inoltrata in plico unico dalla manda-
taria, corredata delle dichiarazioni delle imprese mandanti e della di-
chiarazione attestante la composizione del RTI sottoscritta dai legali
rappresentanti di tutte le imprese, ed inoltre:

ciascuna impresa deve rilasciare le dichiarazioni richieste nelle
forme anzidette;

ciascuna impresa mandante deve possedere i requisiti nella mi-
sura richiesta in relazione alla prestazione scorporabile da assumere;

i consorzi devono dichiarare le imprese aderenti al consorzio,
quelle designate ad eseguire i lavori ed i lavori che ciascuna eseguirà.

Requisiti minimi che l’impresa candidata deve possedere ed indicare:
A) insussistenza delle clausole di esclusione di cui all’art. 75 del

D.P.R. n. 554/1999 «Regolamento di attuazione della legge quadro in
materia di lavori pubblici».

Per i RTI, tutte le imprese devono presentare la dichiarazione, con
l’impegno che, in caso di aggiudicazione, conferiranno mandato con
rappresentanza alla capogruppo; per i consorzi, la dichiarazione deve
essere presentata da ciascuna impresa designata e dal consorzio;

B) insussistenza di forme di controllo, ai sensi dell’art. 2359 Co-
dice civile, con altre imprese partecipanti in via autonoma alla gara e
non coincidenza, anche parziale, con altre imprese partecipanti in via
autonoma alla gara, dei componenti gli organi di amministrazione, rap-
presentanza, nonché dei soggetti firmatari gli atti di gara.

Le imprese che si trovino in tale situazione ed intendano partecipare
alla gara possono farlo soltanto costituendosi fra loro in forma associata.

Per i RTI, tutte le imprese devono presentare la dichiarazione; per i
consorzi, la dichiarazione deve essere presentata da ciascuna impresa
designata e dal consorzio;

C) iscrizione al registro delle imprese presso le competenti
Camere di commercio, industria, agricoltura e artigianato, ovvero
presso i registri professionali dello Stato di provenienza, con indica-
zione della specifica attività di impresa, riportata nella definizione
dell’oggetto sociale, da cui si evinca l’attività nello specifico settore
o in settori equivalenti e/o analoghi alla tipologia di appalto oggetto
del presente bando.

Per i RTI, tutte le imprese devono presentare la dichiarazione.
D) inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, atti-

nenti l’osservanza delle norme poste a tutela della prevenzione e della
sicurezza sui luoghi di lavoro;

E) idonee referenze bancarie e disponibilità di istituti di credito a
concedere fidi necessari all’esecuzione dei lavori. Per i RTI, tutte le im-
prese devono presentare la dichiarazione;

F) indicare la cifra d’affari in lavori, derivante da attività diretta
e indiretta dell’impresa, relativa agli ultimi cinque anni 1998, 1999,
2000, 2001, 2002 comunque non inferiore a: 1.104.250  (indicare
l’importo esatto);

G) possesso di almeno tre dei seguenti requisiti:
1) IN.C. = [Costo lavoro (a)/Ricavi netti (d)]: maggiore o

uguale a 0,15;
2) IN.AT. = [Valore attrezzature (b)/Ricavi netti (d)]: maggio-

re o uguale a 0,01;
3) IN.V.A. = [Valore aggiunto (c)/Ricavi netti (d)]: maggiore

o uguale a 0,15;
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4) LEV = [Attivo/Patrimonio netto (e)] minore o uguale a 10.
I dati sono tratti dall’ultimo bilancio civilistico approvato, opportu-

namente riclassificato; allo scopo di definire univocamente i valori del-
l’attivo e del patrimonio netto, lo stato patrimoniale va riclassificato con
criteri finanziari, a liquidità ed esigibilità crescente, mentre il conto eco-
nomico, sempre per definire valori univoci dei ricavi netti e del valore
aggiunto, va riesposto in forma scalare a «Valore aggiuntivo e sua de-
stinazione».

Le note che seguono forniscono ulteriori indicazioni per la deter-
minazione dei quozienti richiesti:

(a) costo lavoro, composto da retribuzione, stipendi, contribu-
ti sociali e accantonamenti ai fondi TFR e di quiescenza, sostenuto per
il personale dipendente;

(b) valore delle attrezzature include le quote di ammortamento
dei beni materiali ed il costo per godimento beni di terzi (canoni di lo-
cazione, leasing, noleggio, ecc.);

(c) valore aggiunto = ricavi netti + (più) incrementi di immo-
bilizzazioni materiali per lavori interni +/– (più/meno) variazioni rima-
nenze semilavorati, prodotti finiti, lavori in corso su ordinazione + (più)
contributi in conto esercizio – (meno) acquisti netti +/– (più/meno) va-
riazione rimanenze materie prime, sussidiarie e merci – (meno) costo
per servizi e godimento beni di terzi;

(d) ricavi netti (al netto di sconti, abbuoni, resi, e rettifiche)
formati da fatturati di ogni genere purché derivanti dalla gestione carat-
teristica aziendale e quindi con esclusione di proventi diversi, straordi-
nari e finanziari allocabili nella gestione extracaratteristica. Per le sole
imprese con produzione pluriennale i ricavi netti sono comprensivi del-
le variazioni dei lavori in corso su ordinazione;

(e) patrimonio netto = capitale sociale + (più) versamento
azionisti in conto capitale – (meno) credito verso soci per versamenti
dovuti + (più) riserve (al netto delle azioni proprie) + (più) contributi ri-
cevuti capitalizzati – (meno) perdite degli esercizi precedenti +/–
(più/meno) utile/perdita dell’esercizio (al netto distribuzioni deliberate
utile esercizio e attribuzione ai fondi utili esercizio);

(f) attivo inteso come totale delle attività al netto sia dei fondi
di ammortamento e di accantonamento per rischi su crediti che degli an-
ticipi a clienti per lavori in corso;

H) presenza di direttore tecnico, dipendente dell’impresa o in
possesso di contratto d’opera professionale regolarmente registrato,
comprovata con dichiarazione dell’impresa attestante il possesso da
parte del direttore tecnico di idoneo titolo di studio legalmente ricono-
sciuto o l’esecuzione di lavori dimostranti l’esperienza acquisita, per un
periodo non inferiore a tre anni, nei settori delle tipologie oggetto del
presente bando.

In caso di RTI, la dichiarazione deve essere presentata dall’impre-
sa mandataria;

I) importo totale dei lavori, derivante da attività diretta e indiret-
ta dell’impresa, eseguiti negli ultimi cinque anni 1998, 1999, 2000,
2001, 2002 non inferiore a:

211.000 (indicare l’importo esatto) per lavori svolti per la
realizzazione di montaggi elettromeccanici di apparecchiature per le ca-
bine primarie 132 kV o nel settore degli impianti primari AT, (lavori
prevalenti);

158.000 (indicare l’importo esatto) per lavori svolti per la
costruzione di opere civili nel settore industriale o edifici industriali,
(lavori scorporabili).

Per ciascun lotto cui intende partecipare il RTI, l’impresa mandata-
ria deve possedere il 100% del requisito richiesto per la categoria preva-
lente e l’impresa mandante deve possedere il 100% del requisito richie-
sto per la categoria scorporabile;

J) esecuzione negli ultimi cinque anni 1998, 1999, 2000, 2001,
2002:

per lavori svolti per la realizzazione di montaggi elettromecca-
nici di apparecchiature per le cabine primarie 132kV o nel settore degli
impianti primari AT (lavori prevalenti):

di un singolo lavoro d’importo non inferiore a 84.400 (in-
dicare l’importo esatto);

ovvero, in alternativa, di due lavori d’importo complessivo
non inferiore a 126.600 (indicare l’importo esatto);

per lavori svolti per la costruzione di fabbricati per cabine pri-
marie od opere civili nel settore industriale o edifici industriali (lavori
scorporabili):

di un singolo lavoro d’importo non inferiore a 63.200 (in-
dicare l’importo esatto);

ovvero, in alternativa, di due lavori d’importo complessivo
non inferiore a 94.800 (indicare l’importo esatto).

L’impresa deve inoltre dichiarare, per ciascuno dei suddetti lavori,
committente, descrizione dei lavori, località, importo totale dei lavori e
date d’inizio e fine lavori.

Per ciascun lotto cui intende partecipare il RTI, l’impresa mandata-
ria deve aver eseguito il 100% dei lavori richiesti per la categoria preva-
lente e l’impresa mandante deve avere eseguito il 100% dei lavori ri-
chiesti per la categoria scorporabile;

K) elenco dei principali lavori eseguiti negli ultimi cinque anni
1998, 1999, 2000, 2001, 2002 suddivisi per tipologia, con indicazione
per ciascun contratto di committente, descrizione dei lavori, località,
importo totale dei lavori e date d’inizio e fine lavori.

In caso di RTI, ciascuna impresa deve presentare la dichiarazione.
Subappalto: si applica l’art. 18 della vigente legge n. 55/1990

come richiamato dall’art. 21 del decreto legislativo n. 158/1995.
L’appalto è riconducibile ai lavori prevalenti e scorporabili sopra
descritti unitamente ai relativi importi, ed ai seguenti ulteriori lavori
subappaltabili:

strade/pavimentazioni speciali/rilevati: importo 47.000;
lavori di terra/sistemazione agraria: importo 94.000;
opere speciali in C.A.: importo 121.000.

L’aggiudicatario di ciascun lotto deve inviare entro 20 gg. dalla da-
ta di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture
quietanzate relative ai pagamenti da lui corrisposti al subappaltatore e
delle ritenute di garanzia effettuate.

Sono previste: cauzione provvisoria di 63.100, e garanzia defini-
tiva, per ciascuna impresa aggiudicataria, pari al 20% dell’importo del
contratto, da costituire mediante fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa.

Stati di avanzamento lavori con cadenza mensile e rata finale a sal-
do. Esclusa ogni forma di anticipazione. Non è prevista la clausola di
revisione prezzi.

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso.
Modalità di presentazione dell’offerta: ribasso percentuale sull’e-

lenco prezzi unitario, la gara si svolgerà on-line con le modalità e i re-
golamenti che saranno comunicati alle imprese contestualmente alla ri-
chiesta d’offerta.

Le dichiarazioni devono essere in italiano.
L’Enel spedirà gli inviti a presentare le offerte indicativamente en-

tro 60 gg. circa dal termine per la ricezione delle domande di partecipa-
zione.

Non sono ammesse copie non autentiche o fotocopie. L’omissione
in tutto o in parte delle dichiarazioni richieste e la mancanza di uno o
più requisiti richiesti possono costituire causa d’esclusione dalla gara,
fatto salvo il caso in cui dalla dichiarazione prodotta risulti un principio
di prova del possesso del singolo requisito che necessita di un comple-
tamento e per il quale sarà richiesta un’integrazione della dichiarazione
stessa. Quanto dichiarato dovrà essere comprovato da ciascuna impresa
aggiudicataria.

Ai sensi della legge n. 675/1996 si informa che i dati forniti dalle
imprese sono trattati ai fini della gara e dell’eventuale stipula e gestione
dei contratti. Le imprese possono esercitare i diritti previsti dall’art. 13,
legge n. 675/1996. Il titolare del trattamento dei dati in questione è l’E-
nel S.p.a. in persona dell’amministratore delegato che ha designato qua-
le responsabile il responsabile della funzione acquisti della medesima
Enel S.p.a., con domicilio della carica in viale Regina Margherita n. 137
- 00198 Roma.

Lì, 6 ottobre 2003

ENEL Distribuzione S.p.a.
Unità territoriale rete Toscana e Umbria:

Domenico Cappellieri

C-28354 (A pagamento).
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M-7059 (A pagamento).

COMUNE DI MILANO
Direzione Centrale Decentramento-Autorizzazioni

Bando di gara d’appalto
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ESU DI PADOVA
Azienda regionale per il diritto allo Studio Universitario

Bando di gara d’appalto
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AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI FORLÌ

Avviso relativo agli appalti aggiudicati

C-28403 (A pagamento).
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ENTE SARDO ACQUEDOTTI E FOGNATURE

Bando di gara d’appalto - Settori speciali

C-28401 (A pagamento).
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ENTE SARDO ACQUEDOTTI E FOGNATURE

Bando di gara d’appalto - Settori speciali

C-28400 (A pagamento).
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C-28388 (A pagamento).

SOCIETÀ AEROPORTUALE VALERIO CATULLO - S.p.a.
Verona-Villafranca

Bando di gara d’appalto - Settori speciali
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COMUNE DI SAVA
(Provincia di Taranto)

Sistema di qualificazione
Settori speciali

C-28360 (A pagamento).
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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale

Bando di gara d’appalto
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MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI
Istituto Centrale per il catalogo

e la documentazione
Roma, via di San Michele

Codice fiscale n. 80212550588
Partita I.V.A. n. 02133931002

Tel. 06/565521 - Fax 06/58332313

Avviso di gara esperita

Oggetto: fornitura di un modello di accesso e scambio di dati fra il
Ministero dei beni e delle attività culturali e le regioni del Mezzogiorno.

Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto.
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggio-

sa, a norma art. 23 comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/95.
Importo a base d’asta: 100.000.
Numero offerte pervenute: tre.
Numero offerte ammesse: tre.
Ditta aggiudicataria: RTI KPMG S.p.a. e WORKS SUD S.p.a.
Prezzo di aggiudicazione: 90.000.
Data di aggiudicazione: 6 ottobre 2003.
Data di pubblicazione del bando nella G.U.R.I.: 20 agosto 2003.

Il direttore: dott.ssa Maria Rita Sanzi Di Mino.

C-28357 (A pagamento).

COMUNE DI VILLORBA
(Provincia di Treviso)

Bando di gara a pubblico incanto per l’appalto dei lavori
di realizzazione del nuovo distretto socio sanitario

1. Stazione appaltante: comune di Villorba, piazza Umberto I, n. 19
- 31020 Lancenigo (TV). Tel. 0422/6179410 - fax 0422/61799 Sito in-
ternet: www.comune.villorba.tv.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: comune di Villorba, via Silvio Pellico
a Castrette di Villorba (TV), nelle vicinanze della Residenza per Anzia-
ni «Casa Marani»;

3.2) descrizione: l’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutti i
lavori e le provviste finalizzati alla realizzazione del nuovo Distretto so-
cio sanitario e relativa area esterna (scavi e movimenti terra, opere in
c.a., pavimenti, rivestimenti, serramenti, impianti, area esterna ecc.)

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): 2.055.811,94 (Euro duemilionicinquantacinquemilaotto-
centoundici/94) di cui:

a corpo 67.059,10 (Euro sessantasettemilacinquantano-
ve/10);

a misura 1.928.752,84 (Euro  unmilionenovecentoventotto-
milasettecentocinquantadue/84);

oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta)
60.000,00 (Euro sessantamila/00).

Categoria prevalente: OG1 - edifici civili e industriali.
Classifica: III - (fino a 1.032.913,00).
Comunque, le classifiche di appartenenza dell’appaltatore dovran-

no essere adeguate all’importo dei lavori da realizzare.
3.4) Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza (non sogget-

ti al ribasso d’asta) 60.000,00;
3.5) importo globale soggetto a ribasso d’asta (esclusi oneri per

la sicurezza) 1.995.811,94 (Euro unmilionenovecentonovantacinque-
milaottocentoundici/94);

3.6) lavorazioni di cui si compone l’intervento:

Lavorazioni Categoria Classifica Importo Euro

Edifici civili ed industriali (prevalente) OG1 III 833.693,64
Impianti tecnologici OG11 II 512.627,50
Finiture di opere generali in materiali OS6 II 380.976,52

metallici e vetrosi
Impianti elettromeccanici trasportatori OS4 - 59.134,30
Strade, autostrade ... e relative opere OG3 I 209.379,98
complementari

Ai sensi dell’art. 13, comma 7 della legge n. 109/94 s.m.i., le opere
della categoria OG11 non sono subappaltabili.

3.7) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ed a
misura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli
19, comma 4, e 21, comma 1, lettera c), della legge n. 109/94 e succes-
sive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 500 (cinquecento) naturali e con-
secutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara, contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai docu-
menti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudica-
zione dell’appalto, nonché gli elaborati grafici, il computo metrico, il
piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto, lo schema di contrat-
to e la lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecu-
zione dei lavori e per formulare l’offerta, sono visionabili presso l’Uffi-
cio lavori pubblici del comune di Villorba dal lunedì al venerdì dalle ore
10 alle ore 12; è possibile acquistarne una copia (a cura e spese dell’im-
presa interessata), presso «Centro Copie Quadrifoglio snc» sito in via
Siora Adriana del Vescovo n. 10, a Treviso, tel. 0422/307575, nei giorni
feriali dalle ore 8,30 alle ore 2,30 e dalle ore 15 alle ore 19, il sabato dal-
le ore 8,30 alle ore 12,30, previo versamento del costo di produzione; a
tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazione a mezzo telefax
0422/307575 alla predetta ditta almeno 48 ore prima della data del ritiro.

Il disciplinare di gara è, altresì disponibile sul sito Internet:
www.comune.villorba.tv.it;

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di  presentazione e da-
ta di apertura delle offerte:

6.1) termine: le offerte dovranno pervenire a pena l’esclusione,
all’Ufficio protocollo di questo comune entro le ore 12 del giorno
24 novembre 2003;

6.2) indirizzo: le offerte dovranno essere indirizzate al comune
di Villorba - piazza Umberto I, 19 - 31020 Lancenigo (TV);

6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di
cui al punto  5. del presente bando;

6.4) apertura offerte: seduta pubblica presso la sala Consiliare
del comune di Villorba alle ore 9 del giorno 25 novembre 2003;

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata (ai sen-
si dell’art. 30 legge n. 109/94):

a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-
l’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3., costituita da fi-
deiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un in-
termediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente validità per
almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo i settembre
1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazio-
ne dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza
relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante vali-
da fino all’emissione di collaudo provvisorio.

9. Finanziamento: per le opere oggetto dell’appalto viene assicura-
ta la copertura finanziaria ai sensi di legge, parte con mutuo contratto
con la Cassa depositi e prestiti e parte con fondi dell’U.L.S.S. n. 9 di
Treviso. Pertanto i pagamenti avverranno conformemente ai tempi di
erogazione delle somme da parte della Cassa depositi e prestiti e del-
l’U.L.S.S. n. 9 di Treviso.
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10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole di cui alle lettere a), b), e c), o da imprese riunite o con-
sorziate, di cui alle lettere d), e) ed e-bis) ai sensi degli articoli 93, 94,
95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ov-
vero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 5, della legge n. 109/94 e successive modificazioni,
nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presiden-
te della Repubblica  n. 34/2000;

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione:
(caso di concorrente stabilito in Italia)

i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione
rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di va-
lidità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e clas-
sifiche adeguate ai lavori da assumere;
(caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea)

i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto del
Presidente della Repubblica n.  34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo
3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica n.
34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigen-
ti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18,
comma 2, lettera b), del suddetto decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pub-
blicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo
complessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data di presentazione dell’offerta;

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara
(al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza) di cui al pun-
to 3.5. del presente bando; il prezzo offerto deve essere determinato, ai
sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata legge n.109/94 e succes-
sive modificazioni, mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo
le norme e con le modalità previste nel disciplinare di gara; il prezzo of-
ferto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara (al
netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza) di cui al punto
3.5. del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque la stazione appaltante ha comunque la facoltà
di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione

dell’offerta;
f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

g) l’esecutore dei lavori, ai sensi dell’art. 30, comma 3 della leg-
ge 109/94 e dell’art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica
554/99, dovrà stipulare una polizza assicurativa a copertura dei danni
subiti dalla stazione appaltante, riguardanti opere e impianti anche pre-
esistenti, per una somma assicurata di 2.300.000,00. La polizza deve
inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile
per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori per un mas-
simale di 1.000.000,00;

h) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, comma
11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

i) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/94 e successive modificazioni i
requisiti di cui al punto 11. del presente bando, devono essere posseduti

nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

k) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato mem-
bro dell’unione Europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno esse-
re convertiti in Euro;

l) i corrispetiivi saranno pagati con le modalità previste dall’arti-
colo 1.5 del capitolato speciale d’appalto;

m) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, per la parte dei
lavori a corpo, sulla base delle aliquote percentuali di cui all’articolo 45,
comma 6, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica  applica-
te al relativo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base
dei prezzi unitari contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento
(SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti,
l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al
punto 3.4. del presente bando; le rate di acconto saranno pagate con le
modalità previste dall’articolo 1.5 del capitolato speciale d’appalto;

n) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie ef-
fettuate;

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

q) in caso di controversie è esclusa la competenza arbitrale;
r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della

legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;
s) responsabile del procedimento: Arch. Antonio Pavan, Funzio-

nario delegato del Settore lavori pubblici, piazza Umberto I, n.  19 -
Lancenigo di Villorba (TV); Tel. 0422/6179410; Fax 0422/6179416.

Villorba, 6 ottobre 2003

Il funzionario delegato del settore LL.PP.:
arch. Antonio Pavan

C-28366 (A pagamento).

COMUNE DI CERRETO GUIDI
(Provincia di Firenze)

1. Soggetto aggiudicatore: Comune di Cerreto Guidi, via V. Vene-
to, 8 - 50050 Cerreto Guidi (FI) - Tel. 05719061 - Fax 0571558878 e-
mail urp@comune.cerreto-guidi.fi.it, partita I.V.A. n. 03378170488.

2. Natura dell’appalto: asta pubblica per la concessione  per anni
novantanove del diritto di superficie su di un appezzamento di terreno
in località Pieve a Ripoli per la realizzazione di un struttura destinata ad
attrezzatura di uso collettivo.

3. Canone annuo di concessione a base di gara: 2.200,00.
4. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-

giosa.
4. Termine di presentazione delle offerte: ore 13 del 12 novembre 2003.
5. Data apertura buste: ore 9 del 13 novembre 2003.
6. Il bando integrale di gara è pubblicato all’Albo pretorio sul

BURT e visibili su internet al seguente indirizzo www.comune.cerreto-
guidi.fi.it

Cerreto Guidi, 1° ottobre 2003

Il dirigente area: arch. Alfredo Giovannelli.

C-28375 (A pagamento).
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COMUNE DI LA MADDALENA
(Provincia di Sassari)

Comunicazione esito di gara
(art. 20, legge 19 marzo 1990, n. 55)

Questo Comune ha celebrato pubblico incanto, con il criterio del prez-
zo più basso sull’importo dei lavori a base d’asta, ai sensi dell’art. 6, com-
ma 1, lett. a) del decreto legislativo  17 marzo 1995, n. 157, come modifi-
cato dal decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65 ed art. 12, comma 1,
lett. a) decreto legislativo n. 158/1995, per l’appalto del seguente interven-
to: «Supporto tecnico e amministrativo per la messa e tenuta a regime del-
la conduzione, manutenzione, gestione e controllo dell’impianto di potabi-
lizzazione e delle reti idriche - gestione tecnico-operativa dell’impianto di
depurazione e delle stazioni di sollevamento poste lungo il percorso del
collettore costiero e delle acque reflue del comune di La Maddalena».

Importo complessivo annuo a base d’asta: 297.748,12 oltre I.V.A.
Imprese partecipanti n. 3, precisamente:

1) Eurodepuratori Sarda S.p.a. di Sassari;
2) Officina Turritana S.r.l. di Porto Torres;
3) Omnia S.r.l. di Rieti.

Imprese escluse n. 1, precisamente: Eurodepuratori Sarda S.p.a.
vincitrice dell’incanto ed aggiudicataria dell’appalto è stata la società
Omnia S.r.l. di Rieti, con il ribasso del 23,5% e, pertanto, per il  corri-
spettivo annuo di 227.777,31 oltre I.V.A.

Il dirigente dell’Area tecnica:
ing. Pasquale Russo

C-28373 (A pagamento).

R.A.V.A.
Assessorato Territorio, Ambiente e Opere Pubbliche

Prot. n. 37883

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP)? No.

I.1) Denominazione  e indirizzo ufficiale dell’Amministrazione ag-
giudicatrice.

Denominazione: R.A.V.A. - Assessorato Territorio, Ambiente e
Opere Pubbliche.

Servizio responsabile: Dipartimento opere pubbliche.
Indirizzo: via Pramis, 2/a; c.a.p. 11100; località/città: Aosta;

stato: Italia; tel. 0165-272659; telefax: 0165-272658.
I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-

zioni: come al punto I.1).
I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-

ne: come al punto I.1).
I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-

ne: come al punto I.1).
I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale.
II.1) Descrizione.
II.1.3) Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 12 CPC.
II.1.4) Si tratta di un accordo quadro? No.
II.1.5) Denominazione conferita all’appalto: affidamento di servizi.
II.1.6) Oggetto dell’appalto: progettazione, direzione lavori e

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione
per la costruzione nell’area «F8bis» di un parcheggio pluripiano.

II.1.7) Luogo di prestazione dei servizi: Aosta.
II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC): CPC

867 cat. 12.
II.1.9) Divisione in lotti: no.
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: periodo in giorni

dalla data di aggiudicazione dell’appalto; min. 250 giorni.
III.1) Condizioni relative all’appalto.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste (se del caso): 22.046,63.
III.1.3) Forma giuridica del raggruppamento: come  previsto al-

l’art. 11, decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.
III.2) Condizioni di partecipazione.

III.2.1) Informazioni particolareggiate circa i requisiti che il candi-
dato  deve possedere e gli standards muniti di carattere economico e tec-
nico sono  disponibili presso l’Ente di cui al punto I.1).

III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi.
III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? Sì (Ingegnere - Architetto).
III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-

nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del  servizio? Sì.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV. 2) Criteri di aggiudicazione:

B) offerta economicamente più vantaggiosa: sì;
B2) criteri enunciati nel capitolato d’oneri: sì.

IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari - con-
dizioni per ottenerli: disponibili fino al 25 novembre 2003.

IV.3.3) Scadenza ricezione delle offerte: 25 novembre 2003, ore 12.
IV.3.5) Lingue utilizzabili nelle offerte: italiano-francese.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 360 giorni.
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

concorrenti, legali rappresentanti delle società concorrenti ovvero sog-
getti delegati.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: data 26 novembre 2003 ore 9 presso
l’Ente di cui al punto I.1).

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 30 settembre 2003.

Lì, 27 settembre 2003

Dott. ing. Edmond Freppa.

Allegato A

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione.
Denominazione: Eliografia Eliograf.
Indirizzo: via  Festaz, 60; C.A.P.: 11100; città: Aosta.
Stato: Italia; telefono: 0165-44354.

C-28378 (A pagamento).

COMUNE DI ANDRIA

Avviso di aggiudicazione

In applicazione dell’art. 20 della legge  19 marzo 1990, n. 55 e de-
creto legislativo n. 358/1992 come modificato (decreto del Presidente
della Repubblica n. 402/1998) si rende noto che è stato esperito il pub-
blico incanto per il servizio di gestione del traffico telefonico di telefo-
nia fissa, accesso a internet e trasmissione dati delle scuole, uffici e ser-
vizi comunali per anni due, importo presunto a base d’asta

570.000,00 oltre I.V.A. per il biennio.
1. Comune di Andria, piazza Umberto I n. 9, tel. 0883/290111, te-

lefax 0883/290225, sito Internet www.comune.andria.ba.it
2. Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto.
3. Aggiudicazione: avvenuta con determinazione dirigenziale

n. 1361 del 18 settembre 2003.
4. Criterio di aggiudicazione: art. 23, comma 1, lett. a) del decreto

legislativo n. 157/1995, con aggiudicazione anche in caso di presenta-
zione di unica offerta ritenuta valida.

5. Sono pervenute n. 2 plichi.
6. Aggiudicataria: ditta Seatel By Bmm S.r.l., via R. Margherita, 73

- 70031 Andria (BA).
7. Importo  di aggiudicazione: ribasso 10,99% sull’importo presun-

to a base d’asta.
8. Responsabile del procedimento di aggiudicazione ai sensi della

legge n. 241/1990: dott. Riccardo Tursi.

Il responsabile settore finanziario:
dott. Riccardo Tursi

C-28374 (A pagamento).
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15-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 240GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI BERCHIDDA
(Provincia di Sassari)

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’Amministrazione ag-

giudicatrice: comune di Berchidda, piazza del Popolo n. 5 - 07022,
tel. 079/7039001, fax 079/7039040; e-mail comuneberchidda@tiscali.it
responsabile del servizio dott.ssa Demartis Maria Caterina.
Sezione II: oggetto dell’appalto.

II.1) Descrizione.
II.1.3) Tipo di appalto di servizi: categoria 17 - CPC 64.
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: affidamento servizio

mensa scuole M/E/M - Berchidda Sassari.
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione fine appalto:

30 giugno 2006.
Sezione III: informazioni di carattere giuridico economico, finanziario e
tecnico: vedasi bando integrale e capitolato d’appalto disponibile presso
l’Ufficio pubblica istruzione del Comune: orario dal lunedì   al venerdì
dalle ore 11 alle ore 13.

Sezione IV: procedure.
IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione:

B) offerta economicamente più vantaggiosa;
B2) criteri enunciati nel capitolato d’oneri.

IV.3) Informazioni  di carattere amministrativo.
IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle do-

mande di partecipazione: 52 giorni dalla data di spedizione dell’avviso
nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea avvenuta il 29 settem-
bre 2003.

IV.3.6) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte rap-
presentanti legali imprese o loro delegati.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: c/o Ufficio pubblica istruzione entro
10 giorni dalla scadenza fissata al 20 novembre 2003 e che verrà co-
municata ai soggetti partecipanti per mezzo telegramma o e-mail se
fornita.

Berchidda, 1° ottobre 2003

Il responsabile del servizio:
(firma illeggibile)

C-28381 (A pagamento).

AMIAT - S.p.a.

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP)? Si.
SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.

I.1) AMIAT S.p.a., via Germagnano n. 50 - 10156 Torino - Italia.
Tel. 011/2223.111, telefax 011/2223.289, posta@amiat.it www.amiat.it
SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.

II.1) Descrizione.
II.1.1) Tipo di appalto di lavori: esecuzione di un’opera conforme

ai requisiti specificati dall’amministrazione aggiudicatrice.
II.1.6) Descrizione dell’appalto: lavori di costruzione di ecocentro

riciclo (Rif. AP 39/03).
II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori: Torino, via Arbe ang.

via Tirreno.
II.1.8) Nomenclatura.
II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC):

CPV 450000007.
II.1.9) Divisione in lotti: no.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: non sono ammesse offerte in va-

riante.

II.2) Quantitativo o entità dell’appalto.
II.2.1) Entità totale: a corpo 1.819.313,01 compresi oneri per la

sicurezza; categoria prevalente OG1, classifica IV. Oneri per l’attuazio-
ne dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso 80.929,64. Lavorazio-
ni di cui si compone l’intervento:

edifici civili ed industriali OG1 938.974,56;
opere stradali OG3 342.302,73;
impianti tecnologici OG11 344.805,72;
componenti strutturali in acciaio e metallo OS18 193.230,00.

II.3) Durata dell’appalto: 285 giorni naturali e consecutivi decor-
renti dalla data di consegna lavori.
SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: nella forma e nella misura

previste all’art. 1 del disciplinare di gara.
III.1.2) Principali modalità di finanziamento: a mezzi propri; paga-

menti: ai sensi dell’art. 30 del capitolato speciale d’appalto.
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

imprenditori aggiudicatario dell’appalto: art. 10, legge n. 109/1994 e
art. 95 del D.P.R. n. 554/1999, nonché concorrenti con sede in altri Sta-
ti membri dell’U.E. alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del
D.P.R. n. 34/2000.

III.2) Condizioni di partecipazione.
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-

tore nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei
requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve posse-
dere: come da disciplinare di gara.
SEZIONE IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: a corpo con il massimo ribasso sul-

l’importo dei lavori posto a base di gara ai sensi e con le modalità stabi-
lite dal disciplinare di gara.

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari - con-

dizioni per ottenerli: come da disciplinare di gara.
Condizioni e modalità di pagamento: presso AMIAT S.p.a.- Uffi-

cio cassa, via Germagnano n. 50 - Torino, nei giorni feriali dalle
ore 8,30 - 12,30 alle ore 14-16, sabato escluso, in contanti o mediante
versamento di 716,54 sul conto corrente postale n. 23959109 oltre

8,00 per spese di spedizione postali; il disciplinare di gara è, altresì
disponibile sul sito Internet: www.amiat.it

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: entro e non
oltre le ore 12 del 3 novembre 2003.

IV.3.5) Lingue utilizzabili nelle offerte: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 180 giorni dalla data dell’esperimento della gara.
IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte.
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i

soggetti indicati nel disciplinare di gara.
IV.3.7.2) Data, ora e luogo: prima seduta pubblica il giorno 4 no-

vembre 2003, alle ore 10 presso la sede AMIAT S.p.a.; eventuale se-
conda seduta pubblica il giorno 20 novembre 2003, alle ore 10 presso la
medesima sede, qualora partecipino concorrenti stabiliti in altri Stati
aderenti all’Unione europea.
SEZIONE VI: Altre informazioni.

VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? Sì.
VI.4) Informazioni complementari:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del D.P.R. n. 554/1999 e successi-
ve modificazioni e di cui alla legge n. 68/1999;

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse se-
condo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni; nel caso di offerte in numero
inferiore a cinque la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sot-
toporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
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15-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 240GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura
e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/1994 e
successive modificazioni, nonché la polizza di cui all’articolo 30, com-
ma 3, della medesima legge e all’articolo 103 del D.P.R. n. 554/1999
per una somma assicurata pari a 500.000,00; la cauzione provvisoria
sarà restituita ai concorrenti non aggiudicatari dopo l’aggiudicazione
provvisoria, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del
contratto. Sia la cauzione provvisoria sia quella definitiva devono con-
tenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussio-
ne del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a
semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-
ma 11-quater, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) i concorrenti possono essere costituiti anche in forma di asso-
ciazione mista;

i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e successive modifica-
zioni i requisiti di cui al punto III.2.1 del presente bando devono essere
posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del D.P.R.
n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di
cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo D.P.R. qualora associazioni
di tipo verticale;

j) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’U.E., qualora espressi in altra valuta, dovranno essere converti-
ti in euro;

k) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’arti-
colo 30 del capitolato speciale d’appalto;

l) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
D.P.R. n. 554/1999, sulla base delle aliquote percentuali di cui all’arti-
colo 45, comma 6, del suddetto D.P.R. applicate all’importo contrattua-
le pari al prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attua-
zione dei piani di sicurezza di cui al punto II.2.1 del presente bando; le
rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dall’articolo 30
del capitolato speciale d’appalto;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie ef-
fettuate;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994 e
successive modificazioni;

p) è esclusa la competenza arbitrale;
q) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della

legge n. 675/1996, esclusivamente nell’ambito della presente gara;
r) i  documenti richiesti nel presente avviso e nel disciplinare di

gara devono essere presentati a pena di esclusione dalla gara e parimen-
ti sono stabilite a pena di esclusione dalla gara le formalità della loro re-
dazione e presentazione.

L’amministratore delegato: dott. Ivan Strozzi.

ALLEGATO A

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: AMIAT S.p.a. Divisione logistica progettazione civile e tecnica,
via Germagnano n. 50 - 10156 Torino - Italia. Telefono 011/2223111,
telefax 011/2223289 Posta@amiat.it www.amiat.it

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: AMIAT S.p.a. - Ufficio cassa, via Germagnano n. 50 - 10156 Tori-
no - Italia. Telefono 011/2223111, telefax 011/2223289 Posta@amiat.it
www.amiat.it

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: AMIAT S.p.a. - Divisione
approvvigionamenti - Servizio appalti e contratti, via Germagnano n. 50
- 10156 Torino - Italia. Telefono 011/2223233, telefax 011/2223289,
Posta@amiat.it www.amiat.it

C-28383 (A pagamento).

AMIAT
Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino - S.p.a

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP)? SI
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice.

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’Amministrazione ag-
giudicatrice: AMIAT Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino
S.p.A., via Germagnano, 50 - 10156 Torino, Italia, tel. 011-2223.111,
telefax 011-2223.289, posta@amiat.it - www.amiat.it
Sezione II: oggetto dell’appalto.

II.1) Descrizione.
II.1.3) Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: 1.
II.1.4) Si tratta di un accordo quadro? * No.
II.1.6) Oggetto dell’appalto: servizio triennale di manutenzione e

riparazione mezzi «autotelaio veicoli commerciali e industriali di marca
Iveco» [AP 42/03].

II.1.7) Luogo di prestazione dei servizi: via Germagnano, 50 e via
Gorini, 8.

II.1.8) Nomenclatura.
II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC) CPV:

50114100-50114200.
II.1.9) Divisione in lotti: SI. Le offerte possono essere presentate

per: un lotto, con le modalità di cui al capitolato speciale d’appalto.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: NO.
II.2) Entità dell’appalto.
II.2.1) Entità totale 1.350.000,00.
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: come da capito-

lato speciale d’appalto.
Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste come da capitolato speciale

d’appalto.
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-

ferimenti alle disposizioni applicabili in materia come da capitolato spe-
ciale d’appalto.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: art. 11 del decreto legi-
slativo 157/1995 e successive modificazioni ed integrazioni.

III.2) Condizioni di partecipazione.
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore

di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione
dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere: i concorrenti, pena l’esclusione dalla gara, devono presenta-
re la documentazione richiesta all’art. 8.3.1 del capitolato speciale d’ap-
palto, con le formalità ivi prescritte.

III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi.
III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? NO.
III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-

nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio? NO.
Sezione IV: procedure.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa. I criteri sono enunciati nel capitolato speciale d’appalto.
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari -condi-

zioni per ottenerli: disponibili fino al 3 dicembre 2003. Costo: 19,97.
Condizioni e modalità di pagamento in contanti presso l’Ufficio Cassa
tutti i giorni feriali (sabato e festivi esclusi) nel consueto orario d’ufficio
o mediante versamento sul c/c postale 23959109, oltre 8,00 per spese
di spedizione postali.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte 15 dicem-
bre 2003 - ore 12.

IV.3.5) Lingue utilizzabili nelle offerte: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: centottanta giorni dalla presentazione della stessa.
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15-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 240GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte.
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

tutti i concorrenti.
IV.3.7.2) Data, ora e luogo: prima seduta pubblica il giorno 16 di-

cembre 2003 alle ore 10,30 presso l’AMIAT S.p.A., via Germagnano,
50 Torino; seconda seduta pubblica il giorno 22 dicembre 2003 alle ore
10,00 presso la medesima sede.
Sezione VI: Altre informazioni.

VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? NO.
VI.4) Informazioni complementari: l’appalto sarà aggiudicato an-

che in presenza di una sola offerta valida per ogni singolo lotto. Non so-
no ammesse offerte in aumento rispetto all’importo a base di gara di
ogni singolo lotto. I documenti richiesti nel presente avviso e nel capi-
tolato speciale d’appalto che ne fa parte integrante e sostanziale devono
essere presentati a pena di esclusione dalla gara e parimenti sono stabi-
lite a pena di esclusione dalla gara le formalità della loro redazione e
presentazione. Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto (art.
16 R.D. 2440/1923). Tutte le spese di gara, di contratto, di registrazio-
ne, relative, accessorie e conseguenti sono a completo carico dell’im-
presa aggiudicataria.

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 3 ottobre 2003.

L’amministratore delegato: dott. Ivan Strozzi.

ALLEGATO A

1.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni:

AMIAT S.p.A. - Divisione Logistica - Servizio Ingegnerizzazio-
ne, via Germagnano, 50 - 10156 Torino, Italia, telefono 011-2223.262,
telefax 011-2223.480 Posta@amiat.it - www.amiat.it

1.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
AMIAT S.p.A. - Ufficio Cassa, via Germagnano, 50 - 10156

Torino, Italia, telefono 011-2223.111, telefax 011-2223.289
Posta@amiat.it - www.amiat.it

1.4) Indirizzo al quale inviare le offerte di partecipazione:
AMIAT S.p.A. - Divisione Approvvigionamenti - Servizio Ap-

palti e Contratti, via Germagnano, 50 - 10156 Torino, Italia, telefono
011-2223.233, telefax 011-2223.289 Posta@amiat.it - www.amiat.it

ALLEGATO B - Informazioni relative ai lotti

Lotto n. 1:
1) nomenclatura. 1.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti)

* 50114100-50114200;
2) breve descrizione servizio di manutenzione e riparazione

mezzi «autotelaio veicoli commerciali e industriali di marca Iveco»;
3) quantitativo o entità: 450.000,00.

Lotto n. 2:
1) nomenclatura. 1.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti)

* 50114100-50114200;
2) breve descrizione servizio di manutenzione e riparazione

mezzi «autotelaio veicoli commerciali e industriali di marca Iveco»;
3) quantitativo o entità: 300.000,00.

Lotto n. 3:
1) nomenclatura. 1.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti)

* 50114100-50114200;
2) breve descrizione servizio di manutenzione e riparazione

mezzi «autotelaio veicoli commerciali e industriali di marca Iveco»;
3) quantitativo o entità: 200.000,00.

Lotto n. 4:
1) nomenclatura. 1.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti)

* 50114100-50114200;
2) breve descrizione servizio di manutenzione e riparazione

mezzi «autotelaio veicoli commerciali e industriali di marca Iveco»;
3) quantitativo o entità: 200.000,00.

Lotto n. 5):
1) nomenclatura. 1.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti)

* 50114100-50114200;

2) breve descrizione servizio di manutenzione e riparazione
mezzi «autotelaio veicoli commerciali e industriali di marca Iveco»;

3) quantitativo o entità: 100.000,00.
Lotto n. 6:

1) nomenclatura. 1.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti)
* 50114100-50114200;

2) breve descrizione servizio di manutenzione e riparazione
mezzi «autotelaio veicoli commerciali e industriali di marca Iveco»

3) quantitativo o entità: 100.000,00.

C-28384 (A pagamento).

AMIAT
Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino - S.p.a

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP)? Sì
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice.

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’Amministrazione ag-
giudicatrice: AMIAT Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino
S.p.A., via Germagnano, 50 - 10156 Torino, Italia, tel. 011-2223.111,
telefax 011-2223.289, posta@amiat.it - www.amiat.it
Sezione II: oggetto dell’appalto.

II.1) Descrizione.
II.1.2) Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.6) Oggetto dell’appalto: n. 15 veicoli leggeri allestiti con at-

trezzatura atta al trasporto e alla raccolta della frazione organica dei RU
con contenitori da l.120, l. 240 e l. 340 [Rif. AP 40/03].

II.1.7) Luogo di prestazione dei servizi: via Germagnano, 50.
II.1.8) Nomenclatura.
II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC) CPV:

34144511.
II.1.9) Divisione in lotti: no.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: no.
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto: 750.000,00 + I.V.A.
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: come da capito-

lato speciale d’appalto.
Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: come da capitolato speciale

d’appalto.
III.1.2) Principali modalità di finanziamento: mediante mutuo

CDDPP con i fondi del risparmio postale, pagamenti: come da capitola-
to speciale d’appalto.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
fornitori aggiudicatario dell’appalto: sono ammessi a presentare offerta
imprese singole o raggruppate ai sensi e con le modalità stabilite dal-
l’art. 10 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358.

III.2) Condizioni di partecipazione.
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore,

nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requi-
siti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere:
i concorrenti, pena l’esclusione dalla gara, devono presentare la docu-
mentazione con la forma richiesta all’art. 8.1 del capitolato speciale
d’appalto.
Sezione IV: procedure.

IV.1) Tipo di procedura aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari - con-

dizioni per ottenerli: disponibili fino al 4 dicembre 2003.
Costo: 25,58. Condizioni e modalità di pagamento in contanti presso
l’Ufficio cassa tutti i giorni feriali (sabato e festivi esclusi) nel consueto
orario d’ufficio o mediante versamento sul c/c postale 23959109, oltre

8,00 per spese di spedizione postali.
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15-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 240GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte
12 dicembre 2003 - ore 12.

IV.3.5) Lingue utilizzabili nelle offerte: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: centottanta giorni dalla presentazione della stessa.
IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte.
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

tutti i concorrenti.
IV.3.7.2) Data, ora e luogo: 15 dicembre 2003, ore 10,30, presso

l’AMIAT S.p.a., via Germagnano n. 50 - Torino, in seduta pubblica.
Sezione VI: Altre informazioni.

VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4) Informazioni complementari: l’appalto sarà aggiudicato an-

che in presenza di una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta con-
grua e conveniente. Non sono ammesse offerte in aumento rispetto al-
l’importo a base di gara. I documenti richiesti nel presente avviso e nel
capitolato speciale d’appalto che ne fa parte integrante e sostanziale de-
vono essere presentati a pena di esclusione dalla gara e parimenti sono
stabilite a pena di esclusione dalla gara le formalità della loro redazione
e presentazione. Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto
(art. 16 R.D. 2440/1923). Tutte le spese di gara, di contratto, di registra-
zione, relative, accessorie e conseguenti sono a completo carico del-
l’impresa aggiudicataria.

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 3 ottobre 2003.

L’amministratore delegato: dott. Ivan Strozzi.

ALLEGATO A

1.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni tecniche:

AMIAT S.p.A. - Divisione logistica - Servizio ingegnerizzazio-
ne, via Germagnano, 50 - 10156 Torino, Italia, telefono 011-2223.262,
telefax 011-2223.480 Posta@amiat.it - www.amiat.it

1.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
AMIAT S.p.A. - Ufficio cassa, via Germagnano, 50 - 10156 To-

rino, Italia, telefono 011-2223.111, telefax 011-2223.289
Posta@amiat.it - www.amiat.it

1.4) Indirizzo al quale inviare le offerte di partecipazione:
AMIAT S.p.A. - Divisione approvvigionamenti - Servizio appal-

ti e contratti, via Germagnano, 50 - 10156 Torino, Italia, telefono 011-
2223.233, telefax 011-2223.289 Posta@amiat.it - www.amiat.it

C-28385 (A pagamento).

AMIAT - S.p.a.
Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP)? SI
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice.

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’Amministrazione ag-
giudicatrice: AMIAT Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino
S.p.a., via Germagnano, 50 - 10156 Torino, Italia, tel. 011-2223.111,
telefax 011-2223.289, Posta@amiat.it - www.amiat.it
Sezione II: Oggetto dell’appalto.

II.1) Descrizione.
II.1.2) Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.6) Oggetto dell’appalto: n. 10 veicoli con MTT 26 t alimentati

a gas metano allestiti di attrezzatura monooperatore, a caricamento late-
rale, per la raccolta, la compattazione e il trasporto di RU, e servizio di
manutenzione «full service» [Rif. AP 41/03].

II.1.7) Luogo di prestazione dei servizi: via Germagnano, 50.
II.1.8) Nomenclatura.
II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC) CPV:

34144512.
II.1.9) Divisione in lotti: No.

II.1.10) Ammissibilità di varianti: No.
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto: 2.000.000,00 + I.V.A.
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: come da capito-

lato speciale d’appalto.
Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: come da capitolato speciale

d’appalto.
III.1.2) Principali modalità di pagamento: come da capitolato spe-

ciale d’appalto.
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

fornitori aggiudicatario dell’appalto: sono ammessi a presentare offerta
imprese singole o raggruppate ai sensi e con le modalità stabilite dal-
l’art. 10 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358.

III.2) Condizioni di partecipazione.
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore,

nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisi-
ti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere: i
concorrenti, pena l’esclusione dalla gara, devono presentare la documen-
tazione con la forma richiesta all’art. 8.1 del capitolato speciale d’appalto.
Sezione IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari - con-

dizioni per ottenerli: disponibili fino al 3 dicembre 2003;
costo: 34,94.

Condizioni e modalità di pagamento in contanti presso l’Ufficio
cassa tutti i giorni feriali (sabato e festivi esclusi) nel consueto orario
d’ufficio o mediante versamento sul c/c postale 23959109, oltre 8,00
per spese di spedizione postali.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 15 dicem-
bre 2003 - ore 12.

IV.3.5) Lingue utilizzabili nelle offerte: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: centottanta giorni dalla presentazione della stessa.
IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte.
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

tutti i concorrenti.
IV.3.7.2) Data, ora e luogo: 16 dicembre 2003, ore 10,30, presso

l’AMIAT S.p.A., via Germagnano n. 50 - Torino in seduta pubblica.
Sezione VI: Altre informazioni.

VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4) Informazioni complementari: l’appalto sarà aggiudicato an-

che in presenza di una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta con-
grua e conveniente. Non sono ammesse offerte in aumento rispetto al-
l’importo a base di gara. I documenti richiesti nel presente avviso e nel
capitolato speciale d’appalto che ne fa parte integrante e sostanziale de-
vono essere presentati a pena di esclusione dalla gara e parimenti sono
stabilite a pena di esclusione dalla gara le formalità della loro redazione
e presentazione. Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto
(art. 16 R.D. 2440/1923). Tutte le spese di gara, di contratto, di registra-
zione, relative, accessorie e conseguenti sono a completo carico del-
l’impresa aggiudicataria.

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 3 ottobre 2003.

L’amministratore delegato: dott. Ivan Strozzi.

ALLEGATO A

1.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni tecniche:

AMIAT S.p.A. - Divisione logistica - Servizio ingegnerizzazio-
ne, via Germagnano, 50 - 10156 Torino, Italia, telefono 011-2223.262,
telefax 011-2223.480 Posta@amiat.it - www.amiat.it

1.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
AMIAT S.p.A. - Ufficio cassa, via Germagnano, 50 - 10156 Tori-

no, Italia, telefono 011-2223.111, telefax 011-2223.289, posta@amiat.it -
www.amiat.it
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15-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 240GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

1.4) Indirizzo al quale inviare le offerte di partecipazione:
AMIAT S.p.A. - Divisione approvvigionamenti - Servizio appal-

ti e contratti, via Germagnano n. 50 - 10156 Torino, Italia, telefono 011-
2223.233, telefax 011-2223.289, posta@amiat.it - www.amiat.it

C-28386 (A pagamento).

REGIONE EMILIA ROMAGNA

Bando di gara d’appalto - Forniture

I.1) Azienda USL di Rimini (capofila) in unione d’acquisto con le
Aziende UU.SS.LL. di Cesena e Forlì. Servizio responsabile: U.O. Ac-
quisizione beni e servizi, via Coriano n. 38 - 47900 Rimini (Italia),
tel. 0541-707596, fax 0541-707579, e.mail:sprovved@auslrn.net, Url:
www.auslrn.net

I.2) - I.3) Ulteriori informazioni ed il fac-simile dell’istanza di par-
tecipazione possono essere richiesti all’indirizzo di cui al punto I.1).

I.4) Le domande di partecipazione dovranno essere inviate per po-
sta o consegnate a mano all’AUSL di Rimini, U.O. Segreteria generale -
Ufficio protocollo, via Coriano n. 38 - 47900 Rimini (Italia), telefono
0541-707763, fax n. 0541-707806.

II.1.2) Tipo di appalto: acquisto materiali per centrali di sterilizza-
zione.

II.1.6) Descrizione: fornitura di materiali e sistemi di imballaggio
per dispositivi medici che devono essere sterilizzati a vapore.

II.1.7) Luogo di consegna delle forniture: presso i magazzini delle
AUSL di Rimini, Cesena, Forlì, eventualmente Ravenna (come da capi-
tolato d’oneri).

II.1.8.2) CPC: 21.22.12; 21.21.1; 24.1.
II.1.9) Fornitura suddivisa in n. 11 lotti, ognuno dei quali indivisibile.
II.1.10) Sono ammesse offerte plurime (alternative).
II.2.1) Importo biennale presunto: 196.000,00 I.V.A. esclusa.
II.3) Durata biennale, rinnovabile biennalmente per ulteriori quat-

tro anni. Durante il periodo di validità il contratto potrebbe essere este-
so alla AUSL di Ravenna (come da capitolato).

III.1.1) Non è richiesta cauzione provvisoria.
III.1.3) Possono presentare offerta anche imprese appositamente e

temporaneamente raggruppate (R.T.I.) ai sensi dell’art. 10 del decreto
legislativo n. 358/1992 e s.m.i., purché relativamente a ciascun lotto sia-
no forniti gli stessi dispositivi a tutte le Aziende USL.

III.2.1) L’istanza dovrà contenere dichiarazione, anche cumulativa,
sostitutiva di certificazione ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000 firmata dal legale rappresen-
tante ai sensi dell’art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 (le ditte estere dovranno autenticare la firma ai sensi del-
l’art. 11, comma 3 del decreto legislativo n. 358/1992 s.m.i.), attestante
il possesso dei requisiti di cui ai successivi punti III.2.1.1), 2.1.2),
2.1.3). In caso di R.T.I. detti requisiti devono essere posseduti e presen-
tati per ciascuna delle imprese raggruppate.

III.2.1.1) Situazione giuridica: attestazione di:
A) iscrizione alla CCIAA o analogo registro di Stato aderente al-

la CE;
B) insussistenza delle cause di esclusione previste all’art. 11 del

decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.;
C) non essere incorsi, per colpa propria, in provvedimenti di ri-

soluzione di contratti con Enti pubblici e/o privati, nell’ultimo triennio
(ovvero indicarne i motivi);

D) ottemperanza agli obblighi di assunzione derivanti dalla leg-
ge n. 68/1999 (diritto al lavoro dei disabili) oppure non assoggettabilità
indicandone la motivazione;

E) di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui
alla legge n. 383/2001, art. 1-bis, comma 14 (ovvero che il periodo di
emersione sia concluso);

F) per le società di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclu-
sione previste all’art. 9, comma 2, lettere a), b), c): decreto legislativo
n. 231/2001.

III.2.1.2) Capacità economico-finanziaria:
G) fatturato dell’impresa: relativo agli anni 2000-2001-2002, di-

stinto per esercizio, periodo di riferimento, destinatario, importo annuo
I.V.A. esclusa.

Inoltre:
H) attestazione originale rilasciata da Istituto bancario, concer-

nente l’idoneità economica e finanziaria dell’impresa.
III.2.1.3) Capacità tecnica: 

I) elenco delle principali forniture identiche effettuate negli anni
2000/2001/2002, con gli importi, data e destinatario.

IV.1) Procedura ristretta accelerata.
IV.1.2) Motivazione procedura accelerata: nuovi protocolli opera-

tivi di approvvigionamento in unione d’acquisto interaziendale.
IV.2) Aggiudicazione ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del

decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i. (prezzo più basso).
L’aggiudicazione avverrà per ciascun lotto in gara, così come indi-

cato nel capitolato; l’AUSL si riserva di procedere alla aggiudicazione
di ciascun lotto, anche in presenza di una sola offerta valida purché con-
veniente. È fatta salva la verifica di anomalia delle offerte.

IV.3.3) Scadenza tassativa per ricevere le domande di partecipazio-
ne: entro le ore 12 del 30 ottobre 2003 presso AUSL - U.O. Segreteria
generale.

IV.3.4) Gli inviti a presentare le offerte saranno spedite ai candida-
ti prescelti entro 30 giorni dal termine di presentazione dell’istanza di
partecipazione.

IV.3.5) Lingua utilizzabile nelle domande di partecipazione: italiano.
VI.1) Trattasi di bando obbligatorio.
VI.4) Informazioni complementari: l’istanza di partecipazione in car-

ta legale redatta preferibilmente secondo il fac-simile disponibile sul sito
www.auslrn.net o da richiedere alla AUSL di Rimini, dovrà essere come
sopra, sottoscritta dal legale rappresentante; in caso di R.T.I. dovrà essere
sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppande.

Dette istanze non vincolano l’Azienda appaltante. L’avviso dell’e-
sito della gara sarà pubblicato su: www.fareonline.it, www.auslrn.net,
www.regione.emilia-romana.it/appalti pubblici

VI.5) Data di spedizione del presente bando alla CEE:

Area dipartimentale beni e servizi
Il direttore: dott.ssa Annarita Monticelli

C-28390 (A pagamento).

COMUNE DI FORMIGINE
(Provincia di Modena)

Estratto bando di gara

Il comune di Formigine indice pubblico incanto per «Gestione dei
servizi bibliotecari della Biblioteca comunale e gestione dello Spazio
Giovani».

Importo complessivo presunto a base d’asta: 471.456,00 + I.V.A.
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggio-

sa in base ai criteri di cui al bando integrale.
Non sono ammesse offerte in aumento e/o parziali e/o condizionate.
L’offerta dovrà pervenire entro le ore 11 del giorno 29 novembre

2003 al seguente indirizzo: comune di Formigine - Ufficio protocollo
generale, piazza Repubblica n. 5 - 41043 Formigine (MO).

Il bando di gara integrale è pubblicato all’Albo pretorio comunale e
sul sito Internet: www.comune.formigine.mo.it

Per informazioni: comune di Formigine - Area 4, via Giardini sud
n. 15, tel. 059/416249.

Formigine, 2 ottobre 2003

Il dirigente Area 4:
dott.ssa Flavia Giovanardi

C-28389 (A pagamento).
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15-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 240GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI MODENA
Settore Ambiente

Estratto avviso asta pubblica

Il comune di Modena indice pubblico incanto con il criterio del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa per l’appalto dei servizi ri-
guardanti i «Servizi di manutenzione ordinaria di strutture ludiche e
d’arredi in aree verdi pubbliche anni 2003-2004-2005».

Importo a base d’appalto 204.000,00. Si procederà all’aggiudi-
cazione fino a concorrenza dell’importo a base d’appalto.

Termine per la presentazione offerte: 24 novembre 2003, ore 12,30.
Bando integrale di gara: sul sito www.comune.modena.it/bandi -

per informazioni tel. 059/206411 (Ufficio Contratti).

Il responsabile di procedimento:
dott.ssa Giovanna Franzelli

C-28387 (A pagamento).

ASSA - S.p.a.
Sede in Novara, via Sforzesca n. 2

Bando di gara G.U.R.I. Prot. 5239 del 26 settembre 2003 - 23/F

I) - I.1) Ente appaltante: ASSA S.p.a, via Sforzesca n. 2 - Novara,
tel. 0321/4838.1, fax 0321/403018, e-mail assa@assa.it;

I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni vedi punto I.1 - Ufficio acquisti, tel. 0321/483804 o 0321/483849.

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne vedi punto I.1 - ufficio acquisti tel. 0321/483804 o 0321/483849, fax
0321/483822 o 0321/403018.

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte vedi punto I.1).
II) Oggetto dell’appalto.
II.1.1) Descrizione: fornitura di: n. 10 compattatori scarrabili con

sistema di carico a cassetto come da capitolato prot. 5241 del 26 settem-
bre 2003.

L’ASSA si riserva la facoltà di acquistare da 2 ad un massimo di 10
compattatori scarrabili nel periodo da dicembre 2003 al 31 dicembre
2006 con i vincoli definiti dal disciplinare prot. 5240 del 26 settembre
2003 e dal capitolato prot. 5241 del 26 settembre 2003.

II.1.2) Luogo di consegna della fornitura: Novara.
II.1.4) Ammissibilità di varianti: non sono ammesse varianti al ca-

pitolato prot. 5241 del 26 settembre 2003.
II.2) Quantitativo ed importi a base d’asta:
II.2.1) Come da punto II.1.1) importo a base d’asta 130.000,00 +

I.V.A.; il tutto come da capitolato prot. 5241 del 26 settembre 2003 e di-
sciplinare prot. 5240 del 26 settembre 2003.

II.3) Termine di consegna della fornitura: entro 60 giorni come da
capitolato prot. 5241 del 26 settembre 2003.
SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto.
III.1.1) Cauzioni richieste: cauzione provvisoria: di 3.000,00 da

presentarsi con le modalità descritte nel disciplinare prot. 5240 del
26 settembre 2003. Cauzione definitiva: 13.000,00 da presentarsi con
le modalità descritte nel disciplinare prot. 5240 del 26 settembre 2003.

III.1.2) Pagamento della fornitura: 60 giorni fine mese data collau-
do favorevole come da capitolato prot. 5241 del 26 settembre 2003.

III.1.3) Raggruppamenti d’imprese: sono ammessi i raggruppa-
menti di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i. con
requisiti come da disciplinare prot. 5240 del 26 settembre 2003.

III.2) Condizioni di partecipazione.
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-

tore del fornitore nonché informazioni e formalità necessarie per la va-
lutazione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che que-
sti deve possedere: vedi disciplinare prot. 5240 del 26 settembre 2003.

III.2.1.1) Situazione giuridica-prove richieste vedi disciplinare di
gara prot. 5240 del 26 settembre 2003.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria-prove richieste: vedi
disciplinare prot. 5240 del 26 settembre 2003.

III.2.1.3) Capacità tecnica-tipo di prove richieste vedi disciplinare
prot. 5240 del 26 settembre 2003.
SEZIONE IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: procedura aperta, art. 9, comma 1-a) de-
creto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.

IV.2) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso come da discipli-
nare prot. 5240 del 26 settembre 2003.

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.1) Documenti contrattuali e documenti complementari condi-

zioni per ottenerli: per le modalità di ritiro vedi disciplinare prot. 5240
del 26 settembre 2003, disponibili fino al 24 novembre 2003 costo

50,00 + I.V.A.
IV.3.2) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: entro le

15,30 del 25 novembre 2003.
IV.3.3) Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
IV.3.4) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 150 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione del-
le offerte per l’aggiudicatario sino al 31 dicembre 2006.

IV.3.5) Modalità di apertura delle offerte: seduta pubblica.
IV.3.5.1) Data, ora e luogo: data 26 novembre 2003 ora 9, luogo:

sede ASSA, Novara, via Sforzesca n. 2.
V) Informazioni complementari: per modalità di gara e altre infor-

mazioni vedere il disciplinare di gara prot. 5240 del 26 settembre 2003
e il capitolato prot. 5241 del 26 settembre 2003, pubblicati anche su si-
to www.assa.it per la sola consultazione.

VI) Data di spedizione del bando alla G.U.C.E.: 29 settembre 2003.

Il direttore generale f.f.: dott. Marco Zagnoli.

C-28391 (A pagamento).

AZIENDA REGIONALE PER IL DIRITTO
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO DI PISA

Estratto bando di gara - Pubblico incanto per la fornitura di generi ali-
mentari vari: animali e vegetali, freschi e conservati per le mense
del servizio ristorazione dell’Azienda.

1. Committente: Azienda regionale per il Diritto allo studio univer-
sitario di Pisa, piazza dei Cavalieri n. 6, tel. 050567111, fax 050562032.

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto ai sensi
dell’art. 9, decreto legislativo n. 358/1992.

3. Luogo di esecuzione: comune di Pisa. Acquisto di generi ali-
mentari vari per le mense del Servizio ristorazione per un importo com-
plessivo biennale presunto di 5.621.000,00 oltre I.V.A. Aggiudica-
zione a lotto unico.

4. Durata del contratto: l’appalto avrà la durata di due anni.
5. Richiesta documenti: i documenti di gara sono disponibili all’in-

dirizzo indicato al punto 1, nei giorni feriali ore 9-13 e sul sito internet
ww.dsu.pisa.it

6. Luogo e termine ultimo per la presentazione delle offerte: entro
il termine perentorio delle ore 12 del 1° dicembre 2003. Le offerte do-
vranno essere inviate in lingua italiana nel luogo e secondo le modalità
previste negli atti di gara.

7. Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: un
solo rappresentante per ogni impresa/A.T.I., munito di delega. L’aper-
tura dei plichi avverrà in seduta pubblica il giorno 2 dicembre 2003, ore
9 all’indirizzo di cui al punto 1.

8. Cauzioni: provvisoria di legge 112.420,00 e definitiva nella mi-
sura del 5% dell’importo di contratto con modalità e condizioni stabili-
te dal capitolato generale.

9. Modalità di finanziamento e pagamento: si vedano atti di gara.
10. Raggruppamenti di imprese: ammessi come da bando di gara.
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11. Requisiti dei concorrenti: sono precisati all’art. 4 del capitolato
generale.

12. Validità dell’offerta: i concorrenti sono vincolati alle offerte
presentate per 180 giorni solari a decorrere dal termine di scadenza di
presentazione delle stesse.

13. Criteri di aggiudicazione: art. 19, lettera a) decreto legislativo
n. 358/1992, secondo le modalità precisate nel capitolato.

14. Varianti: non sono annesse. Formulazione offerte: non sono
ammesse offerte parziali e/o condizionate.

15. La gara è stata indetta con determinazione del direttore n. 551
del 3 ottobre 2003.

16. Non è stato pubblicato avviso di preinformazione nella
G.U.C.E.

17. Data di spedizione e ricezione bando alla G.U.C.E.: 6 ottobre
2003.

18. Responsabile del procedimento: dott.ssa Clara Wachsberger,
piazza dei Cavalieri n. 6 - 56126 Pisa, tel. 0039/050/567111,
fax 0039/050/562032.

Pisa, 3 ottobre 2003

Il direttore: dott. Lorenzo Rossi.

C-28393 (A pagamento).

AZIENDA U.L.SS. N. 4
«ALTO VICENTINO» THIENE

(Provincia di Vicenza)

Bando di gara d’appalto

SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Azienda U.L.S.S. n. 4 «Alto Vicentino», Servizio respon-
sabile: Servizio provveditorato economato, via Rasa n. 9 - 36016 Thie-
ne (VI) Italia, tel. 0445-389242, telefax 0445-389244, (e-mail) aborto-
loso@ulss4.veneto.it, www.ulss4.veneto.it, www.regione.veneto.it

I.2) Ulteriori informazioni: come al punto I.1.
I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-

ne: come al punto I.1.
I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-

ne: come al punto I.1.
SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.

II.1) Descrizione.
II.1.2) Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: licitazione privata per for-

nitura di un sistema monitoraggio cardiaco.
II.1.7) Luogo di consegna delle forniture: Azienda U.L.S.S. n. 4

«Alto Vicentino», via Rasa n. 9 - 36016 Thiene (VI).
II.1.8) Nomenclatura.
II.1.8.1) CPV: oggetto principale 33123210-3.
II.2.1) Quantitativo o entità totale: importo presunto 260.000,00.

SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.
II.1) Descrizione.
II.1.2) Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: licitazione privata per for-

nitura di una diagnostica digitale telecomandata.
II.1.7) Luogo di consegna delle forniture: Azienda U.L.S.S. n. 4

«Alto Vicentino», via Rasa n. 9 - 36016 Thiene (VI).
II.1.8) Nomenclatura II.1.8.1) CPV: oggetto principale 33120000-7.
II.2.1) Quantitativo o entità totale: importo presunto 250.000,00.

SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.
II.1) Descrizione.
II.1.2) Tipo di appalto di forniture: acquisto.

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: licitazione privata per for-
nitura di un ecotomografo.

II.1.7) Luogo di consegna delle forniture: Azienda U.L.S.S. n. 4
«Alto Vicentino», via Rasa n. 9 - 36016 Thiene (VI).

II.1.8) Nomenclatura II.1.8.1) CPV: oggetto principale 33112000-8.
II.2.1) Quantitativo o entità totale: importo presunto complessivo

170.000,00.
SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.

II.1) Descrizione.
II.1.2) Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: licitazione privata per for-

nitura di due ambulanze.
II.1.7) Luogo di consegna delle forniture: Azienda U.L.S.S. n. 4

«Alto Vicentino», via Rasa n. 9 - 36016 Thiene (VI).
II.1.8) Nomenclatura II.1.8.1) CPV: oggetto principale 34114121-3.
II.2.1) Quantitativo o entità totale: importo presunto 200.000,00.

SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento: Fon-
di di bilancio Azienda U.L.S.S., pagamento a 90 giorni data emissione
fattura.

III.2) Condizioni di partecipazione.
III.2.1)Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore,

nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requi-
siti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere:
iscrizione registro imprese CCIAA per l’attività oggetto di gara o analo-
go registro per ditte estere; possesso capacità economico finanziaria e
tecnica sotto specificata.

III.2.1.1) Situazione giuridica-prove richieste: dichiarazione atte-
stante: assenza cause esclusione ex art. 11 decreto legislativo
n. 358/1992 s.m.i.; ottemperanza alle norme sul diritto dei disabili (leg-
ge n. 68/1999).

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria-prove richieste:
1) dichiarazione bancaria positiva;
2) dichiarazione del fatturato globale distinto per il triennio

2000/2002;
III.2.1.3) Capacità tecnica-tipo di prove richieste:

1) elenco forniture analoghe triennio 2000/2002 con importo,
durata e destinatario;

2) numero dipendenti, dirigenti e impiegati negli anni 2000-
2002;
SEZIONE IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: ristretta IV.2) criteri di aggiudicazione:
criteri enunciati nel capitolato d’oneri.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-
pazione: ore 12 dell’11 novembre 2003.

IV.3.4) Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati pre-
scelti: data prevista: 27 novembre 2003.

IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di par-
tecipazione: italiano.

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerta è vincolato dal-
l’offerta: 180 giorni.
SEZIONE VI: Altre informazioni.

VI.1) Trattasi di bando obbligatorio.
VI.4) Informazioni complementari: le ditte dovranno presentare

istanza di partecipazione a ciascuna gara che risulti di proprio interesse,
i capitolati speciali verranno inoltrati alle sole ditte ammesse.
L’U.L.S.S. si riserva di non aggiudicare l’appalto qualora l’offerta sia
ritenuta non conveniente.

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 6 ottobre 2003.

Thiene, 2 ottobre 2003

Il direttore generale: dott. Sandro Caffi.

C-28394 (A pagamento).
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COMUNE DI SELLANO

1. Comune di Sellano, località Villamagina - 06030 Sellano (Peru-
gia), e-mail: sellano.oopp@tin.it - tel. 0743/926622, fax 0743/96218.

2. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo lavori, oneri sicurezza
e modalità pagamento prestazioni:

3.1) Sellano, via Terni;
3.2) lavori di demolizione di due edifici e ricostruzione plesso

polifunzionale a seguito degli eventi sismici del 1997;
3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri sicurez-

za): 5.260.992,59 cinquemilioniduecentosessantamilanovecentono-
vantadue/59); cat. prevalente OG1; classifica V; oneri per l’attuazione
dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso: 119.786,61;

3.4) lavorazioni di cui si compone l’intervento:

Lavorazioni Categoria Importo ( )

Opere civili e industriali OG1 3.922.261,81
Impianto idrico, sanitario, ecc. OS3 225.715,69
Opere strutturali speciali OS21 827.027,97
Impianti interni elettrici, ecc. OS30 285.987,13
le categorie OS3 classifica I e OS30 classifica I, sono scorporabili a
qualificazione obbligatoria e subappaltabili, mentre la categoria
OS21 classifica III è scorporabile a qualificazione obbligatoria e non
subappaltabile;

3.5) modalità di determinazione del corrispettivo: «a corpo e a
misura» ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli artico-
li 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera c), della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni;

4. Termine di esecuzione: giorni 851 (ottocentocinquantuno) natu-
rali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma
1, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole di cui alle lettere a), b) e c), o da imprese riunite o consor-
ziate di cui alle lettere d), e) ed e-bis), ai sensi degli articoli 93, 94, 95,
96 e 97 del D.P.R. n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunir-
si o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, della legge n. 109/1994
e successive modificazioni, nonché concorrenti con sede in altri stati
membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7,
del D.P.R. n. 34/2000.

6. Domanda di partecipazione: la domanda di partecipazione, re-
datta in bollo, deve essere inviata, a mezzo raccomandata a.r. del servi-
zio postale ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, all’indiriz-
zo di cui al punto 1. del presente bando e pervenire, a pena di esclusio-
ne, entro le ore 13 del giorno 11 novembre 2003 sull’esterno della busta
dovrà essere riportata l’indicazione del mittente nonché la dicitura «Ri-
chiesta di invito alla licitazione privata per i lavori di realizzazione del
plesso polifunzionale in Sellano capoluogo».

La domanda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da per-
sona abilitata ad impegnare il concorrente e deve riportare l’indirizzo di
spedizione, il codice fiscale e/o partita I.V.A., il numero del telefono e
del fax. In caso di associazione, temporanea o consorzio già costituito,
alla domanda deve essere allegato, in copia autentica, il mandato collet-
tivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto
costitutivo del consorzio; in mancanza la domanda deve essere sotto-
scritta dai rappresentanti di tutte le imprese associate o consorziate ov-
vero da associarsi o consorziarsi.

Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizio-
ne, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un do-
cumento di identità del sottoscrittore in corso di validità.

Alla domanda va acclusa, a pena di esclusione:
1) una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre

2000, n. 445, o più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto successiva-
mente, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione
idonea equivalente, secondo la legislazione dello stato di appartenenza,
con la quale il legale rappresentante del concorrente assumendosene la
piena responsabilità:

a) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle
condizioni previste nell’art. 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g),
e h) del D.P.R. n. 554/1999 e successive modificazioni;

b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni,
non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorve-
glianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate
nei confronti di un proprio convivente;

c) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sen-
tenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la parteci-
pazione alle gare di appalto;

d) dichiara (nel caso di imprese stabilite in Italia) di essere in
possesso dell’attestazione di qualificazione per categorie ed importi
adeguati all’appalto da aggiudicare;
oppure

e) dichiara di aver stipulato con una SOA autorizzata un con-
tratto per il rilascio dell’attestazione di qualificazione per categorie ed
importi adeguati ai lavori da assumere;
(nel caso di imprese stabilite in altri Stati aderenti all’Unione europea)

f) di essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R.
n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R.
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi paesi nonché di essere in possesso di una cifra d’af-
fari in lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del suddetto D.P.R.
n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblica-
zione del bando, non inferiore a tre volte la percentuale dell’importo a
base di gara di propria spettanza.

La dichiarazione di cui al punto 1. deve essere sottoscritta dal lega-
le rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorren-
te costituito da imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, la medesima
dichiarazione deve essere prodotta da ciascuna concorrente che costitui-
sce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE.

Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procu-
ratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la rela-
tiva procura.

Le dichiarazioni di cui del punto 1), lettera a) (limitatamente alle
lettere b) e c) dell’art. 75, comma 1, del D.P.R. n. 554/1999 e successi-
ve modificazioni) e lettere b) e c) devono essere rese anche dai soggetti
previsti dall’art. 75, comma 1, lettere b) e c) del D.P.R. n. 554/1999 e
successive modificazioni.

La domanda, a pena di esclusione, deve contenere quanto previsto
nel presente articolo.

7. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare offerta
contenente le norme per la partecipazione alla gara e per l’aggiudicazio-
ne dell’appalto è inviato ai concorrenti prequalificati entro giorni 180
dalla data del presente bando.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo complessivo dell’appalto, punto 3.3) costituita alternativa-
mente:

da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso
il tesoriere Ente, Banca Popolare Spoleto, agenzia di Sellano;

da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza ri-
lasciata un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di
cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione
dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazio-
ne dell’appalto richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza re-
lativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante valida
fino al rilascio del certificato di collaudo.

9. Finanziamento: contributo regionale ai sensi della L.R.
n. 30/1998 e fondi propri di bilancio.

10. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione:

(nel caso di concorrente stabilito in Italia) i concorrenti all’atto
dell’offerta devono possedere adeguata attestazione di qualificazione,
rilasciata da società di attestazione SOA (D.P.R. n. 34/2000) regolar-
mente autorizzata, in corso di validità;

(nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione
europea) i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal D.P.R.
n. 34/2000 accertati ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R.
n. 34/2000 in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
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genti nei rispettivi paesi nonché possedere una cifra d’affari in lavori di
cui all’art. 18, comma 2, lettera b) del suddetto D.P.R. n. 34/2000 con-
seguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando,
non inferiore a tre volte la percentuale dell’importo complessivo dei la-
vori a base di gara.

11. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara;
il prezzo offerto deve essere determinato mediante offerta a prezzi uni-
tari ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis della citata legge n. 109/1994 e
s m.; l’offerta a prezzi unitari deve essere compilata secondo le norme e
con le modalità previste nella lettera di invito; il prezzo offerto deve es-
sere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara al netto degli
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.

12. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
13. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 75 del D.P.R. n. 554/1999 e successive
modificazioni e di cui alla legge n. 68/1999 nonché quelli che al mo-
mento della gara hanno in corso un «piano individuale di emersione» di
cui al D.L. n. 210/02 convertito in legge n. 266/2002;

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse se-
condo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni; nel caso di offerte in numero
inferiore a cinque la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sot-
toporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida, sempreché sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data della sua presenta-

zione;
f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni nonché la polizza di cui all’art. 30, comma 3,
della medesima legge e all’art. 103 del D.P.R. n. 554/1999 per una som-
ma assicurata pari a 5.000.000,00;

g) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-
quater della legge n. 109/1994 e successive modificazioni;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

i) i concorrenti non possono essere costituiti in forma di associa-
zione mista;

l) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e successive modifica-
zioni i requisiti di cui al punto 10. del presente bando devono essere
posseduti, nella misura di cui all’art. 95, comma 2, del D.P.R.
n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di
cui all’art. 95, comma 3, del medesimo D.P.R. qualora associazioni di
tipo verticale;

m) importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in Euro;

n) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste
dall’art. 61 del capitolato speciale d’appalto;

o) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del D.P.R. n. 554/1999, per la parte dei lavori a corpo, sulla base delle
aliquote percentuali di cui all’art. 45, comma 6, del suddetto D.P.R. ap-
plicate al relativo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla
base dei prezzi unitari contrattuali; agli importi degli stati di avanza-
mento (SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori ese-
guiti, l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui
al punto 3 del presente bando; le rate di acconto saranno pagate con le
modalità previste dall’art. 61 del C.S.A.;

p) i subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi na-
zionali con le integrazioni di cui all’art. 24, comma 4, della L.R.
n. 30/1998;

q) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o
cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a
trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento ef-
fettuato, copia fatture quietanzate con l’indicazione ritenute a ga-
ranzie effettuate;

r) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le dispo-
sizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994 e s.m.i.;

s) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza arbitrale ai sensi dell’art. 32, legge n. 109/1994 e s.m.i.;

t) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge
n. 675/1996, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

u) responsabile del procedimento: geometra Pietro Forti, respon-
sabile servizio lavori pubblici del comune di Sellano.

Sellano, 6 ottobre 2003

Il responsabile del procedimento: Pietro Forti.

C-28392 (A pagamento).

A.R.P.A.
Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente

dell’Emilia-Romagna

Bando di gara d’appalto di forniture

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente (Arpa)

dell’Emilia-Romagna - Area Patrimonio e Servizi Tecnici, via Po n. 5 -
40139 Bologna; tel. 051/6223811, fax 051/541026; e-mail: dir@sc.ar-
pa.emr.it; indirizzo Internet: www.arpa.emr.it
Sezione II: Oggetto dell’appalto.

II.1.2) Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.5) Denominazione dell’appalto: procedura aperta ai sensi del

decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i., per la fornitura di un laboratorio
di microbiologia.

II.1.6) Descrizione: fornitura di un laboratorio attrezzato di micro-
biologia con livello di sicurezza 3.

II.1.7) Luogo di consegna delle forniture: sede della Sezione pro-
vinciale di Bologna, via Triachini n. 17.

II.1.8.1) CPV: 29231230-8, 33000000-0, 45421152-4, 36140000-4.
II.1.9) Divisione in lotti: no.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1) Entità dell’appalto: 420.000,00.
II.2.2) Opzioni: come specificato nel capitolato speciale.
II.3) Durata dell’appalto: 4 mesi.

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1.1) Cauzioni richieste: cauzione definitiva pari al 10% dell’im-
porto di aggiudicazione.

III.1.3) La partecipazione dei raggruppamenti d’impresa sarà rego-
lata dall’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i. Non è con-
sentito alle imprese di concorrere sia singolarmente sia quali imprese
facenti parte di raggruppamenti, pena l’esclusione di tutte le imprese in-
teressate. Per favorire la concorrenza, non è ammessa la partecipazione
in R.T.I. di due o più imprese che siano in grado di soddisfare singolar-
mente requisiti economici e tecnici di partecipazione, pena l’esclusione
dalla gara del R.T.I. così composto. Non è ammessa la partecipazione di
imprese, anche in R.T.I. o consorzio, che abbiano rapporti di controllo,
ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile, con altre imprese che partecipi-
no alla gara singolarmente o quali componenti di altri R.T.I. o consorzi,
pena l’esclusione dalla gara sia delle imprese controllanti che delle im-
prese controllate, nonché dei R.T.I. o consorzi ai quali le imprese even-
tualmente partecipino.

III.2.1) Ciascun concorrente, pena l’esclusione dalla gara, deve
soddisfare, oltre a quanto previsto nel disciplinare di gara, le seguenti
condizioni minime di cui ai punti III.2.1.1, III.2.1.2, III.2.1.3. In caso di
raggruppamento temporaneo d’impresa, tutte le imprese dovranno pro-
durre la seguente documentazione prevista dalla Sezione III, punti
2.1.1, 2.1.2 e 2.1.3; per quanto riguarda i requisiti di cui al punto 2.1.2
essi dovranno essere posseduti dalla capogruppo nella misura non infe-
riore al 60% e la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti,
a ciascuna delle quali è comunque richiesta una percentuale in misura
non inferiore al 20% di quanto richiesto cumulativamente; in tutti i casi
il requisito richiesto alla lettera a) del punto III.2.1.3 dovrà essere pos-
seduto almeno dalla mandataria del raggruppamento temporaneo d’im-
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presa. È ammesso il subappalto in misura non superiore al 30%, previa
autorizzazione dell’ente appaltante, indicando in sede di presentazione
offerta, le specifiche attività oggetto di subappalto.

III.2.1.1) Ciascun concorrente, pena l’esclusione dalla gara,
deve soddisfare, oltre a quanto previsto nel disciplinare di gara, le
seguenti condizioni minime che verranno attestate con dichiarazio-
ni del legale rappresentante redatte in base a quanto previsto nel di-
sciplinare di gara:

essere iscritto, per attività inerenti la presente fornitura, nel
registro delle imprese o in uno dei registri professionali o commer-
ciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’U.E. in
conformità con quanto previsto dall’art. 12, decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.i.;

attestare la non sussistenza delle cause di esclusione di cui al-
l’art. 11 del decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i. e di cui all’art. 1-bis
della legge n. 383/2001 e s.m.i.;

aver ottemperato alle disposizioni di cui all’art. 17, legge n. 68/1999
in materia di diritto del lavoro dei disabili, qualora vi sia soggetto.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria - prove richieste:
aver realizzato, nel periodo 1° gennaio 2000 - 31 dicembre 2002

un fatturato globale, non inferiore ad 2.000.000,00;
presentare una idonea referenza bancaria rilasciata da primario

istituto di credito.
III.2.1.3) Capacità tecnica - tipo di prove richieste:

aver realizzato almeno un laboratorio rispondente al livello di
biosicurezza richiesto dal presente bando o di caratteristiche tecni-
che equivalenti nel periodo 1° gennaio 2000 - 31 dicembre 2002
(specificare importi, date e destinatari, sia pubblici che privati dei
singoli contratti);

i lavori da eseguire dovranno essere realizzati da ditte in posses-
so dell’attestato di qualificazione SOA con iscrizione alla categoria
OG11, classifica I.
Sezione IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di: criteri enunciati nel disciplinare di gara.
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.1) Determinazione n. 35 del 23 settembre 2003 dell’Area pa-

trimonio e servizi tecnici.
IV.3.2) Documenti contrattuali - condizioni per ottenerli: disponi-

bili fino al 14 novembre 2003.
IV.3.3) Scadenza ricezione delle domande di partecipazione:

24 novembre 2003. Ora: 12.
IV.3.5) Lingua: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo nel quale l’offerente è vincolato dalla pro-

pria offerta: 180 giorni.
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

un solo incaricato dell’impresa concorrente munito di idoneo documen-
to d’identità.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: data: 25 novembre 2003; ora: 10; luo-
go: Arpa, via Po n. 5 - Bologna.
Sezione VI: Altre informazioni.

VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4) Informazioni complementari: per partecipare alla gara è

necessario effettuare un sopralluogo, nei giorni indicati nel discipli-
nare di gara.

I concorrenti, consentono il trattamento dei propri dati, ai sensi leg-
ge n. 675/1996 e s.m.i. Ulteriori informazioni potranno essere richieste
nei giorni feriali dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 13 al Servizio
di cui al punto I.1.

VI.5) Data di spedizione del presente bando alla G.U.C.E.: 30 set-
tembre 2003.

Il responsabile dell’Area patrimonio e servizi tecnici:
ing. Claudio Candeli

C-28395 (A pagamento).

ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO
SPERANZA AZZURRA 2000

Estratto avviso di gara di pubblico incanto
Riqualificazione di edificio ed area a funzione sociale plurima

Stazione appaltante: Associazione di Volontariato Speranza Azzur-
ra 2000, via degli Abeti n. 12/2 - 10156 Torino, tel. 011/2620594 -
339/8505195 - 338/3119704.

Procedura di gara: pubblico incanto ex art. 20, comma 1, legge
n. 109/1994 s.m.i., art. 76, comma 1, D.P.R. n. 554/1999 e secondo di-
sciplina D.P.R. n. 34/2000.

Oggetto: riqualificazione di edificio ed area a funzione sociale plu-
rima.

Luogo di esecuzione: Torino, via degli Abeti n. 12/2.
Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurez-

za): 4.534.753,89 I.V.A. esclusa, di cui:
1.740.202,57 di lavori a corpo;
2.729.551,32 di lavori a misura;
65.000,00 di oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.

Lavorazioni di cui si compone l’intervento: opera di recupero e ri-
strutturazione e/o costruzione di fabbricati civili:

categoria prevalente: OG1, classifica V;
categoria opere specializzate: OG11, classifica IV (scorporabile).

Modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo e a misura ai
sensi art. 21, comma 1, lettera c) della legge n. 109/1994 e s.m.i.; ex
art. 46 del capitolato speciale d’appalto.

Termine di ricezione delle offerte e dei documenti correlati redatti
in lingua italiana: le offerte dovranno pervenire all’indirizzo in epigrafe
entro le ore 12 del 10 novembre 2003 pena l’esclusione, secondo forme
e modalità indicate nel «Disciplinare di gara».

Apertura offerte: prima seduta pubblica il giorno 11 novembre
2003 alle ore 9 presso l’indirizzo in epigrafe; la eventuale seconda se-
duta pubblica sarà comunicata ai concorrenti al termine della seduta
dell’11 ottobre 2003.

Finanziamento: parte con contributo C.E.E., parte con fondi propri.
Criterio di aggiudicazione: criterio del prezzo più basso, inferire a

quello posto a base di gara, mediante offerta a prezzi unitari ex art. 21,
commi 1, lettera c) e 1-bis, della legge n. 109/1994 e s.m.i.: massimo ri-
basso percentuale sull’importo dei lavori a corpo e misura posto a base
di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza del p. 5
del presente bando.

Termine di esecuzione: 540 giorni naturali, successivi e continuati-
vi decorrenti dalla data del verbale di consegna.

Altre informazioni: il bando integrale è consultabile presso l’Ente.
Responsabile del procedimento: Padre Mario Loi (tel. 011.2620594 -

339/8505195).

Firma illeggibile.

C-28402 (A pagamento).

A.R.P.A.
Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente

dell’Emilia-Romagna

Bando di gara d’appalto di forniture

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente (Arpa)

dell’Emilia-Romagna - Area provveditorato ed economato, via Po n. 5 -
40139 Bologna, tel. 051/6223879, fax 051/541026, e-mail: benvenu-
ti@sc.arpa.emr.it; indirizzo Internet: www.arpa.emr.it
Sezione II: Oggetto dell’appalto.

II.1.2) Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 7.
II.1.5) Denominazione dell’appalto: gara a procedura aperta ai sen-

si del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i. per l’affidamento della
fornitura di servizi informatici.
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II.1.6) Descrizione: fornitura triennale di servizi di supporto siste-
mistica software, manutenzione hardware ed al software applicativo at-
traverso opportuno sistema di help desk strutturato e servizi connessi.

II.1.7) Luogo di prestazione dei servizi: Territorio della regione
Emilia-Romagna.

II.1.8.1) CPV: 50300000-8; 72000000-5; 72150000-1; 72253000-3;
72500000-0; 72520000-6.

II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti: CPC 84.
II.1.9) Divisione in lotti: no.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1) Quantitativo: importo presunto a base di gara pari a

360.000. Non sono ammesse offerte in aumento.
II.2.2) Opzioni: specificate nel capitolato speciale.
II.3) Durata dell’appalto: mesi 36 dal 1° gennaio 2004 al 31 dicem-

bre 2006.
Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1.1) Cauzioni richieste: cauzione provvisoria pari al 2% del-
l’importo a base di gara; cauzione definitiva pari al 5% dell’importo di
aggiudicazione. Le modalità e le condizioni per le suddette cauzioni so-
no stabilite nel disciplinare di gara.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento
d’impresa: è ammessa la partecipazione di R.T.I., con l’osservanza del-
la disciplina di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.
Non è consentito alle imprese di concorrere sia singolarmente sia quali
imprese facenti parte di raggruppamenti, pena l’esclusione di tutte le
imprese interessate. Per favorire la concorrenza, non è ammessa la par-
tecipazione in R.T.I. di due o più imprese che siano in grado di soddi-
sfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione, pe-
na l’esclusione dalla gara del R.T.I. così composto. Non è ammessa la
partecipazione di imprese, anche in R.T.I. o consorzio, che abbiano rap-
porti di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile, con altre im-
prese che partecipino alla gara singolarmente o quali componenti di al-
tri R.T.I. o consorzi, pena l’esclusione dalla gara sia delle imprese con-
trollanti che delle imprese controllate, nonché dei R.T.I. o consorzi ai
quali le imprese eventualmente partecipino.

I raggruppamenti temporanei d’impresa e i consorzi dovranno os-
servare le condizioni minime stabilite nel disciplinare di gara.

III.2) Condizioni di partecipazione.
III.2.1) Ciascun concorrente, pena l’esclusione dalla gara, deve

soddisfare, oltre a quanto previsto nel disciplinare di gara, le seguenti
condizioni minime di cui ai punti III.2.1.1, III.2.1.2, III.2.1.3.

È ammesso il subappalto in misura non superiore al 30%, previa
autorizzazione dell’ente appaltante, indicando in sede di presentazione
offerta, le attività oggetto di subappalto.

III.2.1.1) Situazione giuridica - prove richieste.
Ciascun concorrente, pena l’esclusione dalla gara, deve soddisfare,

oltre a quanto previsto nel disciplinare di gara, le seguenti condizioni
minime che verranno attestate con dichiarazioni del legale rappresen-
tante redatte in conformità a quanto previsto nel disciplinare di gara:

a) essere iscritto, per attività inerenti la presente fornitura, nel re-
gistro delle imprese o in uno dei registri professionali o commerciali
dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’U.E. in conformità
con quanto previsto dall’art. 15, decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.;

b) attestare la non sussistenza delle cause di esclusione di cui al-
l’art. 12 del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i. e di cui all’art. 1-bis
della legge n. 383/2001 e s.m.i.;

c) aver ottemperato alle disposizioni di cui all’art. 17, legge
n. 68/1999 in materia di diritto del lavoro dei disabili, qualora vi sia sog-
getto.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria - prove richieste:
a) presentare una idonea referenza bancaria rilasciata da prima-

rio istituto di credito;
b) aver realizzato, nel triennio 2000, 2001, 2002, un fatturato

globale non inferiore ad 3.600.000;
c) aver realizzato, nei triennio 2000, 2001, 2002, un fatturato

specifico per servizi analoghi non inferiore ad 1.080.000.
III.2.1.3) Capacità tecnica - tipo di prove richieste:

a) aver realizzato, nel triennio 2000, 2001, 2002, un servizio
analogo a quello del presente appalto per un importo non inferiore ad

360.000;

b) possedere la certificazione EN ISO 9001:2000 per i servizi di
assistenza e manutenzione di apparecchiature;

c) possedere le seguenti certificazioni e/o specializzazioni:  Ora-
cle Global Partner, Ciseo Global Partner, Microsoft Global Partner, Mi-
crosoft Certified Support Center, Microsoft Certified Solution Provider,
Cisco VPN/Security;

d) presentare: d1) l’elenco dei principali servizi analoghi a quel-
li oggetto di gara effettuate negli ultimi 3 anni con descrizione dei desti-
natari, sia pubblici che privati, delle date, del contenuto, e dell’importo
dei contratti; d2) l’indicazione del numero medio annuo dei dipendenti;
d3) la descrizione delle attrezzature tecniche, dei materiali e degli stru-
menti utilizzati per la prestazione del servizio e delle misure adottate
per garantire la qualità.

III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi.
III.3.1) La partecipazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? No.
III.2.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-

nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato nella presta-
zione del servizio? Sì.
Sezione IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di:
B1) 1. Prezzo (punti 40); 2. Soluzioni tecnico/progettuali, propo-

ste e metodologie (punti 25); 3. Organizzazione del servizio, risorse e
qualità (punti 20); 4. Affidabilità nello svolgimento delle prestazioni ri-
chieste (punti 15). In ordine decrescente di priorità.

I criteri sono meglio precisati nel disciplinare di gara.
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo;
IV.3.1) Delibera n. 89 del 1° ottobre 2003 del direttore generale.
IV.3.2) Documenti contrattuali - condizioni per ottenerli: disponi-

bili fino al 12 novembre 2003.
IV.3.3) Scadenza per la ricezione delle domande di partecipazione:

25 novembre 2003. Ora: 12.
IV.3.5) Lingua: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 180 giorni dalla data di scadenza di cui al punto
IV.3.3).

IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
un rappresentante per ogni impresa partecipante, munito di delega.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: data: 27 novembre 2003; ora: 10; luo-
go: sede Arpa, via Po n. 5 - Bologna.
Sezione VI: Altre informazioni.

VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4) Informazioni complementari: non sono ammesse offerte par-

ziali e/o condizionate. Arpa non è tenuta a corrispondere compenso al-
cuno ai concorrenti, per qualsiasi titolo o ragione, per le offerte presen-
tate. Arpa si riserva il diritto di non procedere ad aggiudicazione nel ca-
so in cui nessuna delle offerte presentate venga ritenuta idonea; si potrà
procedere ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta vali-
da. Arpa si riserva altresì di aggiudicare parzialmente la fornitura, so-
spendere, revocare, reindire la gara o non aggiudicare motivatamente.

I concorrenti, con la presentazione delle offerte, consentono il trat-
tamento dei propri dati, anche personali, ai sensi della legge n. 675/1996
e s.m.i., per le esigenze concorsuali e contrattuali. Arpa si riserva la fa-
coltà di sottoporre a verifica ai sensi dell’art. 25 del decreto legislativo
n. 157/1995 e s.m.i. le offerte anormalmente basse. Le modalità di pre-
sentazione delle offerte, le ulteriori cause di esclusione dalla gara e le
altre informazioni sono contenute nel disciplinare di gara e relativi alle-
gati. Il dettaglio dei servizi e delle modalità di esecuzione contrattuale
sono stabiliti nel capitolato speciale e nel disciplinare tecnico.

Ulteriori informazioni possono essere richiesti, dal lunedì al ve-
nerdì, dalle ore 9 alle ore 13 al Servizio di cui al punto I.1).

VI.5) Data di spedizione del presente bando alla G.U.C.E.: 2 otto-
bre 2003.

Il responsabile dell’Area provveditorato ed economato:
dott.ssa Elena Bortolotti

C-28399 (A pagamento).
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COMUNE DI ARCE

Bando ampliamento cimitero comunale

Stazione appaltante: Comune di Arce - Ufficio Appalti, via Milite
Ignoto s.n.c., tel. 0776/524103.

Procedura gara: pubblico incanto ai sensi art. 21, comma 1-bis del-
la legge n. 109/1994.

Importo base d’asta: 1.234.597,75.
Oneri sicurezza non soggetti a ribasso: 99.347,03.
Offerta: entro e non oltre il giorno 5 novembre 2003, ore 12.
Aperture offerte: a partire dal giorno 6 novembre 2003, ore 10.
Pubblicazione bando: albo pretorio Comune, Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana, Tempo, Messaggero, La Provincia, Ciociaria
Oggi, sito Internet: www.regione.lazio.it

Non si effettua servizio telefax.
Responsabile procedimento: geom. Alberto Casciano.

Arce, 2 ottobre 2003

Il funzionario dirigente: geom. Alberto Casciano

C-28410 (A pagamento).

PROVINCIA DI FORLÌ - CESENA

Bando d’asta per lavori

La Provincia di Forli-Cesena, in esecuzione della determinazione
dirigente del Servizio infrastrutture viarie, mobilità, trasporti e gestione
strade Forlì n. 117 del 30 luglio 2003 prot. n. 55.770/03, indice l’asta
pubblica per l’appalto, parte a corpo e parte a misura, dei seguenti lavo-
ri: S.P. n. 4 «Del Bidente» interventi di adeguamento della sede strada-
le al V C.N.R. Tratto Gualdo - Prugneto - Cusercoli.

La gara avrà luogo il giorno 2 dicembre 2003 alle ore 9.
Si forniscono le seguenti informazioni:

1) stazione appaltante: provincia di Forlì-Cesena, piazza Morga-
gni n. 9 - 47100 Forlì (tel. n. 0543/714217- 714252 - fax n. 0543/34302);

2) procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni ed integrazioni;

3) luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori e relative
categorie, oneri di sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: comuni di Meldola (FC) e di Civitel-
la di Romagna (FC);

3.2) descrizione lavori: l’intervento programmato concerne i
lavori di allargamento in sede del tratto stradale in oggetto indicato e
comprende, come meglio delineato negli elaborati progettuali, sposta-
mento di impianti, lavori stradali di allargamento della carreggiata, ese-
cuzione di muri in c.c.a. rivestiti in pietrame, consolidamento e allarga-
mento di ponti in muratura ad arco con strutture scatolari in c.c.a., ope-
re di regimazione delle acque, opere di finitura;

3.3) importo complessivo dell’appalto: 2.950.000,00 di cui
2.834.578,06 soggetti a offerta in ribasso e 115.421,94 non sogget-

ti a offerta in ribasso.
La somma di 115.421,94 comprende anche gli oneri relativi agli

adempimenti connessi alla realizzazione delle misure di sicurezza pari a
49.086,00 evidenziati secondo quanto previsto dall’art. 31, comma 2

della legge n. 109/94 come modificato dalla Legge n. 415/1998.
3.4) categorie di lavorazioni: prevalente OG3 per

2.715.960,00, classifica IV, scorporabili/subappaltabili a qualifica-
zione obbligatoria: OS13 per 234.040,00, classifica I;

3.5) modalità di determinazione del corrispettivo: parte a cor-
po e parte a misura, ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto
degli articoli 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera c), della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni;

4) termine di esecuzione: 540 giorni naturali e consecutivi de-
correnti dalla data di consegna lavori. Nel caso di mancato rispetto del
termine indicato verrà applicata una penale pari a 1.000,00 per ogni

giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori. Qua-
lora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine
contrattualmente previsto e l’esecuzione degli stessi sia conforme alle
obbligazioni assunte, all’appaltatore sarà riconosciuto un premio, per
ogni giorno di anticipo sul termine finale, pari a 1.000,00 fino al rag-
giungimento di un massimo di novanta giorni. Il premio di accelerazio-
ne non si applica alle scadenze intermedie o alle ultimazioni parziali;

5. Documentazione:
5.1) il disciplinare di gara contenente le norme integrative del

presente bando relative alla modalità di partecipazione alla gara, alle
modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da
presentare a congedo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione
dell’appalto nonché la lista delle lavorazioni e forniture previste per l’e-
secuzione dei lavori su cui dovrà essere redatta l’offerta economica del-
l’impresa partecipante sono ritirabili presso l’Ufficio contratti e appalti,
piazza Morgagni n. 9 - Forlì;

5.2) è obbligatoria la presa visione degli elaborati progettuali
da effettuarsi unitamente alla  visita  sui  luoghi  dell’appalto tassativa-
mente nelle giornate di giovedì 13 ottobre 2003 e martedì 18 ottobre
2003 con le modalità indicate nel summenzionato disciplinare di gara.

I documenti di gara, per la sola riproduzione, sono depositati pres-
so la copisteria Elios, via O. Regnoli n. 13 - Forlì, dove possono essere
acquistati in tutto o in parte, previo ordinativo;

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e
data di apertura delle offerte:

6.1) termine: entro il giorno 27 novembre 2003;
6.2) indirizzo: provincia di Forlì-Cesena, Ufficio contratti e

appalti, piazza Morgagni n. 9 - 47100 Forlì;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara

di cui al punto 5 del presente bando;
6.4) apertura offerte: presso Provincia di Forlì-Cesena, piazza

Morgagni n. 9; il giorno 2 dicembre 2003, in seduta pubblica.
7. Cauzione: cauzione provvisoria prevista dall’art. 30, comma 1,

della legge n. 109/1994 e successive modificazioni accompagnata da
una dichiarazione di impegno di un fideiussore a rilasciare garanzia fl-
deiussoria definitiva nel caso di aggiudicazione dell’appalto da parte del
concorrente. Le fldeiussioni e le polizze assicurative dovranno essere
conformi alle disposizioni contenute nell’ art. 30, comma 2-bis, della
legge n. 109/1994 come successivamente modificata.

8. Finanziamento: i lavori sono finanziati mediante contributo del-
la Regione Emilia Romagna (in parte tramite le risorse CIPE per le aree
depresse).

9. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, costituiti da
imprese singole o riunite o consorziate, ai sensi degli art. 93, 94, 95,
96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ov-
vero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13,
comma 5, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, nonché
concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle
condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000. La partecipazione di consorzi e di associazio-
ni temporanee di impresa è altresì disciplinata dagli artt. 11, 12 e 13
della legge n. 109/94 e successive modificazioni. Secondo quanto pre-
visto dall’art. 10, comma 1-bis, della legge n. 109/1994 e successive
modificazioni, non è ammessa la partecipazione di imprese che si tro-
vino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359
del Codice Civile. Non sarà, altresì, ammessa la compartecipazione
(singolarmente o in riunione temporanea di imprese) di imprese che
hanno identità totale o parziale delle persone che in esse rivestono i
ruoli di legale rappresentanza.

10. Requisiti di partecipazione:
10.1) requisiti di ordine generale: inesistenza delle cause di

esclusione di cui all’art. 75, comma 1 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 come sostituito dall’art. 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 412/2000;

10.2) requisiti di ordine speciale: possesso di attestazione di qua-
lificazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in
corso di validità per le categorie e le classifiche adeguate ai lavori da as-
sumere. Ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 l’impresa concorrente deve obbligatoriamente possedere
certificazione del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000 oppu-
re dichiarazione della presenza di elementi significativi e correlati di ta-

— 96 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�




�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



15-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 240GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

le sistema, rilasciate da soggetti accreditati, ai sensi delle norme euro-
pee della serie UNI CEI EN 45000, al rilascio della certificazione nel
settore delle imprese di costruzione.

11. Termini di validità dell’offerta: gli offerenti hanno facoltà di
svincolarsi dalla propria offerta trascorsi centottanta giorni dalla data
della gara purché si avvalgano di quanto previsto dall’art. 114, com-
ma 2, del R.D. n. 827/1924;

12. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, inferiore a quello
posto a base di gara, determinato mediante offerta a prezzi unitari, ai
sensi dell’art. 21, comma 1, lettera c) della legge n. 109/1994 e succes-
sive modificazioni e dell’art. 90 decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999. In materia di offerte anomale si applicherà l’esclusione au-
tomatica prevista dall’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/1994 e
successive modificazioni. L’automatismo di esclusione non sarà eserci-
tato qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a 5; in tal ca-
so si attiverà il procedimento del contraddittorio qualora la commissio-
ne di gara ravvisi per una o più offerte l’ipotesi di anomalia ai sensi di
quanto previsto dall’art. 89, comma 4 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999.

13. Varianti: non sono ammesse offerte in variante;
14. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti non in rego-
la con le disposizioni di cui alla legge n. 68/1999 recante norme per il
diritto al lavoro dei disabili; non sono ammesse imprese non in regola
con l’adempimento degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente
normativa all’interno dell’azienda, ai sensi della legge n. 327/2000; non
sono ammesse, altresì, imprese che si avvalgono di piani individuali di
emersione di cui alla legge n. 383/2001 il cui periodo di emersione non
è concluso;

b) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta non anomala; 

c) in caso di offerte uguali si procederà a norma dell’art. 77 del
R.D. n. 827/1924;

d) l’aggiudicatario deve presentare cauzione definitiva nella mi-
sura e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, della legge n. 109/1994 e
successive modificazioni;

e) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-qua-
ter, lettera a), della legge n. 109/1994 e successive modificazioni sia sul-
la cauzione provvisoria che su quella definitiva;

f) l’aggiudicatario deve presentare, con copertura avente decor-
renza dalla data di consegna dei lavori, polizza assicurativa di cui al-
l’art. 30, comma 3, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni,
con le modalità di cui all’art. 103 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999. Tale polizza deve essere stipulata nella forma
«Contractors All Risk». La somma assicurata deve essere pari a

1.000.000,00; il massimale per l’assicurazione contro la responsabi-
lità civile verso terzi non dovrà essere inferiore a 500.000,00;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati da dichiarazione giurata;

h) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base di quanto
stabilito dal capitolato speciale d’appalto; i pagamenti saranno effettuati
con le modalità previste dall’art. 17 del capitolato speciale di appalto;

i) gli eventuali subappalti e cottimi saranno ammessi alle condi-
zioni di cui all’art. 18 della legge n. 55/1990 e successive modificazioni
e dell’art. 30 del capitolato speciale d’appalto. La quota parte subappal-
tabile della categoria prevalente non può essere superiore al 30%. Sono
interamente subappaltabili le opere rientranti nella categoria OS13;

j) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati all’appaltatore che è tenuto all’integrale rispet-
to delle disposizioni di legge vigenti in materia;

k) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni nei casi in esso contemplati;

l) è esclusa, per la risoluzione di eventuali controversie, la com-
petenza arbitrale;

m) ai sensi dell’art. 7 della legge n. 109/94 il responsabile unico
del procedimento è l’ing. Edgardo Valpiani, dirigente del servizio infra-
strutture viarie, mobilità, trasporti e gestione strade Forlì mentre, ai sen-
si della legge n. 241/90, il responsabile del procedimento dell’affida-
mento è il dott. Franco Paganelli, Dirigente del servizio contratti, appal-
ti e patrimonio.

Le imprese interessate dovranno rigorosamente rispettare le indica-
zioni e le prescrizioni stabilite nel presente bando e nel «disciplinare di
gara», parte integrante dello stesso.

Il presente bando sarà pubblicato dal 15 ottobre 2003 al 27 novem-
bre 2003, sarà altresì consultabile via Internet al seguente indirizzo:
www.regione.emilia-romagna.it/appalipubblici e, unitamente al «disci-
plinare di gara», al seguente indirizzo: www.provincia.forlicesena.it

Forlì, 30 settembre 2003.

Il dirigente del servizio Contratti appalti e patrimonio:
dott. Franco Paganelli

C-28404 (A pagamento).

COMUNE DI VALDISOTTO
Provincia di Sondrio

Avviso esito di gara

Ente appaltante: comune di Valdisotto (SO).
Oggetto: affidamento progettazione definitiva ed esecutiva dei la-

vori di costruzione del nuovo Centro servizi della neve.
Si comunica che con determina n. 124 del 3 settembre 2003 del re-

sponsabile Area tecnica è stato aggiudicato definitivamente l’incarico al
RT di. professionisti rappresentato da arch. ing. Angelo Sibilla di Genova.

Il responsabile area tecnica: Pietro Del Simone.

C-28412 (A pagamento).

COMUNE DI VALDISOTTO
Provincia di Sondrio

Avviso esito di gara

Ente appaltante: comune di Valdisotto (SO).
Oggetto: affidamento prestazioni funzioni di coordinatore in mate-

ria di sicurezza e di salute dei lavori per la costruzione del nuovo Centro
servizi della neve.

Si comunica che con determina n. 141 del 24 settembre 2003 del
responsabile area tecnica è stato aggiudicato definitivamente l’incarico
al RT di professionisti rappresentato da Ing. Salvatore Vitali di Sondrio.

Il responsabile area tecnica: Pietro Del Simone.

C-28413 (A pagamento).

COMUNE DI PARMA

Appalto aggiudicato

1. Amm.ne aggiudicatrice: comune di Parma, largo Torello De
Strada n. 11/A - 43100 Parma (IT) tel. 0521.218279, fax 0521/031845.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto.
3. Data di aggiudicazione: 23 giugno 2003.
4. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del

prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara,
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ex artt. 20 e
21, legge n. 109/1994, con esclusione offerte anomale.

5. Numero offerte ricevute: 37.
6. Aggiudicatario: «Foglia e C. S.r.l.» di Parma (PR).
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7. Natura ed estensione lavori effettuati, caratteristiche generali
dell’opera: realizzazione di un asilo nido con quattro sezioni in via So-
fia a Parma.

8. Prezzo (minimo/massimo) pagati:
8,15%;
16,853%

9. Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato: 13,31%.
10. Valore e parte del contratto che possono essere subappaltati a

terzi: edifici civili ed industriali: OG1 920.230,00 (30%). Impianti
tecnologici: OG11 195.155,00.

11. Altre informazioni: importo contrattuale: 973.582,26. I lavo-
ri dovranno essere eseguiti in 10 mesi (dieci) naturali consecutivi e con-
tinui decorrenti dalla data di consegna dei lavori. Resp. del Proc. : ing.
M. Gadaleta. Direttore dei Lavori: Ing. S. Ferrari. L’elenco completo
delle imprese partecipanti è pubblicato all’albo pretorio del comune di
Parma.

La dirigente Servizio amministrazione, gare e appalti:
dott.ssa Graziella Cantini

C-28414 (A pagamento).

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Bando di gara d’appalto - Forniture

I.1) Provincia (RC) - Provveditorato, via S. Anna II Tronco - 89100
Reggio Calabria (IT) tel. 0965.364234, fax 0965.364286 (E-mail) con-
tratti@provincia.rc.it;

I.2) —;
I.3) —;
I.4) Come al p. I.1);
I.5) Livello regionale/locale;
II.1.2) Tipo di appalto di forniture: acquisto;
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: licitazione privata per for-

nitura di selvaggina da ripopolamento per il territorio della provincia di
Reggio Calabria per l’anno 2003;

II.1.7) Luogo di consegna delle forniture: nel luogo concordato
preventivamente con il Comandante del Corpo della Polizia Provinciale
di Reggio Calabria;

II.1.9) Divisione in lotti: si;
II.2.1) Quantitativo o entità totale:

lotto 1: n. 5.000 fagiani (Phasianus colchicus) di provenienza Est
Europa, adulti riproduttori, sessualmente rapportati in ragione di 1M/3F

70.000,00 I.V.A. escluse;
lotto 2: n. 200 starne (Perdi perdi), adulte riproduttrici, sessual-

mente rapportate in ragione di 1M/1F 3.200,00;
lotto 3: n. 2.500 lepri (Lepus europaeus) di provenienza Est Eu-

ropa con esclusione dell’Ungheria, adulte riproduttrici, esclusivamente
di cattura, sessualmente rapportate in ragione di 1M/2F 350.000,00;

lotto 4: n. 200 cinghiali (Sus scrofa) di cattura, adulti riprodutto-
ri, di razza maremmana, del peso di 30 kg, con alto grado di rusticità,
nel rapporto tra i sessi di 1M/lF 70.000,00;

lotto 5: n. 2.000 coturnici, adulte riproduttrici, della specie
«Alectoris greca» in purezza, sessualmente rapportata in ragione di
1M/1F 90.000,00;

II.3) Termine di esecuzione: fine 25 febbraio 2004;
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento ag-

giudicatario dell’appalto: imprese singole o riunite in raggruppamento
temporaneo ai sensi dell’art.10 del decreto legislativo n. 358/1992. Non
è ammessa la partecipazione contestuale come impresa singola e quale
componente di raggruppamenti. L’inosservanza comporterà l’esclusio-
ne sia del singolo che del raggruppamento.

III.2.1.1) Situazione giuridica prove richieste: non trovarsi in una
delle condizioni previste dalle lettera a), b), c), d), e), f) dell’art. 11 de-
creto legislativo n. 358/1992 (nel caso di MI, la dichiarazione dovrà es-
sere presentata da ciascun partecipante.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria: Idonee dichiarazioni
bancarie attestate da Istituti di credito.

III.2.1.3) Capacità tecnica:
1) certificato di iscrizione nei registri professionali ai sensi del-

l’art. 12 decreto legislativo n. 358/92;
2) autocertificazione con elenco delle principali forniture ef-

fettuate negli ultimi 3 anni in favore di amministrazioni o enti pubbli-
ci provate da apposite attestazioni, e il cui fatturato sia non inferiore
a quello complessivo previsto dalla presente gara - IVA esclusa (nel
caso di imprese ATI si intende la somma dei fatturati di tutte le ditte
partecipanti);

3) Autocertificazione delle attrezzature tecniche relative a: volie-
re, recinti, strutture speciali per quarantena corredate da documenti de-
scrittivi e fotografici;

IV.l) Tipo di procedura: ristretta.
IV.2) criteri di aggiudicazione:

A) prezzo più basso.
IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-

pazione 13 novembre 2003 ore 12.
IV.3.7.2) Data apertura offerte: 14 novembre 2003.
VI.5) Data di spedizione del presente bando: 6 ottobre 2003.

Il dirigente: avv. Giuseppe Galli.

C-28415 (A pagamento).

AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA
RESIDENZIALE DI LIVORNO

Bando di gara mediante pubblico incanto - Lavori di costruzione di un
edificio per complessivi n. 32 alloggi nel comune di Livorno - loca-
lità La Spezia

1. Stazione appaltante: A.T.E.R. - Azienda Territoriale per l’Edili-
zia Residenziale di Livorno, viale I. Nievo n. 59/61 - 57122 Livorno; te-
lefono 0586/448611, teletax 0586/406063.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Comune di Livorno, località La Scopaia;
3.2) descrizione: lavori di costruzione di fabbricato di n. 32 al-

loggi di edilizia residenziale pubblica;
3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-

curezza): 1.671.310,00 (unmilioneseicentosettantunomilatrecento-
dieci/00 Euro); categoria prevalente dei lavori: «OG1» edifici civili ed
industriali classifica IV o superiore;

3.4) importo a base d’asta (soggetto a ribasso): 1.623.748,48
(umilioneseicentoventitremilasettecentoquarantotto/48 Euro);

3.5) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza (non soggetti a
ribasso): 47.561,52 (quarantasettemilacinquecentosessantuno/52 Euro);

3.6) lavorazioni di cui si compone l’intervento: categoria preva-
lente (qualificazione obbligatoria)

Lavorazione Importo (Euro)

Scavi e strutture di fondazione 186.616,52
Strutture di elevazione 383.147,70
Murature di tamp, isolam. pareti 168.156,65
Coperture a tetto 7.122,97
Canali di gronde, pluviali e scossaline 3.287,23
Scarichi delle acque usate 10.836,75
Ventilazione dei bagno e delle cucine 4.881,73
Soglie, davanzali, copertine 38.789,03
Infissi e manufatti in legno 84.492,78
Infissi e manufatti in metallo 46.956,74
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Fognature 23.044,56
Viabilità e camminamenti esterni 9.359,71
Sistemazioni a verde 8.039,59
Pozzo e impianto di irrigazione 4.081,45
Impianti di ascensore 56.706,97
Rivestimenti bagni e cucine 10.781,70
Pavimenti alloggi e balconi 32.469,25
Pavimenti dei vani scala 3.633,13
Pavimenti ripostigli e locali cond.li 4.517,54
Pavimenti delle terrazze di copertura 5.093,57
Pavimenti autorinesse 9.174,03
Zoccolini battiscopa 5.579,11
Marmi scale 23.553,53
Isolam. Termici ed acustici dei solai 35.946,31
Impermeabilizzazioni 16.365,28
Impianti elettrici, TV e telefonici 75.058, 67
Totale categoria prevalente «OG1» 1.257.692,50

Altre Categorie comportano l’opera (qualificazione obbligatoria)

Lavorazione Importo (Euro)

Impianti idraulici, gas e autoclave 77.894,06
Impianti di riscald. centr. term. e canne fumarie 117.918,80
Totale categoria «OG11» 195.822,86

Altre categorie che compongono l’opera (qualificazione non obbli-
gatoria)

Lavorazione Importo (Euro)

Murature interne 55.790,41
Intonaci esterni 20.054,99
Intonaci interni 76.734,68
Tinteggiature interne e esterne 17.663,04
Totale categoria «OS7» 170.243,12

Qualificazione
L’impresa deve dimostrare il possesso della qualificazione nei se-

guenti modi, tra loro alternativi:
a) nella categoria prevalente per l’importo complessivo dell’in-

tervento;
b) nella categoria prevalente per l’importo relativo alla categoria

prevalente nonché nelle categorie scorporabili per i relativi importi;
c) nella categoria prevalente nonché in alcune delle categorie

scorporabili per i relativi importi, purché la classifica della qualificazio-
ne nella categoria prevalente sia pari o superiore alla somma degli im-
pianti della categoria prevalente e delle categorie scorporabili per le
quali il soggetto non è specificamente qualificato.

3.7) Le opere rientranti nella categoria prevalente «OG1» devono
essere eseguite direttamente dall’impresa aggiudicataria, e sono subal-
paltabili entro il limite del 30% ad imprese in possesso delle qualifica-
zioni relative alla rispettive lavorazioni subappaltate.

Le onere rientranti nella categoria «OG11» possono essere assegnate
direttamente dall’impresa aggiudicataria solo se in possesso delle specifi-
che qualificazioni. Tali opere sono comunque subappaltabili ad imprese
in possesso della specifica qualificazione, ferme restando le limitazioni
previste dalla normativa vigente per le associazioni temporanee.

Le opere rientranti nella categoria «OS7» possono essere eseguite
direttamente dall’impresa aggiudicataria anche se non in possesso delle
specifiche qualificazioni. Tali opere sono comunque subappaltabili ad
imprese in possesso della specifica qualificazione, tenne restando le li-
mitazioni previste dalla normativa vigente le Associazioni temporanee.
N.B. - Dal certificato di iscrizione nel registro della C.C.I.A., o dalla re-
lativa autocertificazione, dovrà risultare il possesso da parte dell’impre-
sa aggiudicataria, delle autorizzazioni previste dall’art. 1 della legge
n. 46/1990 relative alle lavorazioni indicate nella tabella sopra riportata
(impianti elettrici e TV lettere a) e b), impianti di riscaldamento lett. c),
impianti idrico-sanitario-gas lettere d) e e), impianti elevatori lett. f),
impianti antincendio lett. g).

Qualora l’impresa aggiudicataria non sia in possesso delle suddette
autorizzazioni non potrà eseguire direttamente le relative lavorazioni ed
avrà l’obbligo di subappaltare ad imprese in possesso delle relative qualifi-

cazioni ed autorizzazioni. In questo caso dette lavorazioni pur rientrando
nella categoria prevalente, sono subappaltabili oltre la quota del 30% pre-
cedentemente indicata quale limite massimo per la medesima categoria.

3.8) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sen-
si di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4,
e 21, comma 1, lettera b), della legge n. 109/1994 e successive modifi-
cazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 600 (seicento) naturali e consecu-
tivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando, relative alle modalità di partecipazione al-
la gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai
documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di ag-
giudicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metri-
co, l’elenco prezzi unitari, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di
appalto e lo schema di contratto sono visibili presso il Servizio affari
generali (area segreteria) dell’A.T.E.R., con il seguente orario:

lunedì - mercoledì - venerdì dalle ore 9, alle ore 12,30;
martedì - giovedì dalle ore 14,30 alle ore 16;

è possibile acquistarne una copia, fino a cinque giorni antecedenti il
termine di presentazione delle offerte, presso l’ufficio suddetto (con gli
stessi orari), previo pagamento di 250,00 (Euro duecentocinguan-
ta/00), compreso I.V.A. I pagamenti dovranno effettuarsi tramite versa-
mento sul c/c postale ATER/Livorno n. 14705578, (successivamente
sarà inviata la relativa fattura): a tal fine gli interessati ne dovranno fare
prenotazione a mezzo fax inviato, almeno 48 ore prima della data di riti-
ro, alla stazione appaltante al numero di cui al punto 1.; il disciplinare di
gara è altresì disponibile sul sito Internet www. federcasa.it/ater/livorno.

La visione del materiale o il ritiro dello stesso, dovrà avere effet-
tuato del legale rappresentante dell’impresa o da persona munita di spe-
cifica delega conferita dal suddetto legale rappresentante.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine di presentazione delle offerte, inderogabile a pena
di esclusione: entro le ore 12 di mercoledì 19 novembre 2003;

6.2) indirizzo: A.T.E.R. (Servizio affari generali), viale I. Nievo
n. 59/61 - 57122 Livorno;

6.3) modalità: secondo guanto previsto nel disciplinare di gara di
cui al punto 5. del presente bando;

6.4) apertura offerte: delle ore 9, di giovedì 20 novembre 2003
presso la sede dell’azienda, per la verifica dei requisiti e l’apertura delle
offerte;

6.5) lingua: l’offerta dovrà essere redatta in lingua italiana.
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-

tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3., pari ad
33.426,20, (trentatremilaquattrocentoventisei/20 Euro), costituita al-

ternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso

la Cassa di Risparmi di Livorno, agenzia 1, Cassa ATER n. 10163/18 -
ABI 06015 - CAB 13904;

da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o rilasciata da-
gli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente validità per
almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia
di assicurazione, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assi-
curativa fidejussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della
stazione appaltante valida fino alla emissione del certificato di collaudo
provvisoria, che sarà svincolata ai sensi dell’art. 30, comma 2 della leg-
ge n. 109/1994 e succ. modif. ed int.

9. Finanziamento: ai sensi della legge 5 agosto 1978, n. 457, art. 3, lett.
Q); l’appalto pertanto è soggetto alle disposizioni della L.R.T. n. 8/2000.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1 della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, costituiti da
imprese singole di cui alle lettere a), b), e c), o da imprese riunite o con-
sorziate di cui alle lettera d), e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94, 95,
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96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero
da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo
13, comma 5, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, non-
ché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle
condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione (caso di concorrente stabilito in Italia):

i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione
rilasciata da società (SOA) di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità che
documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche
adeguate ai lavori da assumere, come meglio specificato al precedente
punto 3.6.

I concorrenti devono altresì possedere la certificazione del sistema
di qualità aziendale o la presenza di elementi significativi e tra loro cor-
relati del sistema di qualità aziendale, così come previsto all’art. 4 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, (caso di concorren-
te stabilito in altri Stati aderenti all’Unione europea):

i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo
3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18,
comma 2, lettera b), del suddetto decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pub-
blicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo
complessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di  validità delle offerte: 180 giorni dalla data di pre-
sentazione.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale, indi-
cato in cifre e lettere (con un massimo di quattro cifre decimali), sul-
l’importo a base d’asta di cui al punto 3.4, del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei re-
quisiti generali cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999 e successive modificazioni e di cui alla legge
n. 68/1999;

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse
secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della
legge n. 109/1994 e successive modificazioni secondo le modalità
precisate nella determinazione assunta dall’autorità per la vigilanza
sui lavori pubblici, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 24 del 31 gennaio 2000. Nel caso di offerte in nu-
mero inferiore a cinque la stazione appaltante ha comunque la fa-
coltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anomalamente bas-
se, secondo quanto previsto dall’art. 30 della direttiva CEE 93/37
del 14 giugno 1993;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta

devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;
f) i concorrenti possono essere costituiti anche in forma di asso-

ciazione mista;
g) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma

1, lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e successive modifi-
cazioni i requisiti di cui al punto 11., del presente bando devono essere
posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo
orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3 del medesi-
mo decreto del Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo
verticale;

h) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato mem-
bro dell’Unione Europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in euro;

i) non saranno presi in considerazione, e pertanto esclusi dalla
gara:

plichi sprovvisti delle scritture relative all oggetto della gara di
cui trattasi e/o non sigillati con bolli di ceralacca e controfirmanti sui
lembi di chiusura;

plichi per i quali non risulti agli atti dell’azienda prova del-
l’avventura consultazione o ritiro, da parte dell’offerente, del capitolato
speciale con ammessa descrizione dei lavori, dell’elenco prezzi unitari,
del piano di sicurezza e di coordinamento, degli elaborati grafici e dello
schema di contratto;

le offerte per le quali manchi o risulti incompleto od irregolare
anche uno solo dei documenti richiesti; ovvero quando i documenti e
l’offerta non siano contenute nelle apposite busta interne, debitamente
sigillate con bolli di ceralacca e controfirmate sui lati di chiusura;

j) si procederà altresì alla esclusione dalla gara nel caso che la
polizza fidejussoria sia prestata per un periodo inferiore a 180 giorni de-
correnti dalla data di presentazione dell’offerta e/o non contenga le
clausole richieste, previste altresì nel disciplinare di gara e nel Capitola-
to speciale di appalto.

Parimenti si procederà alla esclusione dalla gara in mancanza della
dichiarazione di cui al punto 8. lett. b) del presente bando;

k) l’aggiudicazione provvisoria diverrà definitiva a seguito di ap-
provazione e ratifica da parte dell’amministratore dell’ATER. Pertanto
l’aggiudicazione dei lavori, mentre è immediatamente impegnativa per
l’impresa provvisoriamente aggiudicataria lo sarà per l’amministrazio-
ne appaltante dalla data di esecutività della delibera di ratifica dell’ag-
giudicazione. Dalla data di aggiudicazione decorrono i 60 giorni per la
stipula del contratto di appalto;

l) l’azienda si riserva, a suo insindacabile giudizio, di non dar
luogo alla gara o di prorogarne la data, senza che i concorrenti possano
accampare alcun diritto;

m) l’amministrazione provvederà successivamente alla pubblica-
zione degli esiti della gara in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 29
della legge n. 109/1994 e successive modificazioni ed integrazioni;

n) il relativo contratto a corpo verrà stipulato in forma pubblico-
amministrativa ai sensi dell’art. 326 della legge n. 2248/1865 all. F così
come disposto dall’art. 19, comma 4, della legge n. 109/1994 e succ.
modif. ed int. l’importo del contratto sarà pari all’importo posto a base
d’asta, punto 3.4), del presente bando, al quale sarà applicato il ribasso
percentuale offerto dall’aggiudicatario, aumentato dell’importo degli
oneri della sicurezza, non soggetto a ribasso, punto 3.5.;

o) le spese del contratto sono ad esclusivo carico dell’aggiudica-
tario;

p) ai sensi dell’art. 26, terzo comma, della legge n. 109/1994 non
è ammessa la revisione dei prezzi;

g) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e
nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/1994 e
successive modificazioni, la mancata costituzione della cauzione definiti-
va determina la revoca dell’affidamento, l’acquisizione della cauzione
provvisoria da parte di questa azienda e l’affidamento dell’appalto al con-
corrente che segue nella graduatoria. Ai sensi dell’art. 30 comma 2 della
n. 109/1994 e succ. modif. ed int., tale cauzione deve garantire il 10% del-
l’importo dei lavori. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superio-
re al 10%, la garanzia deve essere aumentata di tanti punti percentuali
quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso superi il 20%, l’aumen-
to è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

Resta salvo quanto previsto dall’articolo 8, comma 11-quater, del-
la legge n. 109/1994 e successive modificazioni.

La cauzione definitiva è progressivamente svincolata ai sensi del-
l’art. 30 comma 2 della legge suddetta;

r) l’esecutore dei lavori è obbligato a presentare la polizza di cui
all’art. 30, comma 3 della legge n. 109/1994 ed all’art. 103 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999 che tenga indenne l’ammi-
nistrazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione. Il contenuto di tale
polizza è specificato nel capitolato speciale di appalto;

s) la contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 sulla base delle ali-
quote percentuali di cui all’articolo 45, comma 6, del suddetto decreto del
Presidente della Repubblica applicate all’importo contrattuale pari al
prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei pia-
ni di sicurezza di cui al punto 3.5), del presente bando; le rate di acconto
saranno pagate con le modalità previste nel capitolato speciale d’appalto;

t) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

u) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’ aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;
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v) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994 e
successive modificazioni;

w) è esclusa la competenza arbitrale;
x) Foro esclusivo quello di Livorno;
y) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della

legge n. 675/1996, esclusivamente nell’ambito della presente gara;
z) per le disposizioni dell’alto commissario per il coordinamento

della lotta contro la delinquenza mafiosa (Circolare prot. AC/4300/1-
9/12006/ sett. CI), l’amministrazione appaltante raccomanda alle impre-
se partecipanti di chiedere formale conferma al Servizio affari generali
dell’azienda di ogni eventuale comunicazione che potesse pervenire
concernente mutamenti delle modalità e dei tempi di espletamento della
gara, specificandone oggetto, contenuto ed estremi di riferimento;

aa) responsabile del procedimento: arch. Massimi Colombo, di-
pendente dell’ATER.

16. Pubblicazione nella G.U.C.E.: il presente bando non è soggetto
alla pubblicazione comunitarie.

Livorno, 6 ottobre 2003

L’amministratore straordinario:
On. Anna Maria Biricotti

C-28405 (A pagamento).

REGIONE CAMPANIA
Azienda Sanitaria Locale SA/3

Vallo della Lucania (SA)

Avviso di gara per l’appalto del servizio triennale di acquisizione ed
elaborazione dei dati contenuti nelle ricette farmaceutiche

Questa A.S.L. indice gara a licitazione privata per l’appalto del ser-
vizio in oggetto.

L’appalto ha durata triennale. Importo annuo presunto di spesa
IVA compresa 160.000,00.

La gara sarà espletata ai sensi dell’art. 23, lett. b), decreto legislati-
vo n. 157/1995 e s.m.i. Le ditte interessate devono far pervenire doman-
da di partecipazione in carta legale ed in lingua italiana, esclusivamente
a mezzo posta, entro il termine di giorni 37 a decorrere dalla data di spe-
dizione del presente avviso alla Gazzetta Ufficiale della Comunità euro-
pea.

Possono partecipare anche ditte appositamente raggruppate ai sen-
si dell’art. 11, decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.

La domanda di invito deve essere corredata a pena di inammissibi-
lità della seguente documentazione:

a) dichiarazione rilasciata ai sensi della vigente normativa atte-
stante:

1) che l’Azienda non si trova in una delle condizioni di esclu-
sione di cui all’art. 12, decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.

2) Iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. o ad analogo regi-
stro aderente alla CEE per l’esercizio dell’attività oggetto della gara con
indicazione del numero di iscrizione e la categoria;

3) elenco dei principali servizi identici a quelli oggetto della
presente gara effettuati negli ultimi tre anni (2000-2001-2002) con il ri-
spettivo importo, destinatario, periodo di espletamento;

b) dichiarazioni rilasciate da una o più Istituti di credito che atte-
stino la capacità economica della ditta. L’invito a presentare offerta sarà
spedito entro 60 giorni. dalla data di scadenza del termine per la richie-
sta di invito. La richiesta di invito non è vincolante per l’amministrazio-
ne. Il presente avviso viene inviato all’UPUCE in data 6 ottobre 2003 ed
è visionabile sul sito internet: http:/www.infopubblica.com

Il direttore generale: dott. Claudio Furcolo.

C-28420 (A pagamento).

CAMERA DI COMMERCIO I.A.A. DI VENEZIA

Avviso relativo all’esito di gara d’appalto per forniture

La Camera di commercio industria artigianato e agricoltura di Vene-
zia, con sede in Venezia, San Marco 2032 - Italia, comunica che la gara
d’appalto per la fornitura di arredi e pareti divisorie e attrezzate, e relativi
lavori di posa in opera, per la nuova sede camerale in Mestre-Venezia, via
Forte Marghera n. 151, si è conclusa senza alcuna aggiudicazione, poiché
non sono stati soddisfatti da parte dei partecipanti i requisiti richiesti.

I bando di gara è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Co-
munità europea  2003/S 126-113114 del 4 luglio 2003 e nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana - parte II, n. 159 dell’11 luglio 2003 -
C-19991.

Il segretario generale: Romano Tiozzo.

C-28427 (A pagamento).

PUBLIAMBIENTE - S.p.a.

Avviso di esito gara

Stazione appaltante: Publiambiente S.p.a., via Garigliano n. 1 -
50053 Empoli (FI); www.publiambiente.it; info@publiambiente.it
tel. 0571.9901, fax 0571.990600.

Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto per l’affidamento
del servizio di trasporto di rifiuti e F.O.S. allo smaltimento finale suddi-
viso in due lotti; cpv: 90121200-3; cpc: cat. 16 cod. 94020.

Importo stimato: 960.000,00 di cui 700.000 per lotto 1 e
260.000 per lotto 2, criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.

Aggiudicatari:
lotto 1: A.T.I. 3F Ecologia S.r.l. di Massa e Melandri Emanuele

di Faenza (RA);
lotto 2: A.T.I. Marrassini Giancarlo di Pistoia e S.C.E.P. S.r.l. di

Pistoia.
Importo di aggiudicazione:

lotto 1: 636.160,00, oltre I.V.A.;
lotto 2: 207.064,00 oltre I.V.A.;

Subappalto: si per un massimo del 30%.
Data di aggiudicazione dell’appalto: 16 giugno 2003.
Offerte ricevute: n. 3 per lotto 1 e n. 4 per lotto 2.
Pubblicazione bando nella G.U.C.E. n. 2003/S 078.069306 del

19 aprile 2003.
Data spedizione avviso di esito alla G.U.C.E.: 24 luglio 2003

Publiambiente S.p.a.
Il presidente: Paolo Regini

C-28416 (A pagamento).

PUBLIAMBIENTE - S.p.a.
Empoli, via Garigliano n. 1

Avviso di esito gara

Stazione appaltante: Publiambiente S.p.a. via Garigliano, 1 -50053
Empoli (FI); www.publiambiente.it; info@publiambiente.it, tel.
0571.9901, fax 0571.990600.

Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto per l’affi-
damento dei servizi di spazzamento nei Comuni della Valdelsa Empole-
se; CPV: 90210000-2 CPC: cat. 16 cod. 94030.

Importo stimato: 2.250.000,00. Criterio di aggiudicazione: prez-
zo più basso.

Aggiudicatario: ATI S.c.r.l. via B. Ciurini n. 43/a - 50051 Castel-
fiorentino (FI), tel. 0571.628251.

— 101 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�




�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



15-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 240GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Importo aggiudicazione: 1.867.500,00, oltre I.V.A. 
Subappalto: si per un massimo del 30%.
Data di aggiudicazione dell’appalto: 16 giugno 2003.
Numero di offerte ricevute: 4.
Pubblicazione bando nella Gazzetta Ufficiale della Comunità euro-

pea n. 2003/S 076-067371 del 17 aprile 2003.
Data spedizione avviso di esito alla Gazzetta Ufficiale della Comu-

nità europea: 24 luglio 2003.

p. Publiambiente S.p.a.
Il presidente: Paolo Regini

C-28417 (A pagamento).

REGIONE ABRUZZO
Giunta Regionale

Avviso relativo agli appalti aggiudicati - Forniture

I.1) Regione Abruzzo, Giunta regionale, Servizio appalti pubblici e
contratti, via Leonardo da Vinci n. 1; I-67100 L’Aquila, tel. 0862.3631
fax 363332, URL http://gare.regione.abruzzo.it

I.2) Livello regionale/locale.
II.1) Tipo di appalto: fornitura.
II.2) Breve descrizione: gara per la fornitura di stampati piani oc-

correnti al funzionamento degli uffici della Giunta regionale d’Abruzzo.
II.4) Valore totale stimato: 100.000,00 + I.V.A.
III.1) Tipo di procedura: aperta.
III.2) Criteri di aggiudicazione: al prezzo più basso.
V.1.1) Nome e indirizzo del fornitore al quale è stato aggiudicato

l’appalto: Egi Edigrafital zona industriale S. Atto (TE).
V.1.2) Informazioni sull’offerta più bassa presa in considerazione:

prezzo: 76.181,28 + I.V.A.
V.3) Data di aggiudicazione: 25 luglio 2003.
V.4) Numero di offerte ricevute: 10.
V.5) L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella Gazzet-

ta Ufficiale della Comunità europea: si, 2003/S 107-095827 del 5 giu-
gno 2003.

V.8) Data di spedizione del presente avviso: 23 settembre 2003.

Il dirigente: dott. Claudio Di Giampietro.

C-28421 (A pagamento).

COMUNE DI CRESCENTINO
Servizio di Refezione Scolastica

Crescentino, piazza Caretto n. 5
Tel. (39)0161/833111 - Fax (39)0161/842183

Asta pubblica - Avviso di aggiudicazione

1. Categoria di servizio 17- Servizio refezione scolastica. Numero
di riferimento C.P.C. 64.

2. Luogo di esecuzione: mensa scolastica, via Dappiano n. 28 - Cre-
scentino (VC), mensa scolastica, via Colombo n. 2 - Crescentino (VC).

3. L’affidamento è stato effettuato a mezzo di procedura aperta per
pubblico incanto ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del decreto legi-
slativo n. 157/1995 nonché dell’art. 36, comma 1, lett. a) della Direttiva
CEE 92150.

4. Numero delle offerte ricevute: 3 (tre).
5. L’appalto è stato aggiudicato alla Ditta Alessio S.p.a. con sede in

Caresanablot (VC), via Vercelli n. 4.
6. Prezzo di aggiudicazione: 4,09 (I.V.A. esclusa) per ogni sin-

golo pasto (L. 7.919,35).
7. Data dell’aggiudicazione: 13 agosto 2003.

8. Opere subappaltabili: nessuna.
9. Il bando è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Comu-

nità europea S 118-10606 del 21 giugno 2003.
10. Il presente avviso è stato inviato all’Ufficio pubblicazioni uffi-

ciali della C.E.E. il 24 settembre 2003.

Crescentino, 24 settembre 2003

Il responsabile del Servizio affari generali e segreteria:
dott. Giovanni Calderone

C-28423 (A pagamento).

COMUNE DI REGGELLO
(Provincia di Firenze)

Avviso di postinformazione dell’appalto del servizio assistenza
domiciliare e assistenza educativa e scolastica

1. Ente appaltante: comune di Reggello, piazza Roosevelt n. 1 -
50066 Reggello (FI), partita I.V.A. e codice fiscale n. 01421240480; tel.
055/86691, fax 055/8669266.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto.
3. Categoria di servizio: categoria 25, C.P.C. 93.
4. Data di aggiudicazione: 17 settembre 2003.
5. Criteri di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b)

del decreto legislativo n. 157/95 e successive modifiche.
6. Numero di offerte ricevute: quattro.
7. Nome ed indirizzo del prestatore di servizi: associazione tempora-

nea di impresa tra le Cooperative Sociali Giovani Valdarno, mandataria.
con sede legale in Montevarchi (AR), via Puccini n.10; Inchiostro, con se-
de legale a Firenze, p.zza San Lorenzo, 1; consorzio ASTIR consorzio di
cooperative sociali, con sede legale a Prato, via Nazario Sauro n. 11.

8. Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto: 1.915.146,00.
9. Data di invio del presente avviso all’ufficio pubblicazioni della

Gazzetta Ufficiale della Comunità europea: 3 ottobre 2003.

Il responsabile del Settore affari generali:
dott. Simone Piccioli

C-28424 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE SALERNO 1
Nocera Inferiore (SA), via F. Ricco n. 50

1. Amministrazione aggiudicatrice: A.S.L. Salerno 1, via F. Ricco
n. 50 - 84014 Nocera Inferiore (SA) - tel. 081/9212258-350 - fax n.
081/9212299.

2. Tipo di servizio: cat. 16 - Ritiro, trasporto e smaltimento rifiuti sani-
tari - C.P.C. 94 e dei contenitori in vetro di farmaci privi di deflussori ed aghi
cod. 18 gennaio 2004 per un importo presunto netto annuo di 162.850,00.

3. Luogo di esecuzione: Presidi ospedalieri e Distretti dell’A.S.L.
4.a) Requisiti dei prestatori del servizio: iscrizione nel competente

Albo per l’esercizio dell’attività, come meglio specificato al successivo
punto 13.a);

b) disciplina dell’appalto: pubblico incanto ad offerte segrete ai
sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157. L’appalto è disci-
plinato dai capitolati generale e speciale di appalto consultabili c/o il
Servizio provveditorato nella sede dell’A.S.L.

8. Durata dell’appalto: tre anni.
9. Forma giuridica raggruppamento di Imprese: ai sensi dell’art. 10

del decreto legislativo n. 358/1992, così come richiamato dall’art. 11
del decreto legislativo n. 157/1995. La documentazione di cui al succes-
sivo punto 13, dovrà essere fornita singolarmente da tutte le imprese fa-
centi parte del raggruppamento.
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10.a) Termine perentorio per la ricezione delle offerte: 28 novem-
bre 2003;

b) indirizzo: vedi punto 1;
c) lingua: italiano;
d) data, luogo e ora dell’apertura delle offerte: 4 dicembre 2003,

ore 9,30 all’indirizzo di cui al punto 1) Sala gare.
11. Termine ultimo per ritiro documenti: 20 novembre 2003.
13. Documentazione dei requisiti dei prestatori del servizio e con-

dizioni minime: i candidati dovranno provare, a mezzo dichiarazione
resa, sotto la propria responsabilità, dal titolare o legale rappresentante
dell’impresa:

a) di essere iscritto all’Albo Nazionale delle Imprese che effet-
tuano la gestione dei rifiuti, previsto dal D.M. Ambiente del 28 aprile
1998, n. 406, per le categorie di cui all’art. 8, comma 1, lettera b), d) ed
e) e per la classe prevista al successivo art. 9, comma 3, lettera f) ovve-
ro all’Albo Nazionale delle Imprese esercenti servizi di smaltimento ri-
fiuti, per le categorie di cui all’art. 2, comma 1, punto 3 e 4 del D.M.
Ambiente n. 324 del 21/6/91 e successive modificazioni ed integrazioni
e per la classe prevista dal successivo art. 14, comma 3, lettera d) e che
l’iscrizione è tuttora valida e non scaduta;

b) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui all’art. 11 del
decreto legislativo n. 358/1992 così come modificato dall’art. 9 del de-
creto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402, richiamato dall’art. 12, comma
1, del decreto legislativo n. 157/95.

Alla dichiarazione dovrà essere acclusa fotocopia del documento di
riconoscimento del dichiarante.

14. Criterio di aggiudicazione: unicamente al prezzo più basso ai
sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del decreto legislativo
n. 157/1995.

15. Altre informazioni: l’istanza di partecipazione, redatta su carta
legale o resa tale e sottoscritta dal titolare o legale rappresentante del-
l’Impresa, dovrà pervenire a mezzo raccomandata di Stato o servizio
sostitutivo autorizzato all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. - SA 1, all’in-
dirizzo di cui al punto 1). Responsabile del procedimento è il dott. Pa-
squale Mauri tel. 081/9212258-350.

16. Non è stato pubblicato avviso preinformazione.
17. Data di invito a mezzo fax del bando all’Ufficio Pubblicazioni

Ufficiali della Comunità europea 1° ottobre 2003.
18. Data di ricezione: 1° ottobre 2003.
19. Nocera Inferiore: 1° ottobre 2003.

Il dirigente del Servizio provveditorato economato:
rag. Giovanni Minardi

C-28429 (A pagamento).

COMUNE DI VERONA

Avviso di gara esperita

Visto l’art. 20 della legge 19 marzo 1990, n. 55, visto l’art. 80 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, si rende noto che,
in data 8 settembre 2003 è stato esperito, secondo il criterio del massi-
mo ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto a base di gara, ai
sensi dell’art. 21 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, un pubblico in-
canto per l’aggiudicazione dei lavori di ristrutturazione globale per
adeguamento alle normative vigenti dell’asilo nido «La Fiaba» per
l’importo a base d’asta di 1.152.000,00 oltre I.V.A.; che al suddetto
pubblico incanto, hanno partecipato n. 34 ditte, delle quali tre sono sta-
te escluse; che è risultata aggiudicataria del sopra indicato appalto la
ditta Cooperativa San Michele, con il ribasso del 10,21% (dieci virgola
ventuno per cento).

Verona, 24 settembre 2003

Il dirigente C.d.R. Edilizia Giudiziaria:
ing. Sandro Pippa

C-28453 (A pagamento).

COMUNE DI SINNAI
(Provincia di Cagliari)

Avviso appalto aggiudicato

1. Il comune di Sinnai, via Quartu - 09048 Sinnai. tel. 070/76901
fax 070/781412. Servizio responsabile: Area Economico-Finanziaria/
Ufficio Economato tel. 070/7690405.

2. Pubblico incanto ai sensi dell’art. 73 lettera c) R.D. n. 827/1924.
3. Servizi assicurativi cat. 6.a) allegato 1 decreto legislativo

n. 157/1995 CPC: ex 81, 812, 814 relativi ai seguenti rischi:
lotto 1: RCT/RCO, Incendio, Furto ed elettronica;
lotto 2: Tutela legale;
lotto 3: R.C.A. e garanzie accessorie, Infortuni e Kasko;
lotto 4: All Risks reperti archeologici.

4. 22 settembre 2003.
5. Aggiudicazione per singolo lotto in base al criterio di cui all’art. 23

lettera a) decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i., ossia al prezzo più basso.
6. N. 6 offerte ricevute.
7. Lotto 1: Carige Assicurazioni S.p.a., viale Certosa n. 222 - Milano;

lotto 2: UCA Assicurazioni S.p.a., via S. Francesco da Paola
n. 20 - Torino;

lotto 3: Unipol Assicurazioni S.p.a., via Marconi n. 73 - Quartu
S. Elena (CA);

lotto 4: Nuova Tirrena Assicurazioni S.p.a., via S. Alenixedda,
n. 125 - Cagliari.

9. lotto 1: 54.747,25 premio annuo lordo;
lotto 2: 6.482,00 premio annuo lordo;
lotto 3: 20.801,98 premio annuo lordo;
lotto 4: 1.621,12 premio annuo lordo .

12.  2 agosto 2003.
13. 26 settembre 2003.
14. 26 settembre 2003.

Sinnai, 30 settembre 2003

Il responsabile dell’Area economico-finanziaria:
dott.ssa Anna Rita Escana

C-28425 (A pagamento).

COMUNE DI SESTO SAN GIOVANNI
Sesto San Giovanni, piazza della Resistenza n. 20

Tel. 02/2496294-295 - telefax 02/26220344
Sito Internet: www.sestosg.net

E-mail: serv_contratti@sestosg.net

Avviso di asta pubblica

Questa Amministrazione intende procedere mediante pubblico in-
canto alla  individuazione di un istituto di credito da cui assumere mutui
a tasso fisso per l’anno 2003.

Importo complessivo massimo presunto dei mutui da stipulare:
1.226.000,00.

Scadenza del termine per la presentazione delle offerte: ore 16 del
25 novembre 2003.

Data di invio e di ricezione del bando all’ufficio delle pubblicazio-
ni ufficiali delle Comunità europee: 2 ottobre 2003.

I requisiti e le modalità di partecipazione sono contenuti nel bando
di gara integrale, consultabile presso il Servizio contratti del Comune e
reperibile sul sito Internet: www. sestosg.net

Il dirigente inc.
del Settore Attività Finanziarie e Contabili:

dott.ssa Flavia Orsetti

M-7040 (A pagamento).
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CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA,
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MILANO

Bando di gara - Pubblico incanto

1. Camera di commercio, industria artigianato e agricoltura di Mi-
lano, via Meravigli n. 9/b - 20123 Milano, tel. 02/8515.4238, telefax
02/8515.4915; e-mail: ufficio.appalti@mi.camcom.it

URL: www.mi.camcom.it/appalti
2. Servizio di pulizia, sanificazione, disinfestazione, raccolta diffe-

renziata, smaltimento dei rifiuti e facchinaggio presso tutti gli edifici
della C.C.I.A.A. di Milano per il periodo 2004/2007 con possibilità di
rinnovo.

Importo a base d’asta: 4.800.000 I.V.A. esclusa per il periodo
2004/2007. CPV: 74.73.10.00-2. 

3. Sedi in Milano e provincia della C.C.I.A.A.
4.a) La partecipazione alla gara è riservata alle imprese iscritte

all’Albo delle imprese di pulizia tenuto dal registro delle imprese came-
rale e attive, per l’attività di impresa di pulizia, per un importo fino a

4.131.655 (legge n. 82/1994 e decreto ministeriale n. 274/1997); 
b) pubblico incanto in ambito U.E. ex art. 6, comma 1, lettera a)

del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.;
c) non previsto.

5. Non sono ammesse offerte parziali.
6. Non sono ammesse varianti.
7. La durata del contratto va dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre

2007, con possibilità di rinnovo.
8.a) C.C.I.A.A. - Servizio economato, via Meravigli n. 9/B -20123

Milano. La documentazione di gara è scaricabile dal sito Internet:
www.mi.camcom.it/appalti;

b) 3 novembre 2003;
c) per il ritiro della documentazione non è richiesto alcun onere.

9.a) Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del 13 novembre
2003;

b) le offerte dovranno essere inviate all’Ufficio protocollo della
C.C.I.A.A., via Meravigli n. 9/b - 20123 Milano;

c) lingua italiana.
10.a) Legali rappresentanti dell’impresa partecipante, o loro dele-

gati con atto scritto;
b) le buste d’offerta saranno aperte in seduta pubblica il giorno

13 novembre 2003 alle ore 14,30 presso la sede della C.C.I.A.A. di via
Meravigli n. 9/b - Milano.

11. Le imprese partecipanti dovranno costituire, a pena di esclusio-
ne, una cauzione provvisoria pari al 5% del valore stimato dell’appalto.
La sola aggiudicataria dovrà prestare cauzione definitiva pari al 10%
del valore di aggiudicazione dell’appalto. Entrambe le cauzioni dovran-
no essere costituite, a pena di esclusione, da fideiussione bancaria o as-
sicurativa «a prima richiesta» e, quindi, con rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore principale.

12. L’appalto è finanziato interamente con mezzi propri.
13. Non previsto.
14. La partecipazione alla gara è riservata alle imprese che: risultino

iscritte all’Albo delle imprese di pulizia tenuto dal registro imprese came-
rale e che siano attive per l’attività di impresa di pulizia (o abbiano co-
munque già richiesto l’attribuzione della fascia alla data di pubblicazione
dei bandi di gara nella G.U.C.E.), per un importo fino a 4.131.655; ab-
biano un volume d’affari medio annuo riferito al servizio di pulizia nel
triennio 2000/2002 non inferiore ad 3.600.000 più I.V.A. e che, nello
stesso periodo, abbiano eseguito almeno un appalto analogo di importo
non inferiore ad 1.200.000; siano in regola con il pagamento del diritto
annuale camerale; abbiano partecipato al sopralluogo obbligatorio degli
stabili camerali e dispongano di una sede o filiale in Milano o provincia di
Milano o abbiano comunque dichiarato la disponibilità ad aprirne una in
caso di aggiudicazione prima della stipula del contratto.

15. 180 giorni.
16. L’aggiudicazione dell’appalto verrà effettuata in base all’offer-

ta economicamente più vantaggiosa, come meglio specificato nella  do-
cumentazione di gara.

17. Il responsabile del procedimento, ai sensi della legge
n. 241/1990, è Irene Caramaschi. È previsto un sopralluogo obbligato-
rio degli stabili camerali nei giorni 27 e 28 ottobre 2003. Le eventuali

richieste di chiarimenti dovranno pervenire entro il 7 novembre 2003 e
le relative risposte saranno pubblicate esclusivamente sul sito
www.mi.camcom.it/appalti

18. In data 7 febbraio 2003 è stato pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Comunità europee, l’avviso di preinformazione n. 2003/S
27-021860.

19. Il presente bando è stato spedito all’Ufficio delle pubblicazioni
ufficiali della Comunità europea il giorno 3 ottobre 2003.

20. È stato ricevuto il giorno 3 ottobre 2003.
21. Non previsto.

Milano, 3 ottobre 2003

p. Il segretario generale
Il responsabile del procedimento: Irene Caramaschi

M-7030 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
Ospedale San Gerardo di Monza

Si rende noto che nel B.U.R.L, edizione n. 41 del giorno 8 ottobre
2003, è stato pubblicato l’avviso integrale d’asta pubblica per l’affida-
mento della concessione in uso, con vicolo di destinazione a bar, dei
locali ubicati presso i presidi ospedalieri E. Bassini di Cinisello B. e
San Gerardo di Monza.

Termine di presentazione delle offerte: entro le ore 12 del 4 novem-
bre 2003.

Monza, 9 ottobre 2003

Il direttore generale: dott. A. Bertoglio.

C-28450 (A pagamento).

COMUNE DI MISINTO
(Provincia di  Milano)

Piazza P. Mosca n. 9
Tel. 02/96721010

Comunicato (ai sensi e per effetti dell’art. 20, legge n. 55/1990 e art. 8,
comma 3, decreto legislativo n. 157/1995 e s.m. ed i.)

Appalto gestione asilo nido periodo 1° settembre 2003 - 31 agosto
2005 per un importo presunto di appalto di 690.000,00 oltre I.V.A.

Importo massimo posto a base di gara:
a) 535,00 oltre I.V.A., quota mensile per ogni utente;
b) 21.325 oltre I.V.A., quota per le spese fisse annuali per spe-

se di gestione e manutenzione ordinaria della struttura.
Partecipanti: A.T.I.: Spazi Bambini di Catania/Piccola Coop. Blu

di Gela; Nuova Assistenza S.c. a r.l. di Novara; A.T.I.: Coop. Sociale
Xenia a r.l. di Milano/Coop. Mosaico a r.l. di Cinisello B.; Coop. Socia-
le Stripes a r.l. di Rho; A.T.I. Coop. Sociale Punto Service a r.l. di Ca-
resanablot/Coop. Sociale a r.l. di Mestre Venezia.

Pubblico incanto: la gara è stata indetta ai sensi dell’art. 6, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m. ed i., con le moda-
lità di cui all’art. 73, lettera c) e seguenti del regolamento sulla contabi-
lità dello Stato approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, con
offerte segrete.

Conferimento aggiudicazione all’offerente che avrà riportato il
punteggio più elevato ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b), del de-
creto legislativo n. 157/1995 e s.m. ed i., valutando l’offerta economica-
mente più vantaggiosa in base agli elementi indicati nel bando di gara.

Data della gara: 21 luglio 2003.
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Apertura delle offerte economiche ed aggiudicazione provvisoria:
23 luglio 2003.

Ditte escluse per mancata integrazione della documentazione: —.
Appaltatrice: A.T.I. Coop. Sociale Punto Service a r.l. di Caresana-

blot/Coop. Sociale Cedess a r.l. di Mestre Venezia, con il punteggio di
85,21 su 100 previsti dal bando.

Misinto, 6 ottobre 2003

Il responsabile Area servizi istituzionali:
dott.ssa Anna Lucia Gaeta

M-7027 (A pagamento).

PROVINCIA DI MILANO

Estratto di bando di gara per asta pubblica
(atti: prot. 154609/2003, fasc. 120/2003)

La provincia di Milano, via Vivaio n. 1 - Milano, tel. 02/77401,
fax 02/77402792, indice un’asta pubblica per affidamento del Servizio
di gestione, manutenzione e creazione del sito Internet della Direzione
centrale ambiente. CPV 72262000 - CPC 84240, categoria 07.

Importo a base dell’asta pubblica: 75.000,00 I.V.A. esclusa.
Durata del servizio: 24 mesi.
L’appalto verrà aggiudicato con il criterio dell’offerta economica-

mente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b), del de-
creto legislativo n. 157/1995; gli elementi di valutazione sono esplicita-
ti nel capitolato speciale d’appalto.

Luogo della prestazione: Milano.
Termine perentorio ricevimento domande di partecipazione: 26 no-

vembre 2003, ore 12.
Il bando di gara integrale per asta pubblica è disponibile sul sito In-

ternet: www.provincia.milano.it/appalti/appalti.htm, e presso il Settore
appalti e contratti della provincia di Milano, via Vivaio n. 1 - Milano.
Per informazioni: tel. 02/7740.2747.

Milano, 2 ottobre 2003

Il direttore del Settore appalti e contratti:
avv. P. Trapani

M-7023 (A pagamento).

POLITECNICO DI MILANO

Appalto di servizi

L’appalto rientra nel campo dell’accordo sugli appalti pubblici.
SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-
giudicatrice: Politecnico di Milano, piazza Leonardo da Vinci n. 32 -
20133 Milano, Area contrattazione appalti.

2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: Area contrattazione, appalti, via Garofalo n. 39, tel. 02/23999065,
telefax 02/23999060, e-mail anb@ceda.polimi.it

3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come punto I.2).

4) Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: Politecnico di Milano, Ufficio protocollo, piazza L. da Vinci n. 32 -
Milano, Italia.

5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.
SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.

II.1) Descrizione.
1.3) Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 1, 14, 16, 23, 7.

1.4) Si tratta di un accordo quadro: no.
1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: servizi di «Facilities e Buil-

ding Management» per le sedi di Cremona e Piacenza del Politecnico di
Milano.

1.7) Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o
di prestazione dei servizi: Cremona e Piacenza.

1.8) Nomenclatura.
1.8.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti).
1.8.2) Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC): 6112,

6122, 633, 886, 874, 94, 873, 84.
1.1.9) Divisione in lotti: no.
1.10) Ammissibilità di varianti: no.
2) Quantitativo o entità dell’appalto.
2.1) Quantitativo o entità totale: importo complessivo presunto per

il biennio 861.744,28.
2.2) Opzioni: non ammesse.
2.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: anni 2, rinnovabi-

le di anno in anno per ulteriori anni 3 secondo i termini e le modalità
previste nel capitolato speciale d’appalto all’art. 1.4.
SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto.
1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria del 2%.

Cauzione definitiva ed altre assicurazioni secondo quanto previsto nel
capitolato speciale.

1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferi-
menti alle disposizioni applicabili in materia: fondi di bilancio.

Modalità di pagamento secondo quanto previsto in capitolato.
1.3 Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di im-

prenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’ap-
palto: è consentita la partecipazione di imprese riunite, nel rispetto del-
la normativa di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 157 del 1995.

2) Condizioni di partecipazione.
2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendito-

re/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e forma-
lità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere econo-
mico e tecnico che questi deve possedere: le imprese (comprese le man-
danti in caso di riunione) devono disporre dei seguenti requisiti:

a) essere iscritta alla Camera di commercio per attività compren-
dente quella oggetto dell’appalto o in un registro professionale o com-
merciale dello Stato di residenza;

b) non ricadere nelle cause ostative ex art. 12 del decreto legisla-
tivo n. 157/1995;

c) che alla stessa gara non partecipano altre imprese con le quali
sussistono forme di controllo, determinate ai sensi dell’art. 2359 del Co-
dice civile;

d) essere in regola con gli obblighi concernenti le norme che di-
sciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17, legge n. 68/1999);

e) non essere destinataria di provvedimenti giudiziari che applica-
no le sanzioni amministrative di cui al decreto legislativo n. 231/2001;

f) idonea referenza bancaria rilasciata da primario istituto di cre-
dito;

g) disporre di un fatturato globale, riferito al triennio 2000-2002,
pari all’importo di 3.000.000,00;

h) di avere effettuato nel triennio 2000-2002 almeno un appalto
avente ad oggetto un servizio analogo a quello oggetto del presente ap-
palto di importo annuo non inferiore a 200.000,00 I.V.A. esclusa;

i) possesso della certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:
2000 rilasciata per lo svolgimento di servizi analoghi.

3) Condizioni relative all’appalto di servizi.
3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nominativi

e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione del
servizio: secondo le modalità indicate nel capitolato speciale d’appalto.
SEZIONE IV: Procedure

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
2) Criteri di aggiudicazione: art. 23, comma 1, lettera b) del decre-

to legislativo n. 157/1995, offerta economicamente più vantaggiosa.
Elementi di valutazione:

progetto del servizio: max pt. 60;
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prezzo: max pt. 40.
3) Informazioni di carattere amministrativo:
3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari-condizio-

ni per ottenerli: disponibili fino al 24 novembre 2003.
3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle domande

di partecipazione: ore 12 del 1° dicembre 2003.
3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di parteci-

pazione: italiano.
3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla

propria offerta: 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione
delle offerte.

3.7) Modalità di apertura delle offerte:
3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: lega-

le rappresentante e/o loro delegati.
3.7.2) Data, ora e luogo: 2 dicembre 2003 ore 9,30, via Garofalo

n. 39 - Milano.
SEZIONE VI: Altre informazioni.

VI.1) Bando non obbligatorio: no.
3) L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato dai

fondi dell’U.E.: no.
4) Informazioni complementari: responsabile del procedimento:

ing. Gianluca Noto (tel. 02/23999300). La gara sarà aggiudicata anche
in presenza di una sola offerta valida.

Per partecipare al pubblico incanto le imprese dovranno acquisire il
«Disciplinare di gara per l’asta pubblica per il servizio di facilities e
Building Management per le sedi di Cremona e Piacenza del Politecnico
di Milano» e il modulo offerta «lista dei servizi» presso l’area contratta-
zione appalti, tel. 02/23999065, fax 02/23999060, e-mail: anb@ceda.po-
limi.it, indirizzo internet: www.polimi.it Ammesso il subappalto.

Informativa ex art. 10 della legge n. 675/1996: i dati raccolti saran-
no trattati al solo fine di procedere all’espletamento della gara nell’os-
servanza delle norme in materia di appalti pubblici e saranno archiviati
in locali dell’Ente.

Tali dati saranno comunicati e/o diffusi solo in esecuzione di preci-
se disposizioni normative. I concorrenti potranno esercitare i diritti ex
art. 13, legge n. 675/1996.

Titolare del trattamento: Politecnico di Milano.
5. Data di spedizione del presente bando: 3 ottobre 2003.

Il direttore amministrativo:
dott. Giuseppino Molinari

M-7061 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA SAN PAOLO
Milano

Avviso di preinformazione
(D.Lgs. n. 157/1995 e D.Lgs. n. 65/2000

Si rende noto che l’Azienda ospedaliera San Paolo con sede in via
A. di Rudini n. 8 - 20142 Milano, tel. ++390281844562,
fax ++39028911130 procederà, nel corso dei dodici mesi successivi al-
la data del presente avviso, all’aggiudicazione mediante gara ad eviden-
za pubblica del servizio di lavanolo e materasseria per l’importo pre-
sunto annuo di 1.100.000,00 I.V.A. inclusa.

L’Azienda ospedaliera si riserva a suo insindacabile giudizio di
non procedere all’aggiudicazione del servizio di lavanolo per adesione
convenzione Consip o ai contratti aggiudicati da altre Aziende sanitarie
oppure per altri motivi.

Il presente avviso non è vincolante per l’Azienda ospedaliera San
Paolo e lo stesso è stato spedito alla G.U.C.E. in data 23 settembre 2003.

Milano, 7 ottobre 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. Calogero Calandra

M-7058 (A pagamento).

AZIENDE OSPEDALIERE
«Ospedale San Paolo»

e «Ospedale Niguarda Ca’ Granda» di Milano

Bando di abilitazione alle gare telematiche

L’A.O. «Ospedale San Paolo», via A. Di Rudini n. 8 - 20142 Mi-
lano, tel. 02.8184562, fax n. 02/8911130 www.hspsanpaolo.mi.it e
l’A.O. «Ospedale Niguarda Ca’ Granda«, piazza Ospedale Maggiore
n. 3 - 20162 Milano, tel. 02/6444.2859, fax 02/6444.2912,
www.ospedaleniguarda.it, intendono procedere all’istituzione del-
l’Albo fornitori per lo svolgimento delle gare telematiche per la sti-
pulazione dei contratti di fornitura di beni e servizi di valore inferio-
re alla soglia comunitaria.

Le ditte interessate possono iscriversi consultando il sito www.al-
bofornitori.it, dove è tra l’altro disponibile il «Regolamento per l’acces-
so e l’utilizzo delle gare telematiche». L’esecuzione delle suddette gare
avverrà previo singoli avvisi pubblicati sia sui siti delle Aziende ospe-
daliere che su quello del gestore del sistema.

L’abilitazione dell’utente all’iscrizione all’Albo fornitori sarà vali-
da ed efficace per un periodo di 24 mesi decorrenti dalla data di pubbli-
cazione del presente bando.

Il responsabile del procedimento: dott. Roberto Conalbi.

M-7057 (A pagamento).

POLITECNICO DI MILANO

Appalto di forniture

L’appalto rientra nel campo dell’accordo sugli appalti pubblici.
SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-
giudicatrice: Politecnico di Milano, piazza Leonardo da Vinci n. 32 -
20133 Milano, Area contrattazione-appalti.

2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: Area contrattazione-appalti, via Garofalo n. 39, tel. 02/23999065,
telefax 02/23999060, e-mail anb@ceda.polimi.it

3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come punto I.2.

4) Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: Politecnico di Milano - Ufficio protocollo, piazza L. da Vinci n. 32 -
Milano, Italia.

5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Organismo di diritto
pubblico.
SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.

II.1) Descrizione.
I.2) Tipo di appalto di forniture: acquisto.
I.4) Si tratta di un accordo quadro: no.
I.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: acquisto di energia elettrica

franco punti di riconsegna indicati nel capitolato speciale d’appalto,
nonché prestazione dei connessi servizi di trasporto, bilanciamento e
scambio da rendersi in conformità alle vigenti disposizioni normative e
regolamentari.

I.7) Luogo di consegna delle forniture: presso i punti di prelievo di
energia elettrica indicati nell’annesso capitolato tecnico, con consumi
annui superiori a 0,1 GWh, qualificati come clienti idonei ai sensi del
decreto legislativo n. 79/1999.

I.8) Nomenclatura.
I.8.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti): 40100000-3.
I.8.2) Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC).
I.9) Divisione in lotti: no.
I.10) Ammissibilità di varianti: non ammesse.
2) Quantitativo o entità dell’appalto.
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2.1) Quantitativo o entità totale: importo annuo presunto
2.600.000,00 annuo.

2.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: due anni a decor-
rere dal 1° gennaio 2004.
SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico

III.1) Condizioni relative all’appalto:
1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria del 2%.
Cauzione definitiva ed altre assicurazioni secondo quanto previsto

nel capitolato speciale.
1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferi-

menti alle disposizioni applicabili in materia: fondi di bilancio.
Modalità di pagamento secondo quanto previsto nel capitolato.
1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di for-

nitori aggiudicatario dell’appalto: è consentita la partecipazione di im-
prese riunite, nel rispetto della normativa di cui all’art. 10 del decreto
legislativo n. 358/1992.

2) Condizioni di partecipazione:
2.1) Indicazioni riguardanti a situazione propria dell’imprendito-

re/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e forma-
lità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere econo-
mico e tecnico che questi deve possedere:

a) iscrizione alla Camera di commercio per attività ricomprendenti
quello oggetto dell’appalto o in un registro professionale o commercia-
le dello Stato di residenza;

b) assenza delle cause ostative ex art. 11 del decreto legislativo
n. 358/1992;

c) essere, in regola con gli obblighi concernenti le norme che disci-
plinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17, legge n. 68/1999);

d) non essere destinataria di provvedimenti giudiziari che applica-
no le sanzioni amministrative di cui al decreto legislativo n. 231/2001;

e) essere in possesso di almeno una idonea referenza bancaria rila-
sciata da primario istituto di credito;

f) alla gara per la quale presenta offerta, non partecipano altre im-
prese con le quali sussistono forme di controllo, determinate ai sensi
dell’art. 2359 del Codice civile;

g) essere qualificato come cliente grossista presso l’Autorità per
l’energia elettrica ed il gas ovvero presso il corrispondente organo in
uno degli Stati della Comunità europea prima del 31 dicembre 2002;

h) aver eseguito nel corso di ciascun anno solare 2001-2002 forni-
ture analoghe alla presente per quantitativi non inferiori a 275 GWh;

i) aver realizzato nell’ultimo esercizio chiuso anteriormente alla
pubblicazione del presente bando un fatturato, al netto di I.V.A., di al-
meno 45 (quarantacinque) milioni di Euro.

2.1.1) Situazione giuridica, prove richieste: documentazione come
specificata nel disciplinare di gara.

2.1.2) Capacità economica e finanziaria - prove richieste: docu-
mentazione come specificata nel disciplinare di gara.

2.1.3) Capacità tecnica - prove richieste: documentazione come
specificata nel disciplinare di gara.
SEZIONE IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: aperta. Pubblico incanto ex art. 9, comma
1, lettera a) del decreto legislativo n. 358/1992.

2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n.
358/1992. L’aggiudicazione avverrà secondo i seguenti criteri:

a) prezzo della fornitura: punti 55;
b) caratteristiche della fornitura: punti 45.

3) Informazioni di carattere amministrativo:
3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari - condi-

zioni per ottenerli: disponibili fino al 2 dicembre 2003.
3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle domande

di partecipazione: ore 12 del 9 dicembre 2003.
3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di parteci-

pazione: italiano.
3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla

propria offerta: 90 giorni dalla data di scadenza per la presentazione
delle offerte.

3.7) Modalità di apertura delle offerte.
3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: lega-

le rappresentante e/o loro delegati.
3.7.2) Data, ora e luogo: 10 dicembre 2003 ore 9,30, via Garofalo

n. 39 - Milano.
SEZIONE VI: Altre informazioni.

VI.1) Bando non obbligatorio: no.
3) L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato dai

fondi dell’U.E.: no.
4) Informazioni complementari: responsabile del procedimento ar-

ch. Luca Colacicco, tel. 0223999317.
Responsabile del procedimento di gara: dott. Vincenzo Del Core

tel. 02/23999065.
La gara sarà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta vali-

da. Per partecipare al pubblico incanto le imprese dovranno acquisire il
documento: «Disciplinare di gara per l’asta pubblica per la fornitura di
energia elettrica» e il relativo capitolato di appalto.

Tali documenti potranno essere ritirati presso l’Area contrattazione
appalti, tel. 02/23999065, fax 02/23999060, e-mail: anb@ceda.polimi.it
indirizzo internet: www.polimi.it

Non ammesso il subappalto.
Informativa ex art. 10 della legge n. 675/1996: i dati raccolti saran-

no trattati al solo fine di precedere all’espletamento della gara nell’os-
servanza delle norme in materia di appalti pubblici e saranno archiviati
in locali dell’Ente.

Tali dati saranno comunicati e/o diffusi solo in esecuzione di preci-
se disposizioni normative.

I concorrenti potranno esercitare i diritti ex art. 13, legge
n. 675/1996.

Titolare del trattamento: Politecnico di Milano.
Il dettaglio delle forniture oggetto della presente procedura e delle

relative prestazioni, le specifiche tecniche della somministrazione di
energia elettrica nonché le modalità di esecuzione delle medesime for-
niture, i principali termini e condizioni contrattuali sono indicati nel ca-
pitolato nel disciplinare di gara.

Non saranno ammesse deroghe all’applicazione delle norme o spe-
cifiche tecniche.

5. Data di spedizione del presente bando: 1° ottobre 2003.

Il direttore amministrativo:
dott. Giuseppino Molinari

M-7060 (A pagamento).

COMUNE DI ARCORE
(Provincia di Milano)

Largo Vela n. 1
Tel. 039/60171 - Fax 0396017346

Estratto avviso d’asta pubblica

È indetta asta pubblica, art. 23/1b decreto legislativo n. 157/1995,
per appalto a lotti di servizi assicurativi:

a) incendio, furto, elettronica;
b) infortuni;
c) RCA/SRD, Kasko/ARD.

Durata: 3 anni.
Scadenza invio offerte: 24 novembre 2003, ore 12,30.
Bando disponibile su www.comune.arcore.mi.it
Informazioni: Ufficio appalti (tel. 039/6017353/4).

Arcore, 29 settembre 2003

Il funzionario responsabile:
Folci dott.ssa Margherita

M-7045 (A pagamento).
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OSPEDALE MAGGIORE DI MILANO

Bando di gara per pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Ospedale Maggiore di Milano, via France-
sco Sforza n. 28 - 20122 Milano, tel. 02.55038325, fax 02.55038315,
indirizzi e-mail: gardoni@policlinico.mi.it, sito internet: www.policli-
nico.mi.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi dell’art. 20,
comma 1 della legge n. 109/1994 e s.m.i. e degli articoli 76, comma 1 e
79 comma 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999. 

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Ospedale Maggiore di Milano: il Poli-
clinico, sito in Milano in via Francesco Sforza n. 32 e 35, via Commen-
da n. 15, via Pace n. 9; la sede degli Uffici amministrativi in via France-
sco Sforza n. 28; i Capannoni siti nel comune di Rozzano, via Umbria,
angolo via Milano;

3.2) descrizione: opere da idraulico occorrenti per la manuten-
zione dell’Ospedale Maggiore di Milano;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): 2.280.548,40 (per i tre anni).

Categoria prevalente - Opere da idraulico:
cat. OS3 classifica IV: 2.280.548,40;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 68.416,45;

3.5) importo a base d’asta (complessivo esclusi oneri per la sicu-
rezza): 2.212.131,95;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 19, comma 5, e
dell’art. 21, comma 1, lettera a), della legge n. 109/1994 e s.m.i.

4. Durata dell’appalto: anni 3 (tre) decorrenti dalla data di conse-
gna lavori.

5. Documentazione (da visionare o da ritirare) e  sopralluogo:
5.1) il disciplinare di gara contenente le norme integrative del

presente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle
modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da
presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione
dell’appalto e il capitolato speciale di appalto, il piano di sicurezza e lo
schema di contratto sono visionabili e/o ritirabili (su supporto informa-
tico) fino a dieci giorni antecedenti il termine di presentazione delle of-
ferte (fino al 7 novembre 2003), presso l’ospedale Maggiore di Milano -
Unità operativa progetti speciali e processi amministrativi - 1° Piano
Palazzina uffici di via F. Sforza n. 28 - Milano, dalle 9,30 alle ore 12,
sabato e domenica esclusi;

5.2) È obbligatorio il sopralluogo. Lo stesso è effettuabile fino a
dieci giorni antecedenti il termine di presentazione delle offerte (fino al
7 novembre 2003) fissandone l’ora e il giorno con l’Unità operativa
funzioni tecniche - 2° Piano pad. Guardia II, via F. Sforza n. 35 - Mila-
no, telefonando al n. 02.55035902 dalle 9,30 alle ore 12, sabato e dome-
nica esclusi.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine di presentazione: ore 12.00 del 17 novembre 2003;
6.2) indirizzo: Ospedale Maggiore di Milano - Ufficio protocol-

lo, via F. Sforza n. 28 - 20122 Milano;
6.3) modalità di presentazione: secondo quanto previsto nel di-

sciplinare di gara di cui al punto 5.1) del presente bando;
6.4) apertura offerte: seduta pubblica il giorno 18 novembre

2003 alle ore 9,30 presso la sala riunioni dell’ospedale Maggiore di Mi-
lano - Palazzina uffici - piano seminterrato, via F. Sforza n. 28 - 20122
Milano.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10., ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo dei lavori compresi oneri per la sicurezza costituita alternati-
vamente:

da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso
il tesoriere dell’ente, Banca Regionale Europea, agenzia n. 129, sportel-
lo di via F. Sforza n. 28 - Milano, Abi. 06906 - Cab 01629, c/c. n. 940
intestato a Ospedale Maggiore di Milano, via F. Sforza n. 28 - 20122
Milano, oppure presso qualsiasi altro istituto abilitato all’esercizio del
credito purché lo stesso si impegni incondizionatamente, su semplice ri-
chiesta di questo Ente, a versare al tesoriere quanto ricevuto;

da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rila-
sciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente va-
lidità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione del-
l’offerta;

b) da dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compa-
gnia di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione ban-
caria o polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definiti-
va, in favore della stazione appaltante con la previsione di cui all’art.
101 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

9. Finanziamento: mezzi propri.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-

ma 1, della legge n. 109/1994 e s.m.i., costituiti da imprese singole di
cui alle lettere a), b), e c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle
lettere d), e) ed e-bis), ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, del-
la legge n. 109/94 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati
membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7,
del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione:

(caso di concorrente stabilito in Italia) possesso dell’attestazione
rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità,
per la Categoria OS3 Classifica IV, contenente, a pena d’esclusione, la di-
chiarazione della presenza dei requisiti del sistema di qualità aziendale;

(caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione eu-
ropea) possesso dei requisiti previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del sud-
detto decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, in base alla
documentazione prodotta seconda le norme vigenti nei rispettivi Paesi.

12. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dal termine ultimo
di presentazione.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale unico
sull’elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’art. 21, comma 1,
lettera a), della legge n. 109/1994 e s.m.i.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 e successive modificazioni e di cui alla legge
n. 68/1999;

b) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti che si av-
valgono dei piani di emersione di cui alla legge n. 383/2001 ovvero che
si sono avvalsi di detti piani individuali ma che il periodo di emersione
non è finito;

c) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, del-
la legge n. 109/1994 e s.m.i.; nel caso di offerte in numero inferiore a
cinque non si procede ad esclusione automatica ma la stazione appal-
tante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute
anormalmente basse;

d) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

e) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’art. 30, commi 2 e 2-bis, della legge n. 109/1994
e s.m.i., da calcolarsi sul prezzo offerto aumentato dell’importo per gli
oneri della sicurezza;

g) ai sensi dell’art. 30, comma 3, della legge n. 109/1994 e del-
l’art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 l’ese-
cutore dei lavori è obbligato a stipulare una polizza di assicurazione che
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copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamen-
to o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche pree-
sistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori; la somma assi-
curata non deve essere inferiore a 7.750.000,00; la polizza deve inol-
tre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per
danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori, con un massi-
male non inferiore a 500.000,00;

h) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-
quater, della legge n. 109/1994 e s.m.i.;

i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, let-
tera d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e s.m.i. i requisiti di cui al pun-
to 11 del presente bando devono essere posseduti nella misura di cui all’art.
95, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

j) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

k) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capi-
tolato speciale d’appalto;

l) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base dell’e-
lenco prezzi posto a base di gara così come specificato nel capitolato
speciale d’appalto; le rate di acconto saranno pagate con le modalità
previste dal capitolato speciale d’appalto;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia
delle fatture quietanzate con l’indicazione della trattenuta effettuata del-
lo 0,50% a tutela dei lavoratori;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994 e
s.m.i.;

p) è esclusa la competenza arbitrale;
q) responsabile unico del procedimento (art. 7, legge n. 109/1994):

arch. Orazio Ceppatelli.

Milano, 7 ottobre 2003

Il resp. e l’U.O. progetti speciali
e processi amministrativi: ing. Santo De Stefano

M-7041 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
Direzione Regionale dell’Edilizia e dei Lavori Pubblici

Servizio delle Espropriazioni

Decreto definitivo di espropriazione n. ELP 964 DD. 23 settembre
2003-D/ESP/4561 - Lavori di sistemazione idraulico-forestale sul
Rio Apnen, - estratto.

Il direttore,
(Omissis)

Art. 1

Per la realizzazione dell’opera di cui alle premesse del presente de-
creto, è pronunciata ai sensi dell’art. 13, legge n. 865/1971, a favore della
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, l’espropriazione degli immobi-
li di seguito indicati, di proprietà della ditta a fianco segnata, autorizzan-
done l’immediata occupazione: comune Amministrativo di Tarvisio, co-
mune Censuario di Fusine in Valromana. 1) Fg. 31, mapp. 1386/5 Super-
ficie espropriata mq. 261; Fg. 31, mapp. 1386/6 Superficie espropriata mq
581. Indennità provvisoria depositata 500,09. Ditta: Roma Cat. Chiesa
Parrocchiale di Santo Spirito di Ratece (Slovenia) (P.T. n. 363).

ESPROPRI

Art. 2

(Omissis)

Art. 3

Il presente provvedimento è impugnabile ai sensi dell’art. 21,
legge n. 1034/1971 avanti il T.A.R. del Friuli Venezia Giulia, entro
60 giorni da quello in cui l’interessato ne abbia ricevuto notifica o
ne abbia comunque avuta piena conoscenza ovvero, in via alternati-
va, entro 120 giorni con ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica ai sensi dell’art. 8, decreto del Presidente della Repubblica
n. 1199/1971.

Il direttore del servizio: avv. Adriano Coslovich.

C-28418 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
Direzione Regionale dell’Edilizia e dei Lavori Pubblici

Servizio delle Espropriazioni

Decreto definitivo di espropriazione n. ELP 854 DD. 3 settembre 2003-
D/ESP/4561 - Lavori di sistemazione idraulico-forestale sul Rio
Apnen, - estratto.

Il direttore,
(Omissis)

Art. 1

Per la realizzazione dell’opera di cui alle premesse del presente de-
creto, è pronunciata ai sensi dell’art. 13, legge n. 865/1971, a favore del-
la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, l’espropriazione degli im-
mobili di seguito indicati, di proprietà delle ditte a fianco segnate, auto-
rizzandone l’immediata occupazione: comune Amministrativo di Tarvi-
sio, comune Censuario di Fusine in Valromana 1) Fg. 12, mapp. 1610/3
Superficie espropriata mq 55. Fg. 12, mapp. 1610/4 Superficie espro-
priata mq 59. Indennità provvisoria depositata Euro 88,31. Ditta: Oman
Luigi n. a Tarvisio il 29 settembre 1933 (P. T. n. 972). 2) Fq. 12, mapp.
1605/2 Superficie espropriata mq 100. Indennità provvisoria depositata

77,47. Ditta: Erlah Jose n. a Lubiana (Slovenia) l’11 aprile 1936 (P.
T. n. 335). 3) Fg. 31, mapp. 1381/1 Superficie espropriata mq 188. Fg.
31, mapp. 1381/2 Superficie espropriata mq 18. Fg. 31, mapp. 1382/4
Superficie espropriata mq. 25. Indennità provvisoria depositata

178,95. Ditta: Erlar Lorenzo n. a Ratece (Slovenia) il 4 agosto 1899
(P.T. n. 476). 4) Fg. 31, mapp. 1385/4 Superficie espropriata mq 122.
Fg. 31, mapp. 1385/5 Superficie espropriata mq. 244. Indennità provvi-
soria depositata 283,53. Ditta: Mezik Giovanni fu Giovanni (P. T.
n. 449). 5) Fg. 31, mapp. 1383/4 Superficie espropriata mq. 115. Fg. 31,
mapp. 1383/5 superficie espropriata mq 87. Fg. 31, mapp. 1384 superfi-
cie espropriata mq 60. Indennità provvisoria depositata 202,97. Ditta:
Petric Maria n. a Ratece (Slovenia) l’11 aprile 1898 (P. T. n. 316). 6)
Fg. 12, mapp. 903/8 superficie espropriata mq 140. Pg. 12, mapp. 903/9
superficie espropriata mq 5.992. Fg. 12, mapp. 903/10 Superficie espro-
priata mq 620. Fg. 12, mapp. 1731 superficie espropriata mq 72. Inden-
nità provvisoria depositata 2.819,44. Ditta: Comune di Tarvisio (P. T.
n. 429). 7) Fg. 31, mapp. 1402/2 Superficie espropriata mq. 81. Inden-
nità provvisoria depositata 62,75. Ditta: Osvald Janez n. a Ratece
(Slovenia) il 24 ottobre 1952 (P. T. n. 651). 8) Fg. 31, mapp. 1371/3 Su-
perficie espropriata mq 272. Fg. 31, mapp. 1371/4 superficie espropria-
ta mq. 466. Indennità provvisoria depositata Euro 571,72. Ditta: Pintba-
ch Maria n. a Ratece (Slovenia) il 13 febbraio 1939 (P. T. n. 287). 9) Fg.
31, mapp. 1399/2 superficie espropriata mq 16. Indennità provvisoria
depositata 12,39. Ditta: Kerstan Vida n. a Jesenice (Slovenia) il 24
settembre 1951 (P. T. n. 309).

Art. 2

(Omissis).
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Art. 3.

Il presente provvedimento è impugnabile ai sensi dell’art. 21, legge
n. 1034/1971 avanti il TAR del Friuli Venezia Giulia, entro 60 giorni da
quello in cui l’interessato ne abbia ricevuto notifica o ne abbia comun-
que avuta piena conoscenza ovvero, in via alternativa, entro 120 giorni
con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi dell’art
8, decreto del Presidente della Repubblica 1199/71.

Il direttore del servizio: Adriano Coslovich.

C-28419 (A pagamento).

PREFETTURA DI PIACENZA

Prot. n. 897/Sett. 1°

Il prefetto della provincia di Piacenza,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1

A favore  di TAV S.p.a. - «Società Treno Alta Velocità», con sede
in Roma in via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’e-
secuzione dei lavori in premessa indicati, l’espropriazione definitiva de-
gli immobili descritti nell’allegato elenco che forma parte integrante del
presente decreto

Art. 2

(Omissis).

Art. 3

I proprietari espropriati e gli altri eventuali aventi diritto sul-
l’indennità possono proporre, i primi entro trenta giorni dalla noti-
ficazione del presente decreto, i secondi dall’inserzione dell’estrat-
to nella Gazzetta Ufficiale, ricorso avanti alla competente Autorità
Giudiziaria Ordinaria (art. 51 legge n. 2359/1865; articoli 19-20
legge n. 865/1971).

In mancanza di impugnazione nei termini di legge, l’indennità ri-
marrà definitivamente stabilita tanto per i proprietari che per gli altri
eventuali aventi diritto. Ai sensi dell’art. 34, 2° comma del decreto legi-
slativo n. 80/1998, si informa, infine, che avverso il presente decreto e
proponibile ricorso al T.A.R. competente, o in alternativa, ex articoli 8-
15 decreto del Presidente della repubblica 1199/71, ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica nei termini di legge.

Piacenza, 3 giugno 2003

Il vice prefetto vicario: dott. de Luca di Pietralata

Cepav Uno
Responsabile esproprio: ing. F. Spadaccini

Comune di Alseno. NP. 14: Far Tam di Tanburini Bruno & C. so-
cietà semplice Codice fiscale e partita I.V.A. n.  00417430337; foglio 4
mappale/i 279, 282, 283, foglio 5 mappale/i 100, 101, 102, 107, 108,
109, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 122,
123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 50, 74, 75, 77, 78, 79, 80, 81,
82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99. Ind. tot.

276.923,07. NP.30001 (3.1): Casana Luisa nata il 12 settembre 1924
a Alseno, Galli Roberto nato il 6 giugno 1922 a Carpaneto Piacentino;
foglio 3 mappale/i 334, 339, 341, 342, 343, 344, 345, 346, 347, 348,
349, 350, 351, 352, 366, 367, 376, 379, 380, 381.

Ind. tot. 115.698,74.

C-28432 (A pagamento).

PREFETTURA DI PIACENZA

Prot. n. 893/Sett. 1°

Il prefetto della provincia di Piacenza,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1

A favore  di TAV S.p.a. - «Società Treno Alta Velocità», con sede
in Roma in via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’e-
secuzione dei lavori in premessa indicati, l’espropriazione definitiva de-
gli immobili descritti nell’allegato elenco che forma parte integrante del
presente decreto

Art. 2

(Omissis).

Art. 3

I proprietari espropriati e gli altri eventuali aventi diritto sull’in-
dennità possono proporre, i primi entro trenta giorni dalla notifica-
zione del presente decreto, i secondi dall’inserzione dell’estratto
nella Gazzetta Ufficiale, ricorso avanti alla competente Autorità
Giudiziaria Ordinaria (art. 51 legge n. 2359/1865; articoli 19-20 leg-
ge n. 865/1971).

In mancanza di impugnazione nei termini di legge, l’indennità ri-
marrà definitivamente stabilita tanto per i proprietari che per gli altri
eventuali aventi diritto. Ai sensi dell’art. 34, 2° comma del decreto legi-
slativo n. 80/1998, si informa, infine, che avverso il presente decreto e
proponibile ricorso al T.A.R. competente, o in alternativa, ex articoli 8-
15 decreto del Presidente della repubblica 1199/71, ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica nei termini di legge.

Piacenza, 3 giugno 2003

Il vice prefetto vicario: dott. de Luca di Pietralata

Cepav Uno
Responsabile esproprio: ing. F. Spadaccini

Comune di Pontenure. NP. 12: Manini Renaldo nato il 15 ago-
sto 1922 a Cadeo (PC), Panizzari Angela nata il 12 gennaio 1927 a
Podenzano; foglio 12 mappale 447. Ind. tot. 56,28. NP.13: Trioli
Edgarda nata il 18 febbraio 1909 a Travo, Villa Luigi nato il 5 giu-
gno 1947 a Pontenure (PC), Villa Iolanda nata il 15 gennaio 1942 a
Ponte Dell’Olio, Villa Piero nato il 20 settembre 1938 a Carpaneto
Piacentino, Villa Renato nato il 27 maggio 1936 a Gropparello, Vil-
la Renzo nato il 24 maggio 1934 a Vigolzone, Villa Ave nata il 9 di-
cembre 1944 a Ponte Dell’Olio; foglio 12 mappale/i 446. Ind. tot.

285,41. NP.15: R.D.B. S.p.a. Codice fiscale e partita I.V.A.
n. 00103540332; foglio 12 mappale/i 198, 432, 433, 435, 436, 437,
438, 439, 440, 442, 443, 444, 448, 449, 450, 451. Ind. tot.

8.654,96. NP.17: Cattivelli Maria Grazia nata il 15 settembre
1952 a Cortemaggiore (PC) , Filipazzi Valeria nata il 1° gennaio
1953 a Pontenure, Fantinati Giorgio nato il 22 aprile 1955 a Canaro,
Lombardi Gianfranco nato il 15 novembre 1962 a Rottofreno, Rocca
Graziella nata l’8 marzo 1946 a Milano, Salvini Fabrizia nata
l’8 febbraio 1955 a Caorso; foglio 12 mappali/i 452, 453. Ind. tot.

260,63. NP. 20: Pontenure S.r.l. Codice fiscale e partita I.V.A. fo-
glio 12 mappale 430. Ind. tot. 72,36. NP. 21/22: Nicoli Arcide na-
ta il 19 febbraio 1912 a Cadeo (PC), Remondini Bruno nato il 29 lu-
glio 1935 a Pontenure (PC); foglio 12 mappale/i 110, 112, 20, 420,
421, 422, 423, 424, 425, 426, 60. Ind. tot. 53.517,25. NP. 24: Bo-
netti Angelo nato il 20 giugno 1941 a Pontenure (PC); foglio 13
mappali 14, 15, 163, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 46, 47. Ind.Tot.

94.617,33.

C-28433 (A pagamento).
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PREFETTURA DI PIACENZA

Prot. n. 894/Sett. 1°

Il prefetto della provincia di Piacenza,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1

A favore  di TAV S.p.a. - «Società Treno Alta Velocità», con sede
in Roma in via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’e-
secuzione dei lavori in premessa indicati, l’espropriazione definitiva de-
gli immobili descritti nell’allegato elenco che forma parte integrante del
presente decreto.

Art. 2

(Omissis).

Art. 3

I proprietari espropriati e gli altri eventuali aventi diritto sull’in-
dennità possono proporre, i primi entro trenta giorni dalla notificazione
del presente decreto, i secondi dall’inserzione dell’estratto nella Gazzet-
ta Ufficiale, ricorso avanti alla competente Autorità Giudiziaria Ordina-
ria (art. 51 legge n. 2359/1865; articoli 19-20 legge n. 865/1971).

In mancanza di impugnazione nei termini di legge, l’indennità ri-
marrà definitivamente stabilita tanto per i proprietari che per gli altri
eventuali aventi diritto. Ai sensi dell’art. 34, 2° comma del decreto legi-
slativo n. 80/1998, si informa, infine, che avverso il presente decreto e
proponibile ricorso al T.A.R. competente, o in alternativa, ex articoli 8-
15 decreto del Presidente della repubblica 1199/71, ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica nei termini di legge.

Piacenza, 3 giugno 2003

Il vice prefetto vicario: dott. de Luca di Pietralata

Cepav Uno
Responsabile esproprio: ing. F. Spadaccini

Comune di Fiorenzuola D’Arda. NP. 6: Società Acque Potabili
S.p.a., codice fiscale e partita I.V.A.; foglio 9 mappale/i 226, 227. Ind.
tot. 14.596,41. NP. 26: Carrara Verdi Ludovica nata il 5 agosto 1967
a Busseto, Carrara Verdi Maria Mercedes nata l’8 novembre 1986 a
Busseto (PR), Carrara Verdi Emanuela nata il 14 dicembre 1972 a Fi-
denza, Carrara Verdi Angiolo nato il 28 dicembre 1968 a Busseto. Ros-
sana Malinverni nata il 27 maggio 1932 a Parma; foglio 17 mappale/i
237, 264, 265. Ind. tot. 1.614,95.

C-28434 (A pagamento).

PREFETTURA DI PIACENZA

Prot. n. 895/Sett. 1°

Il prefetto della provincia di Piacenza,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1

A favore  di TAV S.p.a. - «Società Treno Alta Velocità», con sede
in Roma in via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’e-
secuzione dei lavori in premessa indicati, l’espropriazione definitiva de-
gli immobili descritti nell’allegato elenco che forma parte integrante del
presente decreto

Art. 2

(Omissis).

Art. 3

I proprietari espropriati e gli altri eventuali aventi diritto sull’in-
dennità possono proporre, i primi entro trenta giorni dalla notificazione
del presente decreto, i secondi dall’inserzione dell’estratto nella Gazzet-
ta Ufficiale, ricorso avanti alla competente Autorità Giudiziaria Ordina-
ria (art. 51 legge n. 2359/1865; articoli 19-20 legge n. 865/1971).

In mancanza di impugnazione nei termini di legge, l’indennità ri-
marrà definitivamente stabilita tanto per i proprietari che per gli altri
eventuali aventi diritto. Ai sensi dell’art. 34, 2° comma del decreto legi-
slativo n. 80/1998, si informa, infine, che avverso il presente decreto e
proponibile ricorso al T.A.R. competente, o in alternativa, ex articoli 8-
15 decreto del Presidente della repubblica 1199/71, ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica nei termini di legge.

Piacenza, 3 giugno 2003

Il vice prefetto vicario: dott. de Luca di Pietralata

Cepav Uno
Responsabile esproprio: ing. F. Spadaccini

Comune di Cadeo. NP. 9: Opera Pia Alberoni di San Lazzaro, codi-
ce fiscale e partita I.V.A. foglio 8 mappale/i 144, 145, 146, 152, 153,
154, 155, 156, 157, foglio 9 mappale/i 126, 127, 128, 129, 130, 131, 132,
136, 137, 138, 139, 140, 148, 149, 150, 151, 152, 153, 158, 159, 160,
161, 162, 52, 53. Ind. tot. 84.118,22. NP. 13: Lamoure Maurizio nato
il 25 febbraio 1961 a Cadeo (PC), Lamoure Pietro nato il 18 giugno 1964
a Cadeo; foglio 10 mappale/i 435, 436, 479, 480. Ind. tot. 47.251,08.
NP. 24/25: Mastini Daniela nata il 24 novembre 1959 a Casalpusterlen-
go, Mastini Thomas nato il 22 ottobre 1974 a Tralate; foglio 10 mappale
500. Ind. tot. 47,68. NP. 31: Canevari Ernesto nato il 2 febbraio 1941
a Piacenza (PC), Tagliaferri Alberta nata il 27 luglio 1946 a Borgonovo
Val Tidone; foglio 10 mappale/i 487, 490. Ind. tot. 125,76. NP. 38:
Gariboldi Antonio nato l’8 aprile 1954 a Cadeo, Prosperi Alba nata il 24
gennaio 1930 a Pontenure (PC); foglio 19 mappale 1. Ind. tot. 3,57.
NP. 49: Nicolini Rita nata il 9 maggio 1951 a Carpaneto P.no, Castellana
Rosa nata il 29 ottobre 1932 a Caorso, Galli Luigi nato il 9 dicembre
1932 a Cortemaggiore (PC), Galli Ettore nato il 19 marzo 1948 a Corte-
maggiore (PC); foglio 21 mappale/i 733, 734, 736, 737, 738. Ind. tot.

11.932,31. NP. 50: Mezzadri Giuseppe nato il 16 giugno 1924 a Ca-
deo (PC), Mezzadri Elisa nata il 12 marzo 1918 a, Mezzadri Vincenzo
nato il 30 ottobre 1926 a Cadeo (PC); foglio 20 mappale/i 70, 71, 77, fo-
glio 21 mappale/i 739, 740, 741, 742. Ind. tot. 34.602,61.

C-28435 (A pagamento).

PREFETTURA DI PIACENZA

Prot. n. 896/Sett. 1°

Il prefetto della provincia di Piacenza,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1

A favore di TAV S.p.a. - «Società Treno Alta Velocità», con sede
in Roma in via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’e-
secuzione dei lavori in premessa indicati, l’espropriazione definitiva de-
gli immobili descritti nell’allegato elenco che forma parte integrante del
presente decreto.

Art. 2

(Omissis).
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Art. 3.

I proprietari espropriati e gli altri eventuali aventi diritto sull’in-
dennità possono proporre, i primi entro trenta giorni dalla notificazione
del presente decreto, i secondi dall’inserzione dell’estratto nella Gazzet-
ta Ufficiale, ricorso avanti alla competente Autorità Giudiziaria Ordina-
ria (art. 51, legge n. 2359/1865; articoli 19 e 20 legge n. 865/1971). In
mancanza di impugnazione nei termini di legge, l’indennità rimarrà de-
finitivamente stabilita tanto per i proprietari che per gli altri eventuali
aventi diritto. Ai sensi dell’art. 34, secondo comma, del decreto legisla-
tivo n. 80/1998, si informa, infine, che avverso il presente decreto e pro-
ponibile ricorso al T.A.R. competente, o in alternativa, ex articoli 8 e 15
decreto del Presidente della Repubblica n. 1199/1971, ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica nei termini di legge.

Piacenza, 3 giugno 2003

Il vice prefetto vicario: dott. de Luca di Pietralata

Cepav Uno
Responsabile esproprio: ing. F. Spadaccini

Comune di Piacenza. NP.12: Parmigiani Angelo, nato il 2 novem-
bre 1936 a Piacenza, Parmigiani Pietro, nato il 26 maggio 1924 a Codo-
gno; foglio 15 mappale 314. Ind.tot. 114,78. NP. 23: Migli Luigi, na-
to il 3 luglio 1923 a Piacenza; foglio 26 mappale 197. Ind.tot. 23,11.
NP.24: Migli Nereo, nato il 12 maggio 1918 a Piacenza; foglio 26 map-
pale/i 328, 329, 330, 43, foglio 27 mappale/i 10, 1081. Ind.tot.

21.286,53. NP.28: Migli Bruno, nato il 5 ottobre 1961 a Piacenza; fo-
glio 27 mappale/i 1079, 1080, 1082, 182. Ind.tot. 8.952,36. NP.36:
Astra Veicoli Industriali S.p.a., codice fiscale e partita I.V.A.
n. 00378460331; foglio 73 mappale 532. Ind.tot. 1.683,38. NP. 39:
Lodigiani Lucia Gina, nata il 29 settembre 1934 a Pontenure, Lodigiani
Maria Giovanna, nata il 19 giugno 1939 a Pontenure, Lodigiani Vincen-
zo, nato il 15 agosto 1932 a Pontenure; foglio 75 mappale 288. Ind.tot.

6,65. NP. 40001: DEAT Trasporti S.r.l., codice fiscale e partita
I.V.A. n. 00937840338; foglio 75 mappale/i 285, 287. Ind.tot.

393,15. NP.40/42: Immobiliare Mercato Bestiame di Piacenza IME-
BEP S.p.a. codice fiscale e partita I.V.A. n. 80002850339; foglio 75
mappale/i 184, 186, 293, 294, 295. Ind.tot. 8.526,31. NP. 50: Silva
Francesco, nato il 6 novembre 1939 a Gropparello, Silva Katiana, nata il
5 maggio 1973 a Piacenza, Silva Lorenza, nata il 6 novembre 1952 a
Gropparello, Silva Lorenzo, nato il 24 marzo 1979 a Piacenza, Silva
Anna, nata il 11 novembre 1942 a Gropparello, Silva Zelinda, nata il
6 settembre 1947 a Gropparello, Vacciago Carla, nata il 28 aprile 1948
a Cadeo; foglio 77 mappale 162. Ind.tot. 8.857,01. NP. 54: Centro
Sperimentale Stagionatura Gorgonzola codice fiscale e partita I.V.A.
n. 00264840034; foglio 77 mappale/i 191, 192, 46, 48. Ind.tot.

6.515,32. NP. 60: Parenti Cesarino, nato il 12 febbraio 1946 a Pia-
cenza, Parenti Giuseppe, nato il 30 gennaio 1941 a Piacenza, Parenti
Luigi, nato il 3 ottobre 1944 a Piacenza; foglio 78 mappale 45. Ind.tot.

773,30.

C-28436 (A pagamento).

PREFETTURA DI PIACENZA

Prot. n. 456/Sett. 1°

Il prefetto della provincia di Piacenza,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1

A favore di TAV S.p.a. - «Società Treno Alta Velocità», con sede
in Roma in via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’e-
secuzione dei lavori in premessa indicati, l’espropriazione definitiva de-
gli immobili descritti nell’allegato elenco che forma parte integrante del
presente decreto.

Art. 2
(Omissis).

Art. 3

I proprietari espropriati e gli altri eventuali aventi diritto sull’in-
dennità possono proporre, i primi entro trenta giorni dalla notificazione
del presente decreto, i secondi dall’inserzione dell’estratto nella Gazzet-
ta Ufficiale, ricorso avanti alla competente Autorità Giudiziaria Ordina-
ria (art. 51, legge n. 2359/1865; articoli 19 e 20 legge n. 865/1971). In
mancanza di impugnazione nei termini di legge, l’indennità rimarrà de-
finitivamente stabilita tanto per i proprietari che per gli altri eventuali
aventi diritto. Ai sensi dell’art. 34, secondo comma del decreto legisla-
tivo n. 80/1998, si informa, infine, che avverso il presente decreto e pro-
ponibile ricorso al T.A.R. competente, o in alternativa, ex articoli 8 e 15
decreto del Presidente della Repubblica n. 1199/1971, ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica nei termini di legge.

Piacenza, 5 maggio 2003

Il vice prefetto vicario: dott. de Luca di Pietralata

Cepav Uno
Responsabile esproprio: ing. F. Spadaccini

Comune di Piacenza. NP. 4: Ghidini Albino, nato il 11 marzo 1912
a Piacenza, Ziliani Maria nata il 16 novembre 1926 a Podenzano; foglio
7 mappale/i 208, 53, 54. Ind.tot. 13.035,93. NP. 53: Agosti Giulio na-
to il 15 maggio 1929 a Piacenza, Viola Margherita nata il 2 luglio 1931
a Piacenza; foglio 77 mappale/i 119, 166, 167, 171, 172, 180, 34, 35,
37. Ind.tot. 61.974,83.

C-28437 (A pagamento).

PREFETTURA DI PIACENZA

Prot. n. 455/Sett. 1°

Il prefetto della provincia di Piacenza,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1

A favore di TAV S.p.a. - «Società Treno Alta Velocità», con sede
in Roma in via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’e-
secuzione dei lavori in premessa indicati, l’espropriazione definitiva de-
gli immobili descritti nell’allegato elenco che forma parte integrante del
presente decreto.

Art. 2
(Omissis).

Art. 3

I proprietari espropriati e gli altri eventuali aventi diritto sull’in-
dennità possono proporre, i primi entro trenta giorni dalla notificazione
del presente decreto, i secondi dall’inserzione dell’estratto nella Gazzet-
ta Ufficiale, ricorso avanti alla competente Autorità Giudiziaria Ordina-
ria (art. 51 legge n. 2359/1865; articoli 19 e 20 legge n. 865/1971). In
mancanza di impugnazione nei termini di legge, l’indennità rimarrà de-
finitivamente stabilita tanto per i proprietari che per gli altri eventuali
aventi diritto. Ai sensi dell’art. 34, secondo comma, del decreto legisla-
tivo n. 80/1998, si informa, infine, che avverso il presente decreto e pro-
ponibile ricorso al T.A.R. competente, o in alternativa, ex articoli 8 e 15
decreto del Presidente della Repubblica n. 1199/1971, ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica nei termini di legge.

Piacenza, 5 maggio 2003

Il vice prefetto vicario: dott. de Luca di Pietralata

Cepav Uno
Responsabile esproprio: ing. F. Spadaccini
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Comune di Fiorenzuola d’Arda. NP. 10/12 /13 /14 /15: Costa
Giuseppina nata, il 11 luglio 1938 a Fiorenzuola d’Arda (PC); fo-
glio 9 mappale/i 218, 219, 220, 221. Ind.tot. 7.000,00. NP. 24:
Grilli Carlo nato il 22 luglio 1935 a Fiorenzuola d’Arda (PC),
Grilli Pasquale nato il 4 aprile 1925 a Fiorenzuola d’Arda (PC),
Grilli Pietro nato il 16 marzo 1924 a Fiorenzuola d’Arda (PC); fo-
glio 10 mappale/i 162, 163, 165, 167, 168. Ind.tot. 2.586,66.
NP. 28: Silva Remigio nato il 11 aprile 1931 a Bettola (PC), Silva
Silvio nato il 17 settembre 1933 a Bettola (PC); foglio 17 mappa-
le/i 226, 227, 228, 229, 230, 231, 232, 233, 261, 262, 263. Ind.tot.

237.930,89. NP. 33: Galli Stefania nata il 16 giugno 1961 a Par-
ma; foglio 17 mappale/i 249, 250, 251, 252, 253, 254, 255, 259,
260. Ind.tot. 103.822,56. NP. 46: Guglielmetti Armando, nato il
26 giugno 1932 a Travo; foglio 20 mappale/i 121, 122, 124, 125,
126, 127, 128, 129, 130, 131, 132, 133, 134, 135, 147, 148.
Ind.tot. 186.817,20.

C-28438 (A pagamento).

PREFETTURA DI PIACENZA

Prot. n. 454/Sett. 1°

Il prefetto della provincia di Piacenza,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1.

A favore di TAV S.p.a. - «Società Treno Alta Velocità», con sede
in Roma in via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’e-
secuzione dei lavori in premessa indicati, l’espropriazione definitiva de-
gli immobili descritti nell’allegato elenco che forma parte integrante del
presente decreto.

Art. 2.

(Omissis...).

Art. 3.

I proprietari espropriati e gli altri eventuali aventi diritto sull’in-
dennità possono proporre, i primi entro trenta giorni dalla notifica-
zione del presente decreto, i secondi dall’inserzione dell’estratto nel-
la Gazzetta Ufficiale, ricorso avanti alla competente Autorità Giudi-
ziaria Ordinaria (art. 51, legge n. 2359/1865; articoli 19 e 20 legge n.
865/1971). In mancanza di impugnazione nei termini di legge, l’in-
dennità rimarrà definitivamente stabilita tanto per i proprietari che
per gli altri eventuali aventi diritto. Ai sensi dell’art. 34, secondo
comma, del decreto legislativo n. 80/1998, si informa, infine, che av-
verso il presente decreto e proponibile ricorso al T.A.R. competente,
o in alternativa, ex articoli 8 e 15 decreto del Presidente della Repub-
blica n. 1199/1971, ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini di legge.

Piacenza, 5 maggio 2003

Il vice prefetto vicario: dott. de Luca di Pietralata

Cepav Uno
Responsabile esproprio: ing. F. Spadaccini

Comune di Cadeo. NP. 12: Lambri Rosanna, nata il 25 febbraio
1962 a Castel San Giovanni, Mariani Giovanni, nato il 25 aprile
2002 a Castel San Giovanni, Mariani Anna Maria, nata il 30 novem-
bre 1950 a Castel San Giovanni; foglio 10 mappale/i 423, 424, 425,
50, foglio 9 mappale/i 146, 147. Ind.tot. 101.832,73. NP. 36: Dal-

lavalle Francesco, nato il 23 marzo 1940 a  San Pietro in Cerro, Dal-
lavalle Luigi, nato il 9 agosto 1935 a Castell’Arquato, Dallavalle
Pietro, nato il 13 febbraio 1939 a Castell’Arquato; foglio 18 mappa-
le/i 167, 168, 169, 170, 8. Ind.tot. 292.403,47. NP. 40: Freschi
Domenica nata il 29 dicembre 1930 a Cadeo (PC); foglio 19 mappa-
li 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 108, 110, 121, 122, 123,
124, 128, 129, 130, 97, 98, 99, foglio 21 mappale/i 62, 709, 710,
711, 712, 713, 714, 715, 716, 756, 757, 758. Ind.tot. 290.000,00.
NP. 42: Carini Romano, nato il 29 novembre 1931 a Cadeo (PC); fo-
glio 19 mappale/i 137, 138, 50. Ind.tot. 17.564,56. NP. 48/51:
Rocca Carla, nata il 29 agosto 1952 a Fidenza, Rocca Carlo, nato
l’11 gennaio 1955 a Busseto, Rocca Luigino, nato il 29 settembre
1963 a Busseto, Rocca Marcellino, nato il 21 settembre 1961 a Pole-
sine Parmense, Ramolini Serafina, nata il 25 settembre 1927 a Bus-
seto (PR); foglio 21 mappale/i 725, 726, 727, 728, 729, 730, 731,
732, 748, 749, 750, 751. Ind.tot. 50.746,77.

C28439 (A pagamento).

PREFETTURA DI PIACENZA

Prot. n. 453/Sett. 1°

Il prefetto della provincia di Piacenza,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1.

A favore di TAV S.p.a. - «Società Treno Alta Velocità», con sede
in Roma in via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’e-
secuzione dei lavori in premessa indicati, l’espropriazione definitiva de-
gli immobili descritti nell’allegato elenco che forma parte integrante del
presente decreto.

Art. 2.

(Omissis).

Art. 3.

I proprietari espropriati e gli altri eventuali aventi diritto sull’in-
dennità possono proporre, i primi entro trenta giorni dalla notificazione
del presente decreto, i secondi dall’inserzione dell’estratto nella Gazzet-
ta Ufficiale, ricorso avanti alla competente Autorità Giudiziaria Ordina-
ria (art. 51, legge n. 2359/1865; articoli 19 e 20 legge n. 865/1971). In
mancanza di impugnazione nei termini di legge, l’indennità rimarrà de-
finitivamente stabilita tanto per i proprietari che per gli altri eventuali
aventi diritto. Ai sensi dell’art. 34, secondo comma, del decreto legisla-
tivo n. 80/1998, si informa, infine, che avverso il presente decreto e pro-
ponibile ricorso al T.A.R. competente, o in alternativa, ex articoli 8 e 15
decreto del Presidente della Repubblica n. 1199/1971, ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica nei termini di legge.

Piacenza, 5 maggio 2003

Il vice prefetto vicario: dott. de Luca di Pietralata

Cepav Uno
Responsabile esproprio: ing. F. Spadaccini

Comune di Pontenure. NP. 7: Camoni Daniele, nato il 14 marzo
1951 a Piacenza; foglio 11 mappale/i 204, 205, 206. Ind.tot. 4.707,13.
NP.11: Tizzoni Bruno nato il 1° giugno 1931 a Piacenza; foglio 11 map-
pale/i 211, 212, 51. Ind.tot. 2.346,30.

C-28440 (A pagamento).
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PREFETTURA DI LODI

Prot. n. 6910/03 Area 1°

Il prefetto della provincia di Lodi,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1.

A favore di TAV S.p.a. - «Società Treno Alta Velocità», con sede
in Roma in via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’e-
secuzione dei lavori in premessa indicati, l’espropriazione definitiva de-
gli immobili descritti nell’allegato elenco che forma parte integrante del
presente decreto.

Art. 2.
(Omissis).

Art. 3.

I proprietari espropriati e gli altri eventuali aventi diritto sull’inden-
nità possono proporre, i primi entro trenta giorni dalla notificazione del
presente decreto, i secondi dall’inserzione dell’estratto nella Gazzetta Uf-
ficiale, ricorso avanti alla competente Autorità Giudiziaria Ordinaria (art.
51, legge n. 2359/1865; articoli 19 e 20 legge n. 865/1971). In mancanza
di impugnazione nei termini di legge, l’indennità rimarrà definitivamente
stabilita tanto per i proprietari che per gli altri eventuali aventi diritto. Ai
sensi dell’art. 34, secondo comma, del decreto legislativo n. 80/1998, si
informa, infine, che avverso il presente decreto e proponibile ricorso al
T.A.R. competente, o in alternativa, ex articoli 8 e 15 decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1199/1971, ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica. Lo-
di, il 26 marzo 2003.

Il prefetto: Avellone

Cepav Uno
Responsabile esproprio: ing. F. Spadaccini

Comune di San Rocco al Porto. NP.6/8: Moschini Daniele, nato il
30 aprile 1958 a Piacenza, Moschini Mario, nato il 22 aprile 1930 a Pia-
cenza; foglio 10 mappale/i 299, 300, 301, 302, 303, 304, 305, 306, 307,
308, 309, 310, 311, 312, 313, 314, foglio 12 mappale/i 117, 16, foglio
13 mappale/i 310, 311, foglio 14 mappale/i 269, 270, 271, foglio 17
mappale/i 44, 47. Ind.tot. 479.365,52. NP.18/21: Calderoni Pierluigi,
nato il 12 dicembre 1941 a Milano, Carrara Salvatore, nato il 7 agosto
1925 a Palermo, Galvani Marco, nato il 10 settembre 1963 a Milano,
Galvani Massimiliana, nata il 31 agosto 1923 a Milano, Galvani Rober-
to nato l’8 maggio 1970 a Milano, Grecchi Laura, nata il 2 aprile 1943 a
Codogno; foglio 10 mappale/i 103, 162, 177, 178, 292, 293, 294, 295,
296, 297, 298, foglio 13 mappale/i 290, 291, 292, 293, 294, 295. Ind.tot.

180.760,00. NP. 23: Fornaroli Domenico nato il 21 luglio 1965 a Ra-
pallo (GE), Plate’ Candida, nata il 13 marzo 1929 a Gragnano Treb-
biense; foglio 13 mappale/i 170, 244, 245, 246, 250, 251, 252, 253, 257,
261, 262, 263, 264, 265, 266, 267, 268, 272, 274, 276, 278, 279, 280,
foglio 14 mappali 260, 261, 262, foglio 17 mappali 26, 27, 28, 29, 30,
31, 32, 33, 35. Ind.tot. 579.280,61. NP.24: Croce Anna Enrica, nata il
28 febbraio 1922 a Terranova dei Passerini (LD), Rossi Gian Luigi, na-
to il 21 giugno 1958 a Piacenza; foglio 11 mappale/i 361, 362, 363, 364,
365, 366, 367, 368. Ind.tot. 70.115,39.

C-28441 (A pagamento).

PREFETTURA DI PIACENZA

Prot. n. 452/Sett. 1°

Il prefetto della provincia di Piacenza,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1.

A favore di TAV S.p.a. - «Società Treno Alta Velocità», con sede
in Roma in via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’e-
secuzione dei lavori in premessa indicati, l’espropriazione definitiva de-
gli immobili descritti nell’allegato elenco che forma parte integrante del
presente decreto.

Art. 2.

(Omissis).

Art. 3.

I proprietari espropriati e gli altri eventuali aventi diritto sull’in-
dennità possono proporre, i primi entro trenta giorni dalla notificazione
del presente decreto, i secondi dall’inserzione dell’estratto nella Gazzet-
ta Ufficiale, ricorso avanti alla competente Autorità Giudiziaria Ordina-
ria (art. 51, legge n. 2359/1865; articoli 19 e 20 legge n. 865/1971). In
mancanza di impugnazione nei termini di legge, l’indennità rimarrà de-
finitivamente stabilita tanto per i proprietari che per gli altri eventuali
aventi diritto. Ai sensi dell’art. 34, secondo comma, del decreto legisla-
tivo n. 80/1998, si informa, infine, che avverso il presente decreto e pro-
ponibile ricorso al T.A.R. competente, o in alternativa, ex articoli 8 e 15
decreto del Presidente della Repubblica n. 1199/1971, ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica nei termini di legge. Piacenza, il 5
maggio 2003.

Il vice prefetto vicario: dott. de Luca di Pietralata

Cepav Uno
Responsabile esproprio: ing. F. Spadaccini

Comune di Alseno. NP. 5: Bocciarelli Sante, nato il 28 novembre
1924 a Vigolzone, Rangognini Maria, nata l’11 maggio 1935 a Carpa-
neto Piacentino; foglio 3 mappale/i 160, 188, 325, 326, 327, 329, 330,
333, 354, 355, 371. Ind.tot. 214.329,61.

C-28442 (A pagamento).

PREFETTURA DI LODI

Prot. n. 10545/03 Area I

Il prefetto della provincia di Lodi,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1.

A favore di TAV S.p.a. - «Società Treno Alta Velocità», con sede
in Roma in via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’e-
secuzione dei lavori in premessa indicati, l’espropriazione definitiva de-
gli immobili descritti nell’allegato elenco che forma parte integrante del
presente decreto.

Art. 2.

(Omissis).

Art. 3.

I proprietari espropriati e gli altri eventuali aventi diritto sull’in-
dennità possono proporre, i primi entro trenta giorni dalla notificazione
del presente decreto, i secondi dall’inserzione dell’estratto nella Gazzet-
ta Ufficiale, ricorso avanti alla competente Autorità Giudiziaria Ordina-
ria (art. 51 legge n. 2359/1865; articoli 19 e 20, legge n. 865/1971). In
mancanza di impugnazione nei termini di legge, l’indennità rimarrà de-
finitivamente stabilita tanto per i proprietari che per gli altri eventuali
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aventi diritto. Ai sensi dell’art. 34, secondo comma, del decreto legisla-
tivo n. 80/1998, si informa, infine, che avverso il presente decreto e pro-
ponibile ricorso al T.A.R. competente, o in alternativa, ex articoli 8 e 15
decreto del Presidente della Repubblica n. 1199/1971, ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica rispettivamente entro 60 e 120
giorni dalla notifica. Lodi, il 8 maggio 2003.

Il prefetto: Avellone

Cepav Uno
Responsabile esproprio. ing. F. Spadaccini

Comune di San Rocco al Porto. NP. 29: Antona Traversi Grismon-
di Luigi Gerolamo, nato il 30 maggio 1949 a Meda; foglio 32 map-
pale 18. Ind.tot. 89.944,29.

C-28443 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

ERREKAPPA EUROTERAPICI - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Ciro Menotti n. 1/A

Capitale sociale 2.582.509,00 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 09674060158

Pubblicazione del prezzo al pubblico di farmaci

Si comunica di seguito il prezzo al pubblico del seguente medici-
nale in conformità all’art. 9, comma 5 della legge 8 agosto 2002, n. 178.

Specialità medicinale: POTASSIO CANRENOATO RK; confe-
zione: 100 compresse rivestite con film 20 compresse; A.I.C.
n.: 033807013; classe S.S.N.: G; prezzo: 6,00.

Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il giorno stesso della pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Enrico De Angelis.

S-22476 (A pagamento).

JET - Generici S.r.l.
Sede sociale in Pisa, via Mario Lalli n. 8

Codice fiscale n. 01650760505

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 7 ottobre 2003). Provvedimento: UPC/I/2353/2003.

Medicinale generico: RANITIDINA JET generici.
Confezioni e numero di A.I.C.:

20 compresse da 150 mg - A.I.C. n. 035503010/MG;
10 compresse da 300 mg - A.I.C. n. 035503022/MG.

Modifica apportata ai sensi del regolamento CE n. 541/1995 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni DK/H/0217/001-002/V003.

ALTRI ANNUNZI

Modifica relativa all’aggiunta della Rottendorf Pharma GMBH
(Ostenfelder Strasse 51 - 61 D - 59320 Ennigerloh Germania) come ul-
teriore officina per le fasi di produzione, controllo e rilascio dei lotti.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Silvia Negroni.

S-22312 (A pagamento).

MASTELLI - S.r.l.
Sanremo (IM), via Bussana Vecchia n. 32

Pubblicazione di prezzo al pubblico di specialità medicinali.

In attuazione delle disposizioni di cui alla delibera CIPE del 26 feb-
braio 1998, si comunica di seguito il prezzo al pubblico della seguente:

Specialità medicinale: CLIMACLOD.
Confezione: 300 mg/10 ml soluzione per infusione endovenosa 6 fiale.
Numero di A.I.C.: 035 002029.
Classe S.S.N.: A42.
Prezzo 90,00.
Il prezzo entrerà in vigore il quindicesimo giorno successivo alla

data della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Oliviero Cattarini Mastelli.

S-22323 (A pagamento).

METROPOLITANA MILANESE - S.p.a.
Milano, via del Vecchio Politecnico n. 8

Telefono 02177471

La MM S.p.a., quale concessionaria del comune di Milano, deve pro-
cedere alla collaudazione e al pagamento del saldo dei lavori per la realiz-
zazione, in nome e per conto del comune di Milano, degli interventi di
completamento della viabilità dell’interscambio San Donato con l’esecu-
zione di una vasca volano e la riqualificazione del Quartiere San Martino,
previsti dal contratto n. 02/M/379/01 del 19 febbraio 2001, registrato a Mi-
lano AP il 22 febbraio 2001 al n. 002702 Serie 3A e successivi atti, sotto-
scritti tra la MM S.p.a. e l’impresa mandataria Milesi S.p.a., con sede a
Telgate in via Verdi n. 48, e realizzati dalla Società Consortile San Donato
S.c. a r.l., con Sede a Bergamo in via Palma il Vecchio n. 157.

Si invitano pertanto tutti coloro che vantassero crediti verso l’ap-
paltatore per occupazioni temporanee e/o permanenti di stabili e/o dan-
ni arrecati conseguenti all’esecuzione dei lavori, svoltisi nel periodo
15 febbraio 2001-22 marzo 2003, a presentare presso gli uffici della
MM S.p.a. la documentazione attestante le istanze lamentate, entro 60
giorni, dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Il termine di presentazione delle osservazioni ed opposizioni è pe-
rentorio, pertanto non si terrà alcun conto delle istanze presentate tra-
scorso tale termine.

Milano, 6 ottobre 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Enrico Arini

M-7029 (A pagamento).

AVVISI  AD  OPPONENDUM
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Consiglio notarile distrettuale di Palermo

Il presidente rende noto che, a far data dal giorno 1° ottobre 2003,
il notaio dott. Paolo Toscano, residente nel comune di Cinisi, distretto
notarile di Palermo, cessa dall’esercizio delle sue funzioni notarili, per
essere stato dispensato a sua domanda, con decreto ministeriale del
giorno 23 luglio 2003 registrato al dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato, Ufficio centrale del bilancio, presso il Ministero della
giustizia, in data 6 agosto 2003 al n. 3956.

Palermo, 1° ottobre 2003

Il presidente: notaio dott. Nicola Criscuoli.

C-28459 (Gratuito).

PAG.
—

A.C. LUMEZZANE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

AMSTRAD - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ASSOCIAZIONE CALCIO REGGIANA - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

BANCA DI ROMAGNA - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

BANCA SELLA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE
Società per azioni  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

ANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE
Società per azioni  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

BANCO POPOLARE Dl VERONA E NOVARA
Società Cooperativa a responsabilità limitata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

BCS - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

BEG - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

BORGHI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

BOZZI MECCANICA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

C.P.G. INTERNATIONAL - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO

CONSIGLI  NOTARILI PAG.
—

CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . 13

CASSA DI RISPARMIO DI CENTO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

CASSA DI RISPARMIO DI PISA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

CENTRALFIN - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

CISIM FOOD - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COFIRI SOCIETÀ DI INTERMEDIAZIONE
MOBILIARE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COMPAGNIA PORTO DI CIVITAVECCHIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . 3

CONTRAM - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

CONTRAM Reti - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COSTRUIRE EDIZIONI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

DOING - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

DOTT. FORMENTI - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

EDITRICE ABITARE SEGESTA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

ERNESTO RONDINI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

EUROPA MULTISERVICE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

EXPO RENT - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

FACIT - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

FIERIMPRESA INTERNATIONAL - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

FIL FRESATRICI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

FRANCHINI LAMBERTO E C. - Società per azioni  . . . . . . . . . . . . . . . . 2

FUNIVIA AL BERNINA F.A.B. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

GALLO & C. - S.p.a.
Gruppo Bancario Meliorbanca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

GIOCO CALCIO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

IMPIANTI FALZAREGO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

I.T.A.P. - S.p.a.
Incremento Turistico Alpe di Pampeago  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

INTERCOINS - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

LA GIARA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
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